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le vostre lettere 



Ifcfc^l Spettabile Redazione circa un anno fa ho acquistato, 
con molti sacrifici, un portatile Compaq Presario serie 
1700, dotato di processore Pentium III 600, schermo da 14 
pollici e lettore DVD-ROM. Una configurazione, che tutto 
sommato, speravo mi mettesse al riparo da una inesorabile 
ma quantomeno ritardata, svalutazione. Ho visto però con 
dispiacere che nel giro di pochi mesi, il mio notebook è 
stato ben presto "sorpassato" da diversi modelli, sempre 
prodotti da Compaq, che hanno drasticamente ridotto il 
valore del mio acquisto di diversi milioni. Avendolo 
acquistato per un uso non professionale, ma solo per poter 
scrivere e navigare anche da casa, quello che mi chiedo è 
quindi questo: non pensate che le case produttrici stiano 
esasperando il numero dei modelli in circolazione, 
variando anche di poco le configurazioni proposte? 
Capisco che l'introduzione di nuovi processori, memorie e 
schede video, spinga i probabili acquirenti verso prodotti 
sempre più veloci e con prestazioni elevate, ma ritrovarsi 
solo dopo pochi mesi un portatile senza più valore, non è 
un po' un controsenso? Non siamo anche noi artefici dei 
nostri stessi guai. Scusate lo sfogo, ma come si dice dalle 
mie parti, "i soldi non crescono sugli alberi" e l'acquisto 
di un notebook, per un utente privato è sempre un passo 
importante. Non manco quindi di farvi anche una piccola 
critica: non siete anche voi (stampa specializzata) in 
qualche modo colpevoli di questo continuo lancio di nuovi 
prodotti tesi alla ricerca della prestazione "suprema"? 
Cordiali saluti 

Gianfranco 

Caro Gianfranco, quello che tu affermi non è certo una 
novità per chi, come noi, passa il proprio tempo a stupirsi 
per il continuo arrivo di prodotti, soprattutto notebook, 
nei nostri laboratori. Non a caso, e citiamo solo un dato 
per farti comprendere il notevole sviluppo occorso in 
questo campo negli ultimi due anni, il numero dei 
portatili venduti dal 1999 a oggi ha avuto un incremento 
del 71 per cento. Questo valore è indicativo di un 
mercato che ha saputo crescere soprattutto grazie al 
continuo sviluppo tecnologico e non ultimo, come da te 
giustamente sottolineato, a una corsa alle prestazioni che 
diffìcilmente tenderà ad arrestarsi. Acquistare quindi un 
notebook è un po' come comprare un 'auto e credere che 
almeno per un anno non usciranno altri modelli della 
stessa casa produttrice. Speranza vana! Come abbiamo 
più volte avuto modo di sottolineare, il passaggio da una 
tecnologia produttiva a un'altra più evoluta, costringe 
non solo a rivedere le configurazioni proposte, ma anche 
le fasce di posizionamento dei prodotti. Inevitabile quindi 
la relativa revisione dei prezzi (solitamente al ribasso), 
che portano in breve tempo a vedere deprezzato il proprio 
acquisto di qualche "milioncino". Un modello come 
quello da te acquistato, alla non certo modica cifra di 
quasi sei milioni, possiamo a occhio e croce valutarlo 
circa 3 milioni. Inutile quindi sottolineare che il 
deprezzamento di questo tipo di prodotti sia quasi 
esponenziale. l'unico modo di "rivalutare" il proprio 
notebook è quello di sfruttarlo al massimo e per il 
periodo più lungo possibile, ben consapevoli 
dell'impossibilità di "piazzarlo" sul mercato dell'usato a 
meno di elevate perdite pecuniarie. Vogliamo però 
sottolineare che è stato proprio grazie a questo sviluppo 
tecnologico, da te duramente criticato in questa 
particolare situazione, che è stato possibile "inserire" un 
Pentium III 600 MHz nel tuo portatile. Certo, pochi 
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In primo piano 



Gentile Computer Idea, un'amica ha acquistato un Pentium 4 assemblato con 
Windows Xp pre-installato. Il CD del sistema operativo non era però nella 
confezione. Quando l'abbiamo richiesto, il negoziante ha risposto che ormai da 
anni non vendevano la licenza d'uso agli utenti domestici poiché non veniva 
richiesta per risparmiare qualche soldo, la licenza comunque non serve e se serve 
basta chiedere in prestito il CD a un amico con il tuo stesso sistema operativo, 
se però proprio ci interessava con circa altri 1 00 euro potevamo acquistare il 
CD-ROM. Ho avuto un crash al mio PC di recente e l'assistenza mi ha giusto 
chiesto il CD originale del mio sistema operativo; perciò mi chiedo è corretto 
vendere un PC senza licenza d'uso? Ma non era obbligatoria? La mia era regolar- 
mente inclusa nel contratto d'acquisto del PC. Gradirei chiarimenti in merito. 
Grazie in anticipo. 

Angela 



La risposta è semplice, chiara e non crediamo che possano esservi equivoci in 
merito: NO. Se al momento dell'acquisto del PC viene pre-installato il sistema 
operativo (qualsiasi esso sia), il rivenditore deve consegnare licenza e CD-ROM 
di installazione, indispensabile per poter ripristinare il sistema in caso di 
formattazione forzata del disco fisso. Volendo è possibile acquistare un PC 
senza sistema operativo, ma solo se l'acquirente è già in possesso di una 
propria licenza. Il rivenditore, come ormai è d'uso da qualche tempo, può 
all'occorrenza personalizzare il CD di ripristino con i driver delle periferiche 
presenti nella configurazione, ma solo dopo aver ottenuto l'autorizzazione di 
casa Microsoft. Il fatto poi che il rivenditore suggerisca alla tua amica di 
rivolgersi ad altri per ottenere in modo assolutamente illecito il CD di installa- 
zione, ovviamente copiato, la dice lunga sull'etica di alcuni rivenditori. 
Il nostro consiglio è quindi di evitare di rivolgersi a siffatta categoria di vendi- 
tori, che la tua amica dovrà comunque interpellare per far valere la garanzia 
del proprio PC in caso di guasti, non immaginiamo con quali risultati. 




pensavano che per arrivare al Pentium 
4 a 2 GHz su di un notebook, occorres- 
se così poco tempo. Non valutare però 
il tuo portatile per la frequenza del suo 
processore, ma per il lavoro che ti 
permette di fare. Se "navigare" in 
Internet e scrivere qualche e-mail è la 
tua principale occupazione, crediamo 
che la tua, sia una configurazione 
ancora molto valida; tutt'alpiù dirigi la 
tua attenzione verso forme di 
comunicazioni più veloci, come per 
esempio le tariffe ADSL. Per rallentare 
l'invecchiamento del tuo portatile puoi 
eventualmente aggiungere nuova RAM, 
acquistare un 'unità di masterizzazione 
o una scheda PCMCIA a cui collegare 
un secondo disco, una porta firewire o 
USB 2.0. Terminati i suggerimenti è il 
momento di rispondere alle tue 
benevoli (almeno le abbiamo 



Per richieste di arretrati e abbonamenti 
o per eventuali reclami potete 
rivolgervi al numero 039-206860, 
oppure scrivete all'indirizzo e-mail 
computeridea@teleprofessional.it 



interpretate così) critiche. Dopo due 
anni e qualche mese dalla nascita della 
nostra rivista, possiamo dire di aver 
visto passare nei nostri laboratori il 
meglio dell'informatica di questo 
frenetico periodo. Non sempre però lo 
sviluppo tecnologico ha portato dei veri 
e propri miglioramenti, e la nostra viva 
speranza è quella di aver evidenziato 
questi casi, consentendovi così di 
evitare questo o quel prodotto, non 
all'altezza dei nostri e vostri standard 
qualitativi. 

Continuiamo però a credere che il 
nostro "dovere" sia quello di essere 
testimoni e punto di riferimento per 
tutti quegli utenti che desiderano capire 
se l'ultimo ritrovato della tecnologia 
possa agevolarli nel loro lavoro o più 
semplicemente divertirli nei momenti di 
relax. Nella speranza di non averti 

perso come affezionato 
lettore, ti rivolgiamo la 
promessa di continuare 
a espandere la sezione 
di nuove periferiche per 
il portatile, con la sicu- 
rezza di ritardare l'età di 
"pensionamento" del tuo 
notebook. 




Cellulari 

e maturità 

A giudicare dai concerti di suonerie in cui 
siamo immersi ogni giorno proprio 
non si direbbe, ma i telefoni cellulari 
cominciano a segnare il passo. Nel 2001 le ven- 
dite mondiali di nuovi cellulari sono calate del 
3,2%, contro gli aumenti percentuali a due cifre 
che hanno caratterizzato ogni armo dell'ultimo 
lustro. Degradati rapidamente da status symbol 
a icona della maleducazione metropolitana, i 
telefonini stanno uscendo dal novero degli 
oggetti desiderio per divenire semplici utensili 
sui quali investire lo stretto necessario. 
Pare proprio che gli utenti della telefonia mobile 
si siano liberati della "sindrome dell'ultimo 
modello", e gli assembramenti di fronte alle 
vetrine dei negozianti si stanno facendo sempre 
più un ricordo dello scorso millennio. Anche i 
produttori di telefonini si sono accorti del triste 
andamento del mercato e, dopo la delusione del 
WAP, paiono già psicologicamente pronti anche 
a quella del GPRS. Che, oggi come oggi, sem- 
bra non interessare proprio nessuno. Perfino la 
strada della miniaturizzazione degli apparecchi 
non paga più: una volta raggiunta la dimensione 
e il peso "da taschino", ogni ulteriore riduzione 
si rivela addirittura controproducente. 
Alla domanda "Perché mai dovrei cambiare il 
mio telefonino?", i produttori non ci provano 
neppure più a magnificare le tecnologie che 
verranno. L'industria, come accade in ogni fase 
"decadente", si limita a giocare le carte dell'ef- 
fimero e del superfluo. Il cellulare non va più 
comprato per telefonare e ricevere telefonate 
ma, piuttosto, come uno "scacciapensieri", una 
piattaforma per "fare cose". Quali siano queste 
"cose" è lasciato alla libera improvvisazione, 
l'importante è che forniscano una qualsivoglia 
giustificazione all'esborso. 
I produttori, dal canto loro, sono pronti a soste- 
nere qualunque nuova interpretazione del ruolo 
del telefonino che venga dall'utenza, ma sono 
ancora più felici quando possono offrirne una di 
propria iniziativa. Oggi si punta tutto sugli SMS 
(con tanto di disegni), sul "guscio" intercambia- 
bile, sulla radio incorporata, sul mini-lettore 
MP3, perfino sui microscopici giochi monocro- 
matici che possono essere scaricati da Internet. 
Secondo chi vende, si può (o si deve) decidere di 
acquistare un telefono cellulare anche solo per le 
sue suonerie o, magari, per gli screensaver da 
"collezionare e scambiare con gli amici"... 
Le innovazioni seguono oramai da tempo questa 
via, al punto che ci ritroviamo già a chiederci a 
chi dobbiamo mandare così urgentemente una 
foto, tanto da doverla scattare direttamente con il 
cellulare. A tutte queste acrobazie commerciali 
qualcuno comincia a dire no. C'è chi sostiene 
che sia soltanto il mercato a essere divenuto 
maturo. Ma può anche essere che a maturare sia 
stato qualcun altro... 

Andrea Maselli - andrea.maselli@bp.vnu.com 
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Tecnologia in viaggio 



MILANO - Per chi è sempre in movimento 
arriva da HP FOmnibook xt6050: un portatile 
sottolissimo (spessore di 3.6 cm) e leggero 
(solo 2.5 Kg) e con un'autonomia superiore alle 
quattro ore. Di tutto rispetto la configurazione 
hardware: disco fisso da 30 Gb, processore 
Mobile Intel Pentium III fino a 1.13 GHz, 
schermo TFT da 14 pollici e possibilità di scelta 
tra le unità CD-ROM, DVD-ROM, 
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masterizzatore, combinato 
masterizzatore/lettore DVD, lettore Zip 
o un secondo disco fisso. 
Il portatile è dotato anche di una serie di 
pulsanti per i comandi più frequenti: 
scorrimento delle pagine Web, accesso 
Internet o a PowerPoint e alle funzionalità 
multimediali. Il gioiellino di HP è in vendita 
a partire da 2.640 euro, IVA inclusa. 




Caritas è nel Web 



MILANO - Anche Caritas 
Internationalis, una tra le più 
importanti organizzazioni mondiali 
che si occupano di emergenze 
umanitarie, ha debuttato finalmente 
su Internet con un sito Web 
istituzionale raggiungibile 
all'indirizzo (www.caritas.org). 



cassa di risonanza per far conoscere 
al mondo le numerosissime iniziative 
dell'organizzazione umanitaria. 
Sempre secondo la Caritas, la 
circolazione dell'informazione sulle 
diverse emergenze umanitarie 
attraverso Internet, consentirà di 




Negli intenti dei promotori il sito 
servirà come supporto informativo, 
come strumento di integrazione fra i 
154 membri nazionali che formano 
la Confederazione di Caritas, e come 



rendere più incisiva e tempestiva 
l'attività di intervento e di soccorso 
a livello mondiale. 
Il sito, al momento, è navigabile in 
tre lingue diverse (inglese, francese 
e spagnolo). 



Doom, assolto! 

DENVER (Usa) - Dopo che due ragazzi, Eric Harris e Dylan Klebold uccisero 

12 compagni e un'insegnante a colpi d'arma da fuoco presso la Columbine 

High School di Denver, si scoprì non solo che erano fan di Doom ma che 

avevano dedicato al celebre gioco un sito Web. Il gioco, come 

esponente della categoria dei giochi violenti è finito sotto 

accusa per le conseguenze negative del suo utilizzo. 

L'avvocato delle famiglie delle vittime, John DeCamp, 

aveva sottolineato come questa denuncia volesse essere 

un tentativo di cambiare la commercializzazione 

di giochi di questo tipo, che possono trasformare 

i ragazzi in dipendenti da violenza e assassini. 

Il giudice distrettuale ha, in conclusione, accettato 

la richiesta di archiviazione, pervenuta dai principali 

produttori di videogiochi perché "al di là del buon 

gusto è evidente che esiste un'utilità sociale in forme 

di intrattenimento fantasiose pur contenenti violenza". 
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L'invasione dei mostr 



MILANO - Dopo il successo sul grande schermo, 
Monster & Co di Disney/Pixar sbarca, come era 
prevedibile, sul PC e sulla TV di casa. "L'isola dello 
spavento" (41,26 euro) e "La Bottega dei giochi" 
(30,93 euro) sono i due titoli per PC già comparsi 
sugli scaffali dei negozi: il primo è un'avventura che 
vede come protagonisti i celebri "mostri" mentre 
l'altro è un titolo rivolto ai più piccoli. Per Game 
Boy Advance e Game Boy Color è invece in arrivo 



un mix di azione/platform e avventura 

con l'omonimo, Monster & Co. (57,99 

euro per GBA e 38,49 euro per GBC). 

L'invasione non finisce qui, perché 

sfruttando logo e personaggi del film, la 

Disney lancia sul mercato una serie di mini-giochi: 

"Un bowling da urlo", "Urla Vertiginose", "Un 

flipper da panico", "Un biliardino da spavento" (tutti 

12,85 euro). Tutti i titoli sono distribuiti da Halifax. 




> IpvB, la nuova Internet 



NEW YORK (Usa) - Manca poco per esaurire tutti gli indirizzi disponibili su Internet! L'attuale protocollo Ipv4 (l'in- 
sieme di regole che consentono il dialogo tra i computer connessi in Rete) e che ha il compito di assegnare un indi- 
rizzo univoco a ogni computer collegato a Internet, si sta rivelando inadeguato a far fronte alla domanda, visto che 
ormai ha quasi 25 anni. Con l'avvento delle linee xDSL, a fibra ottica e con il futuro UMTS, aumenteranno sempre 
di più i PC collegati perennemente alla Rete e quindi aventi un indirizzo assegnato. Gli identificativi assegnati dal 
protocollo Ipv4 sono a 32 bit e quindi possono raggiungere il numero massimo di 2 32 indirizzi, un numero enorme, 
ma che ora rischia di essere insufficiente. L'IETF (Internet Engineering Task Force) ha cominciato a sviluppare un 
nuovo protocollo che potesse rispondere a tutte le esigenze attuali e future. Dopo varie proposte, nel 1 994 si è scel- 
to il nuovo candidato che soppianterà gradualmente e in modo indolore il vecchio IP: "Internet Protocol v6" (Ipv6). 
Oltre ad attribuire indirizzi più lunghi (128 bit), questo protocollo dà alla Rete una struttura più flessibile ed effica- 
ce, essendo autoconfigurabile, e permette tutta una serie di nuovi servizi e applicazioni. È stato pensato, per esem- 
pio, per essere totalmente autoconfigurabile. Per avere ulteriori approfondimenti visitate www.ietf.org, mentre 
per la sperimentazione in Italia potete visitare //carmen.ipv6.cselt.it/ipv6/. 

Cesare Vairetti 



>L'ADSL secondo 
Club Nautilus 

ROMA - Club Nautilus 
(www.clubnautilus.it) 

ha presentato le due 
nuove tariffe ADSL, una 
per l'utenza domestica, 
l'altra per le piccole e medie 
imprese. In entrambi i casi 
si tratta di ADSL con 640 
Kbps di dati in download e 
1 28 Kbps in upload, con la 
sostanziale differenza che, 
nel caso dell'offerta FLAT 
(83,00 euro mensili + 
99,00 euro di attivazione 
IVA esclusa) la banda 
non è garantita 
(fino a cento utenti 
condividono la sorgente 
intecnologiaATMda2 
Mbps), mentre nel secondo 
caso, quello della tariffa 
rivolta alle aziende sì. 
Per informazioni 
www.clubnautilus.it. 



Brevi 



>lnternet dal satellite 

MILANO -Anche 

Netsystem rinnova la 

sua offerta di tariffe 

ADSL via satellite: SAT 

ADSL 350 prevede al 

costo di 36,00 euro al 

mese, ma con bolletta 

bimensile, una velocità 

di banda di 350 Kbps; 

FreeADSL invece 

prevede una velocità 

fino a 500 Kbps per 

navigare e il download 

dei file, ma senza 

limitazioni: traffico a 

consumo 5,8 euro al 

minuto più 0,1 2 euro di 

scatto alla risposta. 

Per la connessione 

satellitare c'è UNY 

Sat640: velocità fino a 

640 Kbps al costo di 1 ,2 

euro al minuto e 7,8 euro 

di scatto alla risposta. 

Prezzi IVA inclusa. 



Un "satellite" 

per giocare 

MILANO - Un "satellite" per giocare. La serie di portatili Toshiba Satellite 

5100 monterà il processore grafico GeForce 4 440 Go di nVidia. Il chip 

permetterà così di venire incontro alle esigenze degli appassionati sia di 

videogiochi che di grafica. Inoltre, il portatile supporta la tecnologia di 

controllo dinamico della potenza PowerMizer, che calibra le prestazioni di sistema e 

del consumo delle batterie sulla base delle singole esigenze. Attraverso questa tecnologia è possibile 

ottimizzare il massimo 




risparmio per estendere la 
durata delle batterie per vedere 
DVD, preparare presentazioni 
multimediali, scegliere una 
modalità bilanciata per chi 
utilizza applicazioni 3D, 
o scegliere le massime 
prestazioni per i video- 
giochi. I prezzi delle con- 
figurazioni di base sono: 
2.860 euro e 3.640 euro 
rispettivamente (IVA 
inclusa). Per ulteriori 
informazioni 
www.toshiba.it/pc . 



> Microsoft si dà ai cinema 



NEW YORK (Usa) - A fine febbraio il primo film codificato e distribuito grazie a 
un'evoluzione (in codice "Corona") della tecnologia Windows Media, quella che 
tutti conosciamo e che fa funzionare il comunissimo Windows 
Media Player. Il nuovo formato si propone di soppiantare 
del tutto la masterizzazione delle pellicole a 16 e 35 mil- 
limetri (un processo costoso e poco flessibile) e inizia- 
re un'era completamente digitale abbattendo sostan- 
zialmente i costi di produzione dei "master" cinema- 
tografici anche quelli di distribuzione nelle sale. 
Pioniere di questa nuova generazione è WENDIGO, film 
horror già lanciato appunto da ContentFilm e Magnolia 
Pictures negli Stati Uniti attraverso questo nuovo modello 
tecnologico. Il debutto europeo seguirà a breve. 
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Scommettiamo? 



Impariamo a conoscere le ricevitorie 

sportive sul Web. Senza dimenticare 
la parola d'ordine: moderazione. 




Per un pugno di soldi 
in più ma non solo. 
Ciò che spinge 
a giocare al 
Totocalcio, al Totip e alle 
scommesse sportive è 
certamente quell'ottimismo 
sfrenato che fa immaginare 
tutto quello che si potrebbe 
fare con la vincita. 
In realtà, spesso, giocano un 
ruolo importante anche altre 
motivazioni, soprattutto in 
riferimento alle scommesse a 
quota fissa per le quali l'alea e 
il rischio, ma anche la vincita, 
sono inferiori rispetto al puro 
azzardo e alle scommesse al 
totalizzatore. 
Infatti, potendo lo 
scommettitore scegliere quali 
e quanti eventi selezionare per 
la puntata, aumenta la 
probabilità che l'evento si 
verifichi, considerando anche 
il fatto che alla base della 
puntata ci sono considerazioni 
di carattere tecnico che 
rendono accettabile il rischio. 
Sempre di probabilità certo si 
tratta ma, per esempio, 
scommettere a inizio stagione 
la Juventus Campione d'Italia 
è più probabile da un punto di 
vista tecnico che scommettere 
che il Venezia vinca lo 
Scudetto. 

Ecco allora che scommettere 
diventa spesso un modo per 
mettere alla prova la propria 
competenza sportiva per poi 
vantarsi con gli amici della 
veridicità delle proprie 
previsioni, oppure un 
semplice modo per provare un 
po' di brivido e far scorrere 
l'adrenalina. 

Attenzione però a non farsi 
prendere dalla febbre del 
gioco: bisogna scommettere 
con moderazione e senza 
esagerare. 

Puntare "ragionevolmente" 
sul vincitore di un torneo di 
tennis non è proprio come 
comprare un biglietto per la 
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> Totalizzatore o quota fissa? 



Le scommesse legalizzate nel nostro paese sono di 
due generi: a totalizzatore e a quota fissa. 
Nel primo caso gli importi delle scommesse giocate 
convergono sul totalizzatore, che detratti i prelievi 
fiscali, stabilisce le quote per i vincitori. 
Sulla base del totale accumulato appunto dal totaliz- 
zatore le vincite risulteranno più alte quanto meno 
vincitori ci siano: così funzionano il Totocalcio, il 
Totosei e il Totogol. 



Effettuare una scommessa a quota fissa significa 
invece accordarsi con il Bookmaker (banco) su una 
quota che dà una vincita se si indovina il pronostico. 
La quota può cambiare nel tempo, ma questa modifi- 
ca non influenza i contratti già stipulati in precedenza. 
La vincita, inoltre, comprende anche la posta, cioè 
l'ammontare del denaro che si è inizialmente scom- 
messo. A questa categoria fanno parte tutte le scom- 
messe sportive oggetto di questo articolo. 



lotteria o giocare un numero 
alla roulette, ma anche in 
questo caso la certezza della 
vincita non esiste. In questo 
articolo ci occuperemo delle 
scommesse via Web, ma solo 
di quelle a quota fissa senza 
prendere in considerazione 
quelle al totalizzatore (come 
Totocalcio, Totip, Totogol, 
Totosei). 

Una Rete 
di quote 

Anche chi non è un abituale 
"scommettitore" avrà notato, 
girando per le città, i punti 
Snai, o MatchPoint, o ancora 
Strike. Si tratta dei marchi 
delle associazioni che secondo 
il regolamento adottato dal 
ministero delle Finanze col 
Decreto N. 178 del 2 giugno 
1998, hanno ottenuto la 
concessione per l'esercizio 
delle scommesse sportive 
rilasciato dal CONI. 
Come vedrete dalla tabella 
pubblicata in queste pagine 
i siti Web di queste aziende 
non consentono la possibilità 
di effettuare scommesse 
on-line. Sono però estrema- 
mente ricchi e dettagliati 
nella fornitura di informazioni 
sull'aggiornamento delle 
quote, sulla pubblicazione 
dei risultati e delle classifiche 
relative ai vari sport, oltre 
a fornire continui aggiorna- 
menti e notizie. 
Se volete avere la possibilità 
di scommettere direttamente 
dalla Rete vi dovete rivolgere 
a siti non italiani. 
La maggior parte dei siti, 
o meglio delle rispettive 
società proprietarie che 
offrono scommesse via 
Internet, esercitano un'attività 
legale nel rispetto della 
normativa del paese d'origine 



(in genere la Gran Bretagna). 
Basta allora collegarsi al Web 
per scommettere, non prima 
però di aver effettuato alcune 
semplici operazioni. La prima 
è l'apertura di un conto dal 
quale il Bookmaker preleverà 
i soldi che decidete di puntare 
e sul quale riverserà le 
eventuali vincite (operazione 
quest'ultima che può avvenire 
anche tramite assegno o 
bonifico bancario). È 
possibile aprire un conto 



tramite carta di credito, 
bonifico bancario e vaglia 
postale. L'iscrizione e 
l'apertura del conto sono 
gratuite o meglio prevedono 
soltanto i costi legati alle 
eventuali operazioni bancarie 
e non sono remunerati. 
Dopo avere scoperto un po' di 
indirizzi ai quali rivolgersi 
come scegliere il 
"bookmaker"? 
In genere, tranne casi 
clamorosi, non ci sono 



oscillazioni significative tra le 
quote offerte dai diversi 
allibratori sullo stesso evento 
ma solo qualche decimale. 
Considerate allora per la 
vostra scelta, sebbene i 
principali avvenimenti sportivi 
siano quotati un po' da tutti, 
se vengono offerte scommesse 
relative ai vostri sport 
preferiti. Se siete appassionati 
di cricket, corse di levrieri, 
pelota o bocce preparatevi 
a rimanere per ore davanti al 
monitor prima di trovare il sito 
che fa per voi. Trattandosi 
comunque di un servizio 
come un altro conviene anche 
prendere in considerazione, 
per fare la scelta più oculata 
rispetto alle proprie esigenze, 
le variabili economiche. 
Se si dispone di un budget 
da "comuni mortali" conviene 
quindi privilegiare quei 
bookmaker che non 
prevedono una puntata 



> Scommesse per tutti i gusti 



Le scommesse a quota fissa si dividono in tre cate- 
gorie: scommessa singola o multipla. 
Scommessa singola - È la scommessa basata su 
un evento: risultato esatto, squadra vincente (1 ,X,2), 
vincente di un campionato o competizione 
Scommessa multipla - Nel caso che si scommet- 
ta su più eventi diversi, (risultato di partite di calcio, 
basket ecc, o incontri di tennis), allora la scommessa 
è chiamata multipla. In questo caso per vincere 
occorre azzeccare tutti i pronostici. 
Scommesse a indice (Spread Betting) - Si tratta 
senza dubbio di una delle categorie di scommesse 
più affascinanti e pericolose: il bookmaker fissa per 
un evento due quote una per l'acquisto e l'altra per la 
vendita (di valore sempre inferiore all'acquisto) anco- 
rate a un valore di riferimento; si vince o si perde la 
differenza tra il valore finale e quello di riferimento a 
seconda che abbiate comprato o venduto. 
Un esempio aiuterà a capire più facilmente: il book- 
maker comunica a inizio stagione che l'Udinese in 
questo campionato farà 52 punti. 
Se si è convinti che la squadra faccia più punti si 
"comprano" i punti in più alla quota cioè dal 53 in 
avanti: alla fine tutti i punti sopra 52 moltiplicati per 
la quota rappresentano il vostro guadagno, mentre se 
la squadra raggiunge 52 punti o punti inferiori si 
perde la differenza dei punti moltiplicati per la quota. 
Questo tipo di scommessa non è ancora consentita 
dagli operatori italiani ma solo da quelli stranieri, 
prevalentemente britannici. 
All'interno delle prime due grandi categorie delle 
scommesse a singole o multiple esistono altri sotto- 
generi. 



Handicap: Si attribuisce un punteggio negativo alla 
squadra favorita che andrà sottratto al risultato fina- 
le per poi ottenere il valore utile per la scommesse. 
Per esempio, in un'ipotetica quota della partita Ju- 
ventus-Venezia viene attribuito alla squadra torinese 
handicap -1: allora il risultato valido per la scommes- 
sa sarà determinato dalla differenza tra il risultato sul 
campo meno uno (in caso di pareggio, la Juve perde 
e vince chi ha scommesso 2, se vince di una rete di 
scarto allora pareggia e vince chi ha puntato sull'X, 
se vince con più di un goal di scarto vince chi ha pro- 
nosticato 1 . 

Risultato Esatto: scommessa in cui si punta ad 
azzeccare il risultato esatto di un evento, come il 
risultato di una partita di calcio, (2-1 , 1 -3 ecc.) o di un 
incontro di tennis (3 set a 1 , 3 set a zero ecc.) 
Scommesse anteposti Si chiamano così tutte le 
scommesse in cui si punta sulla posizione sportiva di 
una squadra al termine di una competizione: vincito- 
re del campionato di calcio, di un torneo di tennis, del 
mondiale di Formula 1, passaggio del turno in un tor- 
neo o competizione ecc. 

Scommessa multipla con combinazioni: è un 
tipo di scommessa multipla composta da più scom- 
messe multiple frazionate tra loro. Conviene effettua- 
re questa scelta se si desidera combinare tra loro i 
vari eventi giocati: una multipla degli eventi A, B, C, D, 
e E può essere scomposta in tre ambi: A e B, B e C, A 
e C e alla coppia D e E. 

Under & Over: In questo caso si scommette che il 
risultato di uno o più eventi sia superiore a un certo 
limite, per esempio numero di reti (nel calcio) o di 
punti (basket, rugby). 



11 
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NOME 



QUOTE SU CALCIO 



QUOTE SU ALTRI SPORT 



SCOMMESSE 
ON-LINE 



BetClass 



www.betclass.com 



Campionato, italiano, tedesco, spagnolo, 
inglese, francese, belga, olandese, portoghe- 
se, scozzese, danese e austriaco, Champions 

League, Coppa UEFA, Copa Libertadores 



Basket (Italia), Automobilismo 



Betlnternet 



www.betinternet.com 



Campionato italiano, inglese, tedesco, 
coppa UEFA, Champions League, 



Rugby, Tennis, Golf, Cricket, Pugilato, 

Formula 1, Snooker, Basket (NBA), 

Hockey (NHL) 



01 



William Hill 



BetZone 



www.willhill.com Campionato italiano, inglese, scozzese,tedesco, Pugilato, Cricket, Golf, Hockey 

francese, spagnolo, portoghese, belga, olandese, (NHL e irlandese), Rugby, Tennis, Biliardo 
Champion's League, copa libertadores, coppa UEFA (Snooker), Motociclismo, Automobilismo 



www.betzone.com 



Copa Libertadores, coppa UEFA, 
Campionato Portoghese, 



Tennis, Basket (NBA e europeo), Hockey 
(NHL), Automobilismo 






CosmoBet 



Eurobet* 



Globet 



www.cosmobet.com 



JokerBet 



LadBrokes 



LionBets 



MatchPoint 



SportingBet 



Campionato italiano, spagnolo, tedesco, 

francese, inglese, svizzero, belga, olandese, 

scozzese, portoghese, turco, 

Champions League, Coppa UEFA 



Basket (Italia e NBA), Tennis, 

Automobilismo, Rugby, Ciclismo, Volley, 

Golf, Atletica Leggera 



www.eurobet.com Campionato italiano, tedesco, inglese, 

francese, portoghese, turco, danese, 
spagnolo, olandese, Champions League, 
Coppa UEFA, Copa Libertadores, 



Formula 1 , Basket (Italia e Grecia), Golf, 
Pugilato, Ippica, Corse di Levrieri, Tennis 



www.globet.com Campionato italiano, tedesco, francese, 

spagnolo, inglese. 



Hockey (NHL), Basket (NBA, A1, eurolega), 
Baseball (MLB) Formula 1, Volley 



www.sportingbet.com 



Campionato inglese, italiano, scozzese, tede- 
sco, spagnolo, francese, olandese, turco, 
austriaco, svizzero, belga, portoghese, coppa 
UEFA, Champions League, Copa Libertadores 



Ippica, Volley, Golf, Hockey (NHL), Cricket, 

Rugby, Football americano (NFL), 

Baseball, Basket (NBA) 










www.jokerbets.com 


Campionato italiano, inglese, francese, 

tedesco, austriaco, danese, spagnolo, 

portoghese, coppa UEFA 


Basket (Italia e NBA), Tennis, Formula 1 , 
ciclismo, sci 


Sì 




www.ladbrokes.com 


Campionato italiano, inglese, tedesco, 

spagnolo, scozzese, argentino, danese, 

Champions League, Coppa UEFA 


Formula 1 , Basket (NBA), Ippica, Tennis 


s, 




www.lionbets.com 


Campionato italiano, inglese, belga, 
portoghese, olandese 


Basket (NBA) Tennis, Formula 1 , 
Motociclismo, Rugby, Sci, 


Sì 




www.match-point.it 


Campionato italiano, francese, spagnolo, tede- 
sco, danese, Coppa UEFA, Champions League 


Automobilismo, Basket (NBA, Italia), 
Ciclismo, Ippica, Volley, rugby, Sci, Ippica 


No 




www.snai.it 


Campionato italiano, tedesco, francese, spa- 
gnolo, olandese, austriaco, danese, 
Champions League, Coppa UEFA 


Basket (NBA, Italia), Formula 1 , Tennis, 
Volley, Ciclismo 


• 








Strike* 



www.toto2000.it Campionato italiano, spagnolo, tedesco, 

francese, olandese, belga, austriaco danese 



Basket, Ciclismo, Tennis, volley, Vela, 
Formula 1 , Motociclismo, Rugby, Sci, Ippica 



* Pagine Web dei marchi di proprietà delle società Snai, Spati e Toto 2000, nei quali non offrono la possibilità di scommettere on-line. 
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OBBLIGO 

REGISTRAZIONE 

PER VEDERE QUOTE 


APERTURA 

MINIMA 
DEL CONTO 


METODO DI PAGAMENTO 
PER DEPOSITO 


IMPORTO MINIMO 
PER SCOMMESSA 


ISCRIZIONE 


PAGAMENTO 
VINCITE 


NOME 




No 


No 


Carta di credito, 
bonifico bancario 


No 


Gratuita 


Accredito 
sul conto 


BetClass 
Betlnternet 

William Hill 

BetZone 
CosmoBet 

Eurobet* 

Globet 

JokerBet 

LadBrokes 

LionBets* 

MatchPoint* 
Snai* 

SportingBet 
Strike* 

ili anche in italiano 




No 


16 euro 
(75 euro per 

un conto 
telefonico) 


Carta di credito, assegno, 
bonifico bancario, 


No, ma la vincita gior- 
naliera non può supe- 
rare i 150.000 euro o i 
350.000 euro nel caso 
di conti telefonici 


Gratuita 


Accredito 
sul conto 




No 


3 euro con carta di 
credito (con com- 
missione del 2%), 40 
euro per bonifico e 
assegno 


Bonifico bancario, carta di 

credito, vaglia internazionale, 

Prepaid Service Card, 


No 


Gratuita 


Bonifico, Assegno 
bancario 




No (solo per 
scommettere) 


No 


Bonifico bancario, carta di 

credito, carta di addebito, 

assegno circolare 


6 $ on-line 
50 $ via telefono 


Gratuita 


Assegno bancario 

mensile tramite 

corriere 




No 


No 


Carta di credito, assegno 
bancario, bonifico bancario 


1 euro 


Gratuita 


Accredito 
sul conto 




No 


25 euro, massimo 
500 euro 


Carta di credito, conto 

corrente postale, bonifico 

bancario, Western Union, 

carta di addebito 


3 euro 


Gratuita 


Carta di credito, 

assegno, bonifico 

bancario 




Sì 


30 euro se conto 

fatto con carta 

di credito on-line, 

250 con bonifico, 

50 con vaglia 

internazionale 


Carta di credito, bonifico ban- 
cario, vaglia internazionale, 
conto corrente postale 


1 euro 


Gratuita 


Assegno, bonifico 
bancario, 
accredito 
su carta 




No 


50 euro 


Vaglia internazionale, bonifico 

bancario, Western Union, 

Carta di credito 


5 euro 


Gratuita 


Bonifico bancario, 

assegno, Western 

Union 




No 


10 sterline 


Carta di credito, Western 
Union, bonifico bancario, 


nessuno 


Gratuita 


Accredito sul 
deposito bancario 




No 


105 euro (30 euro 

se si utilizza la carta 

di credito) 


Bonifico bancario, 
carta di Credito, 


5 euro 


Gratuita 


Accredito su 
deposito bancario 




No 


- 


- 


- 


- 


- 




No 


- 


- 


- 


- 


- 




No 


10 euro 


Carta di credito, 

trasferimento bancario, 

bonifico bancario, vaglia 

postale, 


10 euro 


Gratuita 


Accredito su 
deposito bancario 




No 


- 


- 


- 


- 


- 


















Fonte: 


Elaborazione di Computi 


y Idea su indicazioni fornite dalle 


aziende. Sono stati presi 


in considerazk 


me solo i siti disponiL 
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> Rino Tommasi: le mie scommesse da "circo/etto rosso" 



Considerato uno dei maggiori esperti mondiali 
di statistica applicata allo sport, Rino Tommasi 
è di sicuro il giornalista italiano più competen- 
te in fatto di pronostici e scommesse sportive. 
Celebre firma di quotidiani (Gazzetta dello 
Sport e La Repubblica) e volto noto della TV 
(Tele +) per le telecronache soprattutto di Ten- 
nis e Pugilato, Tommasi ha gentilmente accet- 
tato di rispondere alle nostre domande sui pro- 
nostici sportivi. Ecco cosa ci ha raccontato 
Allora perché si scommette? 
È cosi divertente? 

R Certamente sì! La molla che scatta quan- 
do si scommette è duplice: dimostrare 
agli altri e a se stessi le proprie competenze e 
supportare con la scommessa il proprio tifo, un 
fattore quest'ultimo che è sicuramente un'ar- 
ma a doppio taglio. Vede, la quota non è un'e- 
spressione tecnica del pronostico, ma tiene 
conto di fattori emotivi e della popolarità delle 
parti, o della parte, in causa nell'evento: la 
quota dei Bookmakers data per la Roma vinci- 
trice del campionato tiene conto del fatto di 
quanti Romanisti scommettano, di quanti tifosi 



ci sono, di quanti sono i tifosi delle altre squa- 
dre, quanti di loro scommettono, ecc. 
E per iniziare come si fa? Esiste qualche 
regola o qualche trucco del mestiere? 

R Secondo me la regola principale è scom- 
mettere poco. Bisogna ridere se si perde e 
una scommessa non azzeccata non deve cam- 
biare minimamente l'umore della giornatal 
Inoltre occorre documentarsi, almeno un mini- 
mo. Per questo la statistica è di grandissimo 
aiuto con tutte le va- 
riabili che prende in 
considerazione: nel 
Tennis, per esempio, 
è bene dare un'oc- 
chiata agli scontri di- 
retti e alla superficie 
degli incontri per poi 
decidere su chi pun- 
tare. 

Poi è essenziale avere 
un'opinione e con- 
frontarla con quella 
del Bookmaker... 




E così che si scelgono le quote? 

RSì perché più elevata è la differenza tra la 
quota offerta e la nostra opinione più ha 
senso scommettere giocando su questa diffe- 
renza! 

E quali sono allora le scommesse più cla- 
morose rivelatevi vincenti? 

RNe ricordo alcune come lo scontro per il 
titolo dei massimi tra Spinks e Holmes, il 
primo era dato a 5 a uno una quota veramente 
troppo elevata, ma vinse. 
Poi c'è un'altra scommessa sempre nel 
pugilato riguarda lo scontro per il titolo dei 
pesi piuma tra Marco Antonio Barrerà e 
Naseem Ahmed, dove il primo era dato a 3. 
Anche in questo caso una quota troppo ele- 
vata, ma anche in questo caso Barrerà 
vinse. Forse il risultato più clamoroso è stato 
puntare e azzeccare l'accoppiata dei vinci- 
tori a Wimbledon nell'edizione del 1979, 
Arthur Ash e Billie Jean King, data 65 a 1 ! 
Accidenti deve averli sbancati! 



-))) 



minima né una cifra esorbi- 
tante per l'apertura del conto. 
La regola principale è natu- 
ralmente vedere dove si 
trovano le quote degli eventi 
più interessanti. Quali poi lo 
siano effettivamente dipende 
dalle proprie convinzioni e 
dall'esperienza. Se siete degli 
scommettitori occasionali, ma 
dei "discreti" appassionati di 
sport, vi farete facilmente 
un'idea degli eventi che vi 
interessano e confronterete le 
vostre idee con le quote del 
"banco". In genere, quando i 
"Bookmaker" decidono le 
quote relative a un evento 
tengono in considerazione 
molteplici variabili dando così 
una valutazione tecnica 
dell'evento. Un esempio 
chiarisce ulteriormente 
questo concetto. 
Snai, il più celebre e diffuso 
bookmaker italiano, 
attribuisce le quote in base a 
diverse variabili: la probabilità 
che l'evento si verifichi, la 
percezione che ha il cliente 
relativamente alle probabilità 
di ogni esito possibile e infine 
i fattori di mercato come il 
numero dei tifosi, il risalto 
all'evento dato dalla stampa, 
l'influenza del territorio. 



Chiaramente non esiste una 
regola di base per individuare 
la puntata vincente ma una 
combinazione di istinto, sta- 
tistica e di un po' di compe- 
tenza tecnica potrebbero 
rivelare la puntata vincente. 

Posta & Banco 

Prima di gettarvi nella 
mischia è bene che sappiate 
riconoscere come sono 
indicate le quote e quale sia il 
significato di alcuni termini 
tecnici che è bene 
comprendere per non perdersi 
in un bicchier d'acqua. 
Partendo proprio dai termini 
da conoscere, questi sono 
essenzialmente quattro: 
"bookmaker" "posta", 
"evento" e "quota". Il primo 
termine indica il banco, la 
società o ente che propone la 
quota, come la Snai e le altre. 
La "posta" è la quantità 
di denaro che siete disposti 
a scommettere e quindi 
a perdere nella puntata. 
In genere esiste un posta 
minima per accedere alle 
scommesse su un determinato 
evento. L'evento è l'accadi- 
mento sportivo oggetto della 
vostra puntata: può essere una 
gara o un campionato. 



Per ogni evento possono 
essere possibili varie quote. 
La quota è l'assegnazione di 
un prezzo, di una vincita già 
predeterminata nel caso che 
il pronostico si riveli esatto. 
In Italia le quote sono espres- 
se in rapporti comprensivi 
della posta (quote decimali): 
1.2,2.5,3.4,11.2,5.1. 
Scommetto quindi 1 e vinco 
5.1. Basta togliere 1 al valore 
della quota, moltiplicare il 
risultato per la posta per 
ottenere quello che si vince. 
Questo sistema è adottato 
anche dai bookmaker on-line. 
Essendo però la maggior parte 
di questi di estrazione 
britannica, può capitare di 
imbattervi in un altro sistema 
in qui la quota è espressa 
senza la posta (quote 
frazionali): 3 a 5, 4 a 1 1, 2a3 
ecc. Cioè se si scommette 3 si 
vince 5. 

Doppia 
o singola? 

Una volta aperta la pagina 
Web di un bookmaker on-line, 
come si fa a scommettere? 
Che tipo di scommesse ci 
sono? Come si eseguono le 
puntate? Il procedimento è più 
o meno sempre lo stesso. 



Come primo passo, dopo aver 
selezionato il menu in 
italiano, occorre procedere 
all'iscrizione compilando il 
modulo fornito on-line e 
rimpinguare nella misura che 
credete (verificate però come 
detto che non vi sia un 
importo minimo obbligatorio) 
il conto. Via posta elettronica, 
poi, vi verranno comunicate 
password e username 
(identificativo) necessari per 
accedere all'area soci per 
piazzare le puntate. 
Scegliete prima lo sport poi 
l'evento e il tipo di scommessa. 
Spuntate la casella al lato del 
pronostico che vi interessa 
e scegliete l'importo della 
posta. Effettuate la stessa 
operazione per gli altri eventi 
nel caso che vogliate fare una 
multipla o semplicemente 
effettuare più di un 
pronostico. Premete poi 
l'apposito pulsante di invio 
o inoltro per comunicare 
la vostra scommessa. 
Inutile specificare che non po- 
tete scommettere un importo 
superiore all'ammontare del 
vostro conto. Chiarito questo 
procedimento non resta che 
augurarvi un grossissimo in 
bocca al lupo! 



® 
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la scheda 



computer 




Il palmare è il nuovo oggetto del desiderio informatico ed è pronto a 
entrare in tutti i nostri taschini. Se ancora non sapete di cosa stiamo parlando, 
leggete la nostra "scheda" per chiarirvi un po' le idee. 



A cura di Alpidio Melchionna 



Come funziona 

I computer palmari sono periferiche per PC che 
permettono di svolgere molte funzioni assimila- 
bili a quelle di un computer "standard". 
Naturalmente, le ridotte dimensioni impedisco- 
no l'utilizzo dei programmi più complessi, ma 
sono ideali per utilizzare Internet quando non 
siete a casa, scrivere appunti o compilare pic- 
coli fogli di calcolo. I computer palmari (chia- 
mati così proprio perché sono tanto piccoli da 
stare in un palmo di mano), sono nati inizial- 
mente come una semplice evoluzione delle 
agendine elettroniche, permettendo di imma- 
gazzinare una quantità di dati e informazioni 
prima impensabili. Le funzioni principali di un 
computer palmare sono quelle di una dettaglia- 
tissima agenda, in grado di archiviare 
e ricercare appunti, ricorrenze, o 
quant'altro siete abituati a riversare 
nella vostra rubrica o sulle decine 
di foglietti gialli adesivi attaccati in 
ordine sparso per la casa o l'uffi- 
cio. Le funzioni del palmare non si 
fermano qui: grazie all'inesorabile 
avanzata tecnologica, non è dif- 
ficile trovare modelli che inte- 
grano la possibilità di vedere 
filmati, aggiungere accessori 
come una fotocamera digita- 

Sempre più luminosi e in 
grado di leggere anche 
schede di memoria 
aggiuntive, i palmari 
saranno i PC del futuro 




le o un dispositivo GPS per il calcolo della posi- 
zione. Ogni tipo di comando viene impartito al 
"piccolo computer" con un apposito pennino 
ottico, la cui pressione sullo schermo per- 
mette di effettuare scelte diverse, come 
lanciare programmi, scrivere o utilizza- 
re funzioni specifiche. Il peso complessi- 
vo nei modelli "ultraleggeri" supera di 
poco i 100 grammi e in quelli più evoluti e dota- 
ti di tutte le funzioni è inferiori a 500 grammi. 
Alcuni modelli di ultima generazione integrano 
anche una piccola tastiera, oppure è possibile 
applicarne una "da viaggio" di dimensioni nor- 
mali, capace di piegarsi su se stessa, occupan- 
do così uno spazio molto ridotto. Per trasferire i 
dati da e verso il computer 
palmare c'è solo l'imbarazzo 
della scelta: oltre al col- 
legamento seriale (il più 
lento) e quello via USB 
(il più diffuso), è possibile 
contare sul trasferimento 
a raggi infrarossi, in grado 
di salvare i vostri dati più 
importanti su di un compu- 
ter portatile o un desktop. 
Questa funzione permette 
anche di mettere in comuni- 
cazione due palmari che ospi- 
tano lo stesso sistema operati- 
vo, così da scambiarsi i pro- 
pri indirizzi premendo 
un semplice tasto. 
Non ultima, la pos- 
sibilità di dialoga- 
re anche con i cellu- 
lari di ultima generazione, rigorosa- 




L'handheld è un 

palmare più grande, dotato 

di tastiera e in grado di visualizzare 

anche pagine Web con una certa comodità 



mente via porta a infrarossi; si possono così 
effettuare collegamenti a Internet, spedire 
e-mail e aggiornare la propria rubrica con 
quella del telefonino. 

La lingua del palmare 

Sono molti i nomi che vengono utilizzati per 
identificare i computer palmari, ma di norma si 
fa riferimento più al tipo di sistema operativo 
utilizzato che alla potenza del processore inter- 
no: sentiremo quindi parlare di palmari Pocket 
PC per i modelli che adottano Windows CE una 
sotto specie di Windows in "miniatura", oppure 
di Palm, per quelli dell'omonima casa produttri- 
ce e per tutti gli altri che adottano il software 
Palm OS. 

Entrambi sono compatibili con Windows, anche 
se la "famiglia" Palm ha il vantaggio di trovare 
su Internet tantissimi appassionati che mettono 
a disposizione, quasi sempre gratis, applicazioni 
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Sullo schermo 
è possibile accedere 
alle varie funzioni 
toccando le icone con 
il pennino, che è soli- 
tamente posizionato 
sul lato del 
palmare 



In quest'area 

è possibile tracciare 

i segni che il computer 

palmare interpreta poi 

come caratteri. 

Altrimenti vi si può 

schizzare un appunto/ 

"al volo" A 




Le porte 

per le connessioni 

a infrarossi sono 

solitamente 
posizionate nella 
parte superiore 
del palmare A 



I tasti 
presenti nella parte 
bassa dei palmari 
permettono di accede- 
re immediatamente 
alle funzioni 
principali 



e utili strumenti per migliorare il proprio lavoro 
o il tempo libero. Dal canto suo Windows CE è 
più immediato, soprattutto perché che si trova- 
no applicazioni molto familiari come Word, 
Excel e Outlook. Entrambi i sistemi comprendo- 
no comunque la famosa funzione di riconosci- 
mento della scrittura, che permette di trasfor- 
mare in caratteri i segni che si tracciano sullo 
schermo utilizzando il pennino ottico. 
È sicuramente questa una delle funzioni che 
hanno reso famoso il computer palmare, diven- 
tata necessaria per sup- 
plire alla mancanza 
della tastiera. 
In verità esiste 
una terza 
famiglia 




Il nuovissimo 
T reo di Handsprina 
integra una piccola 
tastiera nella parte 
inferiore del palmare 



che ha ancora da dire la 
sua, quella dei palmari e handheld Psion. La 
forma di questi palmari ricorda molto un piccolo 
PC portatile, anche grazie alla dimensione della 
tastiera, quasi identica a quella di un notebook 
di piccole dimensioni. 

Schermo delle mie brame 

Le dimensioni e la risoluzione dello schermo 
sono, senza dubbio, tra le caratteristiche fonda- 
mentali per la scelta di un computer palmare. 
Ci sono schermi per così dire in "bianco e nero" 
che per visualizzare le immagini sfruttano una 
scala di grigi, mentre i modelli più costosi sono 
a colori, vantando così la possibilità di visualiz- 
zare piccoli filmati e immagini anche in "true 
color" ovvero con più di 64.000 colori. 
Inutile dire come la durata delle batterie sia 
estremamente influenzata dalla differenza tra 
questi due tipi di visualizzazione, specialmente 
se lo schermo è retroilluminato, ovvero se è pre- 
sente una specie di "neon interno" in grado di 
esaltare il contrasto e la luminosità del piccolo 
schermo. Un discorso a parte va fatto per 
tutti quei palmari un po' più "cresciuti", 
chiamati handheld, che offrono una 
vera e propria postazione di 
lavoro mobile. A dire la verità 
si cambia leggermente cate- 
goria, ma la comodità di uno 
schermo di dimensioni elevate 
non è certo da sottovalutare. 



// mio regno per un palmare 

I prezzi variano sensibilmente da un palmare 
all'altro, dato che entrano in gioco diverse 
variabili come la quantità di memoria o il tipo 
di schermo. In ogni caso è molto raro trovare 
modelli sotto i 400 euro, mentre la soglia mas- 
sima può spingersi anche oltre i 1.000 euro, 
specialmente se si aggiunge qualche costoso 
accessorio. 

Bisogna valutare attentamente il rapporto tra il 
costo, la comodità, e l'effettivo uso che farete 
nel tempo del computer palmare, per scegliere 
con sicurezza un eventuale acquisto. 
Inoltre, sui piatti della bilancia ricordatevi 
anche di mettere la possibilità di collegarsi a 
Internet, o di aggiungere diversi accessori in 
grado di trasformarlo in un cellulare GSM, o 
altri elementi che possono indirizzare la scelta 
verso un determinato modello. 



> Contatti 



Blackberry - www.rim.net 
Casio - www.casio.it 
Compaq - www.compaq.it 
Handspring - www.handspring.it 
Hewlett-Packard - www.hp.com/italy 
Palm - www.palm.com/europe 
Psion - www.psion.com 
Sony - www.sonystyle.com 
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> nuovi prodotti 



COMPUTER PORTATILI 



e 



Pentium 4 

Mobile 



> In questo numero 

> Asus L2 

Il Pentium 4 è Mobile 

>Palmm515 
Fedele compagno... 

> Navman GPS500 
Dovunque, con il Palm 

> Brondi Euro SMS 
E-mail al telefono di casa 
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> Labtec Verse-704 - Labtec Axis-711 
Pronto? Sei online? 



In prova l'Asus L2, uno dei 
primi portatili dotati del nuovo 
processore Intel. 



Tredici micron, cioè 
tredici miliardesimi di 
metro. È la dimensione, 
inverosimilmente piccola, dei 
componenti elettronici che le 
tecnologie più recenti 
consentono di stampare sulla 
superficie dei microprocessori. 
Dimensioni così ridotte (la 
precedente generazione si 
fermava a 1 8 micron) 
consentono di realizzare 
circuiti più piccoli, che 
possono funzionare a tensioni 
inferiori, consumare meno 
energia e generare meno 
calore. È grazie a questa 
tecnologia che è stato 
realizzato Pentium 4 Mobile, 
la versione del Pentium 4 
destinata all'uso su dispositivi 
mobili. Il nuovo processore è 
dotato di numerose funzioni 
per il risparmio di energia 
(come SpeedStep, il sistema 
che limita le prestazioni del 
processore in funzione delle 
effettive necessità del sistema) 
ed è in grado, grazie al nuovo 
chipset di cui fornito, di 
sfruttare anche memorie 
DDR RAM. Abbiamo potuto 



ammirare, per la prima volta, il 

nuovo processore all'interno 

del nuovo portatile Asus L2, 

che ci è pervenuto ancora in 

versione provvisoria, ma 

più che sufficiente ad 

apprezzarne le doti. 

Il design è quello 

sobrio, elegante 

ed ergonomico a 

cui Asus ci ha abituato. 

La macchina è un'all-in-one 

(dispone cioè sia di lettore di 



Caratteristiche 




> Processore: 

Intel Pentium 4, 1,7 GHz 

> Display: 14,1 "1024x768 

> Scheda video: 

ATI M7-CAP 16 Mb RAM 

> Disco fisso: 40 Gb 

> Garanzia: 2 anni on-site 
(estendibile a 3 anni) 

> Dimensioni e peso: 

310 x 262 x 43 mm, 3,2 Kg 



A 




floppy disk sia di dischi ottici 
all'interno, senza necessitare 
di unità esterne) monta un 
display da 14 pollici, un 
touchpad (dotato di due tasti 
per sostituire l'ormai 

irrinunciabile 
"rotella" del 
mouse) e di 
numerosi tasti 
funzione. 
I Smontando lo 
chassis di 
copertina (non 
fatelo a casa, 
smontare e 
rimontare un 
portatile non è 



un operazione 
semplicissima) abbiamo 
ispezionato l'alloggiamento 
del processore, che è provvisto 
di un dissipatore di calore a 
liquido oltre che della 
tradizionale ventola. Il corpo 
della macchina è dotato di 
numerose bocche di 
ventilazione, a garanzia del 
mantenimento di una 
temperatura accettabile (anche 
se in versione Mobile, il 
Pentium 4 scalda non poco). 
Vale la pena tanto sforzo? 
Dal punto di vista delle 
prestazioni, certamente sì. 
I risultati dell'L2 nei nostri test 
sono stati decisamente 
superiori a quelli finora 
ottenuti con qualunque altra 
macchina. Qualche perplessità 
sorge prendendo in 
considerazione il peso del 
computer e la durata delle 
batterie (rispettivamente 
3,2 Kg e 2,6 ore), che non ne 
fanno certamente un campione 
di portatilità. La dotazione di 
porte può dirsi completa; oltre 
a tutte le più comuni (parallela, 
PS/2, modem, scheda di rete, 
USB, SVGA) ci sono anche 



ben due porte 
FireWire, 
nonché una 
porta S-video. 
I videoamatori e 
chi desidera poter 
I guardare un DVD 
usando lo 
schermo del 
televisore di casa 
saranno soddisfatti. 
L'esemplare che 
abbiamo testato era 
dotato di un lettore 
DVD, ma è possibile 
sostituirlo con un 
"combo" in grado 
anche di masterizzare 
CD. Non manca nulla! 
I In conclusione, chi desidera 
un portatile che non si faccia 
lasciare indietro da alcun 
computer da scrivania troverà 
nell'L2 l'oggetto delle sue 
brame. Non è però 
un'notebook fatto per gli 
spostamenti frequenti, e anche 
il prezzo non certamente 
economico. 

Marco Passarello 



> In dettaglio 



Asus L2 

Produttore: Asus 
(Tel. 02/20231030; 
http://notebook.asus.it) 
Prezzo: 3.549,00 euro 

> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 




IEC 



> Rapporto qualità/prezzo: 

MHQ 



> Giudizio: Prestazioni 
da capogiro, dotazione davvero 
completa di funzioni, ma peso 
e durata delle batterie lasciano 
a desiderare. 



Voto: 




<y- 
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COMPUTER PALMARI 




compagno. 

// nuovo m515 si afferma come il Palm che 

gli utenti più affezionati desideravano da tempo. 



Una domanda che 
spesso arriva in 
redazione è: "A che 
serve un Palm?". Anche il 
più indaffarato tra i manager 
riesce a far fronte ai suoi 
appuntamenti con una 
semplice agenda su carta, 
mentre il telefonino, da solo, 
contiene almeno un centinaio 
di numeri di telefono. A che 
serve un Palm, dunque? 
A nulla di più che 
organizzare meglio le attività 
quotidiane. Vi pare poco? 
Non sostituisce il computer, 
ma permette di portarsi 
dietro quel po' di dati che 
servono al momento 
opportuno. Ricorda diverse 
migliaia di appuntamenti in 
agenda, casomai vi servisse 
un alibi ad anni di distanza. 
Supera abbondantemente 
i limiti di memoria del 
telefonino, consentendo 
di archiviare centinaia di 
nominativi. 

Senza parlare poi della 
"To-do-list", cioè dell'elenco 
delle cose da fare; di 
Documents To Go, per 
visualizzare e modificare 



documenti in Word ed Excel 
(le presentazioni in 
PowerPoint sono solo 
visualizzabili); di MGI 
PhotoSuite Mobile Edition, 
per guardare le immagini dei 
"pupi" in vacanza; della suite 
Mobile Connectivity, per 
avere sul palmare un po' 
di quello che si può avere 
navigando su Internet. 
Tutto questo (e altro ancora) 
è il software incluso nel 
nuovo m5 15 di Palm, il 
palmare "ammiraglia" della 
fortunata serie, con 16 
Megabyte di memoria 
(il doppio del massimo mai 
avuto in un Palm), slot di 
espansione compatibile SD 
e MultiMediaCard per 
aumentare la memoria e 
aggiungere applicazioni di là 
da venire come il telefono 
GPRS o la scheda Bluetooth; 
il sistema operativo Palm OS 
4. 1 ; il connettore universale 
per aggiungere periferiche 
come la fotocamera digitale, 
il modem o la tastiera 
portatile. 



> Errata corrige 



Sul N. 54 di Computer Idea è stato erro- 
neamente pubblicato il prezzo della sche- 
da di espansione Adaptec DuoConnect 
AUD-3121. Il prezzo corretto è di 181,00 
euro. Ci scusiamo con i nostri lettori e 
con l'azienda. 




Proprio nel campo delle 
tastiere, tenetevi forte: stanno 
arrivando novità davvero 
eccezionali, per esempio la 
tastiera di stoffa che si lega 
attorno al palmare o la 
tastiera a infrarossi che viene 
proiettata su una superficie 
piana e "letta" da un sensore 
grande come una scatola di 
fiammiferi. Il Palm m5 15 ha 
anche altre caratteristiche da 
segnalare: la batteria 
ricaricabile a ioni di litio, con 
ricarica veloce e durata di 
una settimana (per davvero!), 
il cradle per la sincroniz- 
zazione con il PC con 
connessione USB (adatto 
quindi anche per Mac) 
e gli accessori per tutte le 
esigenze, comprese le 
custodie rigide che sono 
piuttosto importanti. 
Unica nota dolente è lo 
schermo a colori LCD 
riflessivo. Nulla di che: 
qualsiasi Pocket PC (cioè i 
palmari che usano il sistema 
operativo di Microsoft) ha 
uno schermo più bello, 
luminoso e vivace. 
Per di più, nel modello 
inviato per le prove in 
redazione, era visibile 
un'ombra scura piuttosto 
preoccupante, apparente- 
mente causata da un 
problema di uniformità di 
illuminazione. 
È comunque gradevole 
usufruire delle applicazioni a 
colori anche sul Palm, ma 
occorrerebbe un po' più di 



> In dettaglio 



Palm m515 

Produttore: Palm Inc. 
(www.palm.com/it) 
Prezzo: 548,40 euro 

> Facilità d'uso: 



> Funzionalità: 



IH 



> Documentazione: 



> Rapporto qualità/prezzo: 

> Giudizio: Tanta memoria 
ed espandibilità in un formato 
davvero tascabile. Lo schermo 
a colori, se pur ben leggibile, 
lascia comunque ampi margini 
di miglioramento. 

> Voto: 7,5 

impegno da parte del 
produttore, per far sì che la 
differenza di prezzo rispetto 
ai vecchi modelli in bianco e 
nero non sia considerata solo 
una inutile vessazione. Potete 
leggere tutte le caratteristiche 
del modello m515 sul sito 
www.palm.com/it oppure 
sul sito "indipendente" 
www.palmita.com. 
Il prezzo, vi starete 
chiedendo a questo punto. 
Quanto bisogna sborsare per 
passare al vertice della 
classifica dei Palm? Non è 
regalato: 548,40 euro. 

Luisa Tatoni 
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ACCESSORI 



Dovunque, 
con il Palm 

GPS e stradari fanno del Palm un 
ottimo compagno di viaggio. 



Un' altra risposta possibi- 
le alla domanda: "A che 
serve un Palm" è que- 
sta: se volete ne fate un GPS, 
cioè un supporto portatile per 
guidarvi in città e in viaggio. 
Per i modelli della serie m500 e 
mi 05 è disponibile un GPS 
pensato prevalentemente per 
l'uso in automobile: il Navman 
GPS500, una "culla" che si in- 
stalla sul retro del Palm e, vo- 
lendo, si attacca al cruscotto 
dell'automobile con la staffa a 
ventosa fornita in dotazione, di 
montaggio immediato ma un 



po' precario. Leggero, un 
po' ingombrante, piuttosto 
fragile, il GPS non è dotato di 
alimentazione propria, ma uti- 
lizza un alimentatore da accen- 
disigari (fornito anche questo) 
oppure le batterie del Palm. 
Per quanto queste ultime siano 
buone, il loro uso è piuttosto ri- 
schioso: l'autonomia è insuffi- 
ciente a garantire un viaggio. 
L'accuratezza della posizione 
dichiarata dal produttore è buo- 
na: circa 5 metri, ma abbiamo 
patito qualche errata segnala- 
zione. Assieme al GPS sono 




forniti due 
programmi di 
cartografia: Smartpath 
Trip e SmartPath City. Il primo 
contiene gli stradari di diverse 
nazioni e permette di pianifica- 
re un viaggio, scegliendo punto 
di partenza e di arrivo con 
estrema semplicità e sufficiente 
precisione. Il secondo contiene 
gli stradari di numerosissime 
città e comuni europei, a diver- 
si livelli di dettaglio. Il software 
funziona su Palm e su Pocket 
PC (il GPS ovviamente, no, so- 



> In dettaalio 



Navman GPS500 

Produttore: Navman 
(www.navman.com) 
Distributore: Marangoni & C. 
(Tel. 02/2590531; 
www.marangonimarine.com) 
Prezzo: 369,99 euro 

> Facilità d'uso: 



> Funzionalità: 



> Documentazione: 



> Rapporto qualità/prezzo: 



> Giudizio: Buone le funzio- 
nalità, limitate però dalla scarsa 
potenza dello stesso Palm. 
Buona la cartografia di accompa- 
gnamento. Troppo costoso. 

> Voto: 6 

10 su Palm). Quest'ultimo si 
occupa di segnare la vostra po- 
sizione sulle mappe e di gui- 
darvi durante il percorso. 

11 processore del Palm rimane 
però un po' troppo lento per se- 
guirvi quando procedete in 
macchina ad alta velocità. 

Luisa Tatoni 



TELEFONI C0RDLESS DECT 



E-mail al telefono 

di 

Da Brondi un "cordiess" con 
le funzioni di un celluiare. 





Leggero quasi 
come una piu- 
ma (solo 105 g), 
Euro SMS di Brondi è un 
avanzato telefono cordiess do- 
tato di funzionalità multime- 
diali. Unico nel suo genere 
(il prodotto più "vicino" è Sirio 
di Telecom Italia, che però in- 
via soltanto SMS), vanta un'ot- 
tima qualità audio grazie al 
supporto dello standard DECT. 
Caratterizzato da un largo di- 
splay che visualizza 8 righe di 



testo, Euro SMS, pur es- 
sendo un telefono per la 
casa, ha tutte le funziona- 
lità tipiche dei cellulari: ru- 
brica telefonica con 50 me- 
morie, identificativo del 
chiamante, memorizzazione 
delle chiamate in uscita (10) e 
ricevute (20), supporto della 
tecnologia di scrittura T9, cin- 
que suonerie programmabili e 
vivavoce. Punto di forza del 
prodotto è però la possibilità di 
inviare e ricevere SMS (lunghi 
fino a 640 caratteri), inviare e 
ricevere fax (nelle dimensioni 
limitate a quanto sopracitato) 



e spedire e-mail. La gestione 
delle impostazioni è estrema- 
mente semplice e intuitiva e, in 
caso di necessità, potete co- 
munque consultare il ricco ma- 
nuale allegato. Purtroppo, ma 
non dipende dal prodotto, la ri- 
cezione di SMS è possibile per 
adesso solo da cellulari TIM. 
Maneggevole e leggero 
(misura 109 x 52 x 134 mm), 
Euro SMS ha un'autonomia 
di 6 ore di conversazione 
e una portata di 200 metri 
all'esterno e 50 all'interno. 
Il telefono è venduto con ali- 
mentatore, base, cavo telefoni- 



> In dettaglio 



Brandi Euro SMS 

Produttore: Brondi 
(Tel. 011/8977748; 
www.brondi.it) 
Distributore: Brondi 
Prezzo: 128,00 euro 

> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 




> Documentazione: 

> Rapporto qualità/prezzo: 



> Giudizio: Un telefono cord- 
iess dotato di molteplici funzionalità 
multimediali, leggero, con un look 
accattivante e facile da usare. Pec- 
cato per il prezzo: troppo elevato. 



:7 



> Voto 



co con prese RJ45 e tripolare 
e batterie ricaricabili. L'unico 
punto debole è nel prezzo, 
eccessivamente elevato. 

Lorenzo Cavalca 
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CUFFIE E MICROFONI USB 



Pronto; 



sei on line? 




Un microfono di qualità può 
fare la differenza in molte 
applicazioni. 



Li avvento della telefonia 
via Internet e dei sistemi 
I di riconoscimento 
vocale ha reso necessaria in 
molti computer la presenza di 
un microfono per fare arrivare 
al computer la propria voce. 
Il problema è che, fino a 
qualche tempo fa, "microfono 
per computer" significava 
spesso un minuscolo 
trasduttore in plastica, spesso 
trovato in omaggio insieme 
alla scheda audio, la cui 
qualità sonora era di gran 
lunga inferiore a quella, pur 
non eccelsa, di una cornetta 
telefonica. Chi vuole sfruttare 



> In dettaglio 



Labtec Axis-71 1 

Produttore: Labtec 
(Tel. 02/75419769; 
www.labtec.com) 
Prezzo: 64,99 euro 

> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 




correttamente il proprio 
software farà meglio a buttare 
via simili giocattoli e a 
rivolgersi a microfoni che, pur 
non avendo il costo di quelli 
usati nel mondo dello 
spettacolo, siano in grado di 
trasmettere la nostra voce 
senza distorcerla o storpiarla. 
Vi proponiamo perciò due 
prodotti Labtec destinati a 
questo scopo. 
Labtec Verse-704 è un 
microfono USB. L'aspetto è 
molto professionale, e imita il 
colore grigio metallico 
normalmente usato per i 
"veri" microfoni (ma il corpo 
è in plastica). L'asta è suffi- 
cientemente lunga da risultare 
comoda, e l'inclinazione è 
regolabile. Alla base è situato 
un grosso pulsante che serve 
ad attivare il microfono, e si 
illumina di verde quando è in 
funzione (molto utile: non 



vorremmo accidentalmente 
diffondere via Internet le 
nostre conversazioni private). 
Il cavo da 2,4 metri è suffi- 
ciente per la maggior parte 
delle situazioni. L'installazio- 
ne è molto semplice: basta 
collegare il cavo USB del 
microfono perché venga 
riconosciuto; non è necessario 
importare driver specifici. 
Sarà poi necessario visitare il 
Pannello di Controllo e 
selezionare "Periferica USB" 
come periferica di 
registrazione. In questo 
purtroppo non è di molto aiuto 
il manuale di istruzioni, non in 
lingua italiana. 
Labtec Axis-71 1 è invece 
una cuffia dotata di 
microfono, del tipo che si usa 
abitualmente nei cali-center. 
Non è adatta per ascoltare 
musica: l'audio proviene da 
un lato solo, essendo 
monofonico (è comunque 
possibile ruotare il microfono 
in modo da indossare la cuffia 
al contrario, in modo da poter 
scegliere il nostro orecchio 
preferito). Il microfono è 



IEO 



> Rapporto qualità/prezzo: 

■ ■■EOE 

> Giudizio: Estremamente 
comode da usare. Ideali per 

la telefonia via Internet 
(e i giochi in multiplayer). 

> Voto: 7,5 



> In dettaglio 


Labtec Verse-704 

Produttore: Labtec 
(Tel. 02/75419769; 
www.labtec.com) 
Prezzo: 43,99 euro 

> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 


> Rapporto qualità/prezzo: 


■ ■■U II 

> Giudizio: Buona tanto la 

qualità tecnica quanto l'estetica. 
Istruzioni carenti. 

> Voto: 7,5 
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montato su un'astina flessibile 
in modo da poter essere 
posizionato con grande 
precisione accanto alla nostra 
bocca. Il cavo USB in questo 
caso è più lungo (3,4) metri, 
interrotto da una scatolina che 
ospita il pulsante di accen- 
sione e quelli per la regola- 
zione del volume. Le modalità 
di installazione sono identiche 
a quelle precedentemente 
descritte (ma questa volta le 
istruzioni sono anche in 
italiano). I vantaggi del 
collegamento USB sono 
molteplici: non solo collegare 
le cuffie o il microfono è 
molto più semplice, ma la 
ricezione è più libera da 
disturbi, e non è nemmeno 
necessario avere una scheda 
audio installata! Nel comples- 
so i prodotti Labtec manten- 
gono quello che promettono: 
qualità ed efficienza a un 
prezzo accessibile. 

Marco Passarello 
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di Marco Passatello 





spen 
poco 



Abbiamo provato per voi 
le migliori schede video 

sotto i 300 euro. 




il 



Che scheda 
grafica devo 
acquistare per 
il mio compu- 
ter?". Di fronte a questa doman- 
da è possibile che anche i più 
esperti abbiano qualche esitazio- 
ne. Tra tutte le periferiche, la 
scheda grafica è infatti quella 
la cui evoluzione è più rapida 
e selvaggia. Rispetto al nostro 
scorso confronto, pubblicato 
solo sei mesi fa, il mercato è già 
radicalmente cambiato, con 
l'apparizione di nuovi modelli 
che hanno fatto piazza pulita dei 
vecchi. In queste circostanze è 
davvero difficile compiere con 
sicurezza una scelta che nel giro 
di pochi mesi potrebbe rivelarsi 
totalmente errata, specie 
considerato che una scheda 
grafica può coprire una parte 
considerevole del prezzo di un 
computer, e che modelli dal 
nome apparentemente simile 
possono invece differire 
notevolmente sia nel prezzo 
che nelle prestazioni. In questo 
articolo cercheremo di fare un 
po' di chiarezza per venire in 
aiuto ai nostri lettori. Abbiamo 
deciso, in particolare, di 
concentrarci sulle schede video 
di fascia media, ponendo un 
limite di 300 euro al prezzo 
d'acquisto, non esattamente 
economico, ma comunque 
parecchio inferiore al prezzo 
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> Attenzione alle API! 



Nessun programmatore di giochi accede diretta- 
mente alle funzioni disponibili nel processore di una 
scheda grafica. 

La mediazione tra il software ludico e la scheda gra- 
fica viene compiuta dalle API, cioè dalle Application 
Programming Interface (interfacce per la program- 
mazione di applicazioni). Sono delle "librerie" di fun- 
zioni cui il programmatore può accedere per ottene- 
re effetti grafici. 
Perché ciò sia possibi- 
le è necessario che 
API e scheda grafica 
siano compatibili tra 
loro. Nel campo della 
grafica (ci sono API 
anche per il suono e per 
altre cose) ci sono 
sostanzialmente due 
famiglie di API: le DirectX e 



delle schede di massima 
potenza. Non di rado, 
infatti, l'attenzione si 
concentra sui modelli dalle 
prestazioni estremamente 
"pompate", che in realtà solo 
un ristretto numero di 
videogiocatori appassionati 
può arrivare a sfruttare a 
fondo prima che vengano 
superate, dopo pochi mesi, dal 
modello successivo. Abbiamo 
inoltre affiancato loro alcuni 
modelli molto economici 
tuttora in vendita, per 
evidenziare come cambino le 
prestazioni e permettere ai 
lettori di fare una scelta 
informata. Cominciamo ora 
con l'esaminare quali sono gli 
avversari che si contendono 
il mercato delle schede 
grafiche con processori 
sempre più potenti. 




penGl 



le OpenGL. Si tratta di due approcci piut- 
tosto diversi al problema: le DirectX 
sono una creazione di Microsoft e sog- 
gette al suo esclusivo controllo, mentre 
le OpenGL sono uno standard aperto i 
cui aggiornamenti vengono decisi tra- 
mite un comitato. 

tAllo stato attuale, fortunatamente, le 
schede grafiche sono in grado di uti- 
lizzare entrambi i tipi di interfaccia. 



GeForce, 
la "famiglia 
reale" 

Nata come piccola ditta 
canadese e cresciuta 
rapidamente, nVidia si è 
scelta un nome profetico: si è 
attirata moltissima invidia 
diventando l'azienda leader 
nel campo dei processori per 
la grafica. Processori che 
nVidia monta solo in minima 
parte su schede di propria 
produzione: la maggior parte 
vengono assemblati su 
schede delle marche più 
varie (Asus, Creative, 
Gainward e così via), tutte 
con il marchio GeForce in 
bella evidenza. Solo sei mesi 
fa il nostro confronto era 



stato dominato dalle schede 
GeForce 3, mentre le meno 
recenti GeForce 2 coprivano il 
mercato di chi desidera una 
buona scheda grafica senza 



mente dovuta al tentativo di 
contrastare la rivale ATI su 
tutte le fasce di prezzo, e non 
soltanto su quella di punta. Sia 
le Titanium sia le MX sono 
disponibili in tre diversi 
modelli, che differiscono tra 
loro soprattutto nella velocità 
e nel prezzo. Con le nuove 
GeForce 4 nVidia si è 
comunque riconquistata la 
palma delle schede grafiche 
più veloci, anche se ATI 
continua a tallonarla da 
vicino. 

Radeon, 

i pretendenti 

af trono 

L'unica ditta che riesce 
a contrastare il predominio 
di nVidia è ATI. A differenza 
di nVidia, ATI produce in 
proprio una buona parte delle 
schede che montano i suoi 
processori, anche se 
recentemente un accordo 
commerciale ha portato 





spendere troppo. 
Oggi, invece, nVidia 
ha confuso un po' le 
carte, mettendo in 
vendita la nuova serie 
GeForce 4 che va a coprire sia 
il segmento economico che 
quello "di punta", con 
notevoli differenze di 
prestazioni. 
Le GeForce 4 Ti (dove 
"Ti" sta per "Titanium") 
sono un miglioramento 
delle GeForce 3 dalle pre- 
stazioni ancora più "spinte", 
mentre le GeForce 4 MX 
puntano piuttosto a sostituire 
le vecchie GeForce 2. 
Questa mossa è probabil- 



i Radeon (così si chiamano 
i processori ATI) ad abitare 
anche sulle schede Hercules, 
e su altri produttori meno 
conosciuti. La concorrenza 
di ATI a nVidia è forte 
soprattutto nella fascia media 
dei prezzi, anche se l'ultimo 
arrivato tra i Radeon, F8500, 
è sicuramente in grado di 
impensierire il diretto 
concorrente anche 
ai massimi livelli. 

Kyro, il "senza 
famiglia" 

La vicenda del processore 
grafico Kyro ha molto da 
insegnare riguardo a quanto 
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Produttore I Asus 



Creative 



Gainward 
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> Modello 



V8170DDR 
199,'ÒÒeiifo 



Radeon 7000 64 Mb 
75,00 euro 



3DBIaster Titanium 4400 



GF4 PP! Pro/600 TV 
Golden Sample 
Ì99,5Ó'euro 



> Prezzo 

> Distributore 



199,00 euro 
Creative 



> Telefono 

> Sito Internet 



02/8926941 
www.europe.creative.com 



www.asus.it 



www.ati.com 



www.gainward.de 



> Caratteristiche tecniche 



> Chipset 

> Freq. Chipset (MHz) 



nVIDIA GeForce 4 MX440 
"270 



ATI Radeon VE 7000 
166 



nVIDIA GeForce 4 MX440 
'275 



nVIDIA GeForce 4 MX440 
'275 



> Freq. Mem. Video (MHz) 400 

"> RAM i Video "(Mb) 64 



200 
"64" 



550 
'64'"' 



400 
■'64'"'"" 



> Tipo di memoria 

> RamDac (MHz) 



DDR 

"350 



SDR RAM 
"300" 



DDR 

"350 



DDR 
"35Ò" 



>Ris. Max 2048x1536 

> Freq. Refresh max ris. (MHz) 75 



2048x1536 
"60 



2048x1536 
75 



2048x1536 
'75 



> Funzionalità particolari 



> Acquisizione video No 

> Accessori opzionali No 



No 
"No" 



No 
"Nò" 



No 
"No" 



> Uscita video composito Sì 

> Uscita S-Video Sì 



Sì 

"si" 



Sì 
"Sì" 



Sì 
"Sì" 



> Uscita DVI 

> Sintonizzatore TV 

> Supporto multimonitor 



No 
"No" 

"si" 



No 
"No" 
"No" 



No 
NÒ" 
"Sì" 



No 
NÒ" 

"si" 



> Assistenza 



> Garanzia 


3 anni 


5 anni 


3 anni 


3 anni 




> Assistenza (on-site / on-center) 


On center 


On center 


On center 


On center 




> Assistenza telefonica 


Sì / presso il rivenditore 


No 


Sì / 02/48280000 


Sì 




> Estensioni garanzia 


No 


No 


No 


No 






N.d. 


2.639 


5.981 


6.213 




> Prestazioni 




> 3D Mark 2000 




> 3D Mark 2001 


3.552 


1.203 


3.567 


3.564 




> Rapporto qualità / prezzo 


MMMQ 11 


HMMQ il 


■ ■■Bl 


MMMMn 





> Voto finale 




sia difficile sopravvivere 
nell'agitato mercato della 
grafica tridimensionale. 
Solo un anno fa la ST 
Microelectronics, colosso nel 
campo della produzione di 
chip, aveva lanciato la sua 
sfida annunciando la 
produzione della famiglia di 
processori grafici Kyro. 
I Kyro (prodotti in due 
versioni, Kyro e Kyro II, 
di diversa potenza) non 



sfidavano i dominatori 
nVidia e ATI sul difficile 
campo delle prestazioni 
assolute, bensì su quello del 
rapporto prezzo/prestazioni. 
L'architettura dei nuovi 
arrivati, infatti, prevedeva 
interessanti "scorciatoie" per 
ridurre la mole dei calcoli da 
effettuare pur mantenendo 
inalterato il risultato finale. 
Per esempio, le immagini 
vengono divise in "tile" 



(piastrelle) che vengono 
elaborati uno alla volta, in 
modo da ridurre la quantità 
di memoria necessaria 
all'elaborazione. Inoltre, 
invece che colorare tutti i 
triangoli di cui è composta 
l'immagine tridimensionale, 
Kyro si occupa solo di quelli 
effettivamente visibili 
(perché non nascosti da altri 
triangoli), sveltendo così in 
modo considerevole la 



procedura. Purtroppo la sfida 
di ST non ha retto di fronte 
alla feroce competizione, e 
l'azienda ha annunciato 
l'intenzione di vendere il 
Kyro a qualcun altro. Morte 
di un processore? Per ora è 
ancora del tutto prematuro 
parlarne. L'azienda 
proprietaria della tecnologia, 
Imagination Technology, 
è ancora viva e sana e sta 
cercando qualcuno disposto 
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Hercules 



Hercules 



Hercules 



Hercules 



Produttore 








3D Prophet All-in-wonder- 
Radeon 7500 


3D Prophet FDX 8500LE 


3D Prophet 4500 


Kyro 4000 XT 32 


> Modello 




299,90 euro 


249,90 euro 


109,90 euro 


75,90 euro 


> Prezzo 




Guillemot 


Guillemot 


Guillemot 


Guillemot 


> Distributore 




02/833121 


02/833121 


02/833121 


02/833121 


> Telefono 




www.hercules.it 


www.hercules.it 


www.hercules.it 


www.hercules.it 


> Sito Internet 




ATI Radeon 7500 


ATI Radeon 8500LE 


ST Kyro II 4500 


ST Kyro 4000 






> Caratteristiche tecniche 






> Chipset 




260 


250 


175 


115 


> Freq. Chipset (MHz) 




360 


476 


175 


115 


> Freq. Mem. Video (MHz) 




64 


64 


64 


32 


> RAM Video (Mb) 




DDR 


DDR 


SDR RAM 


SDR RAM 


> Tipo di memoria 




350 


400 


300 


270 


> RamDac (MHz) 




2048x1536 


2048x1536 


1920x1440 


1920x1440 


> Ris. Max 




85 


85 


75 


75 


> Freq. Refresh max ris. (MHz) 




Sì 


No 


No 


No 








> Funzionalità particolari 




> Acquisizione video 


f 


>:::::::::::::: 


Sì 


No 


No 


No 


> Accessori opzionali 






Sì 


Sì 


No 


No 


> Uscita video composito 






Sì 


Sì 


No 


No 


> Uscita S-Video 






Sì 


Sì 


No 


No 


> Uscita DVI 




Sì 


Sì 


No 


No 


> Sintonizzatore TV 




Sì 
3 anni 


Sì 
3 anni 


No 
3 anni 


No 
3 anni 


> Supporto multimonitor 




> Assistenza 






> Garanzia 




On center 


On center 


On center 


On center 


> Assistenza (on-site / on-center) 




Sì / presso il rivenditore 


Sì / presso il rivenditore 


Sì / presso il rivenditore 


Sì / presso il rivenditore 


> Assistenza telefonica 




No 


No 


No 


No 


> Estensioni garanzia 




5.706 


6.338 


4.491 


3.976 






> Prestazioni 






> 3D Mark 2000 




2.878 


4.272 


1.520 


1.354 


> 3D Mark 2001 




■ ■■U 


^■^■^■EB I 


MMMQ 


MMMQ 


> Rapporto qualità / prezzo 



> Voto finale 




a raccogliere e portare avanti 
la sfida. I progetti e la 
roadmap restano per il 
momento confermati. 
Anche la Hercules, 
produttrice delle schede 
che adottavano Kyro come 
processore, ci ha 
recentemente confermato 
di nutrire ancora fiducia 
nelle possibilità di questo 
piccolo e ingegnoso "terzo 
incomodo". 



Di cosa stiamo 
parlando? 

Il tabellone nelle pagine 
centrali di questo articolo 
riassume le caratteristiche 
tecniche delle schede. 
Vediamo di orientarci 
all'interno della terminologia 
apparentemente astrusa 
che bisogna utilizzare 
per descrivere questi 
componenti. 
Chipset. La scheda grafica 



ha un'architettura che 
riproduce in piccolo quella 
del computer che la ospita. 
Così come l'unità centrale 
del computer, anche il 
processore grafico ha 
bisogno di un chipset, cioè 
di un insieme di componenti 
che gestiscano la 
comunicazione con le altre 
parti della scheda e con 
l'esterno. Le schede grafiche 
sono disponibili in varie 



gradazioni di potenza a 
seconda della frequenza di 
funzionamento del chipset. 
RAM. Tutte le schede video 
dispongono ormai di una 
cospicua dose di memoria 
RAM interna. Questo perché 
utilizzare la RAM di uso 
generale implicherebbe un 
fitto interscambio di dati con 
il computer, con un 
conseguente rallentamento 
delle prestazioni. 
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> Due video sono meglio di uno 



Nel panorama delle schede video, Matrox ha 
un posto a parte. SI è infatti volontariamente 
tirata fuori dalla competizione per il mercato 
dei videogiocatori, preferendo concentrare la 
maggior parte delle sue risorse sulla grafica 
bidimensionale. 

Questo non significa che non sia possibile 
utilizzare videogiochi con una scheda 
Matrox; tuttavia il rapporto prezzo/pre- 
stazioni in questo campo è sicuramente 
sfavorevole, mentre i migliori risultati si 
ottengono fruttando le funzioni aggiunti- 
ve pensate per un utilizzo "da ufficio" e 
nella visione di filmati. 
La più recente scheda Matrox per l'utiliz- 
zo casalingo è la Matrox 550. Come quel- 
le che l'hanno preceduta, è una scheda 
"Dual Head", con la capacità cioè di uti- 
lizzare due video in contemporanea. Già i 
precedenti modelli Matrox disponevano 
della doppia uscita video, sfruttabile in 
diversi modi. 

Era possibile inviare lo stesso segnale ad 
ambedue (per esempio inviando la stessa 
immagine al monitor e a un proiettore per 
eseguire delle presentazioni); inviare alla 
seconda uscita video un dettaglio dell'im- 
magine principale (per esempio inviando a 
un televisore un filmato contenuto in una 
finestra, e tenendo contemporaneamente il 
resto del desktop libero di svolgere altri 
compiti, oppure inviare alle due uscite due 
immagini diverse e contigue, creando un 
unico desktop esteso su due monitor, con il 



puntatore libero di passare da uno schermo 
all'altro. La nuova 550 offre tutte queste fun- 
zioni e ne aggiunge di nuove legate all'uso 
del Web, con la possibilità di visualizzare due 
pagine su due schermi diversi, di utilizzare 
un secondo monitor per visualizzare 




permanente- 
mente la cronologia 
delle pagine consultate, 
o ancora di suddividere le 
pagine ingombranti su due schermi, dimi- 
nuendo la necessità di farle scorrere. 
Tutte funzioni che si prestano molto bene a 



un utilizzo professionale ed evoluto del com- 
puter. 

Una caratteristica del tutto nuova della 
Millennium 550 è l'headcasting, cioè la pos- 
sibilità di creare una versione animata del 
proprio volto in grado di muovere le labbra 
all'unisono con la propria voce. 
Grazie a questa tecnologia, è possibile tra- 
smettere al proprio interlocutore una rappre- 
sentazione grafica di noi stessi pur senza 
occupare molta banda. 
Si tratta di un'applicazione molto divertente 
e affascinante, dal sapore vagamente fanta- 
scientifico (forse qualcuno ricorderà Takeshi 
Kitano utilizzare un sistema simile per 
ingannare Keanu Reeves nel film "Johnny 
Mnemonic"), che tuttavia ci sembra essere 
giunta un po' fuori tempo massimo. 
Oggigiorno sono sempre più diffuse le con- 
nessioni a larga banda, che consentono di 
utilizzare senza troppi problemi una Web 
cam con una buona risoluzione; difficile 
quindi che l'headcasting possa pren- 
dere davvero piede (anche se, chissà, 
una chatline che facesse uso dell'- 
headcasting potrebbe essere una 
simpatica e coinvolgente applicazio- 
ne di realtà virtuale). Il tempo dirà se abbia- 
mo ragione. 

La Millennium G550 esiste in varie versioni. 
La versione DualHead SVGA (con due uscite 
video SVGA) è in vendita a 159,00 euro, men- 
tre la versione SVGA + DVI è in vendita a 
172,00 euro. 



Avere una memoria interna 
garantisce un più rapido 
accesso ai dati. 
Maggiore è la dotazione di 
RAM, maggiore sarà la 
risoluzione che la scheda può 
mantenere senza inceppa- 
menti dell'immagine. 
Visto che stiamo parlando 
di tempi di accesso 
estremamente rapidi, è 
importante anche il tipo 
di RAM utilizzato. 
La tendenza è quella di 
utilizzare le DDR RAM, 

Glossario 



Roadmap: Letteralmente 
"mappa stradale". Nella tecno- 
logia informatica, è la cronolo- 
gia con cui si prevede che ver- 
ranno prodotti i modelli futuri 
di un determinato prodotto. 



che consentono una velocità 
di accesso teoricamente 
doppia rispetto alle più 
economiche SDRAM (a un 
costo ovviamente maggiore). 
RAM D AC. DAC sta per 
"Digital to Analog 
Converter" (convertitore 
da digitale ad analogico). 
Per quanto una scheda 
grafica possa essere veloce 
e impeccabile nel calcolare 
ogni dettaglio di 
un'immagine, tutto questo 
verrebbe vanificato se poi 
non fosse in grado di 
trasferire l'immagine sullo 
schermo del monitor in 
tempo utile. 
Il RAMDAC fa proprio 
questo: legge il contenuto 
della RAM della scheda 
grafica, cioè una serie di dati 
digitali che descrivono 
un'immagine, e lo converte 
in un segnale analogico che 



possa essere inviato a un 
monitor. Maggiore è la 
frequenza del RAMDAC, 
maggiori sono le prestazioni 
che si possono richiedere alla 
scheda senza pericolo che 
il monitor "resti indietro". 
Questo vale ovviamente per 
l'uscita analogica di tipo 
SVGA, non per le uscite DVI 
(vedi più avanti. 
Risoluzione massima. 
Questo è uno dei dati da 
tenere maggiormente 
presenti al momento di fare 
l'acquisto. La risoluzione 
massima ottenibile è 
sicuramente un buon indice 
delle capacità di 
elaborazione della scheda: 
tanto maggiore è il numero 
di pixel (elementi di 
immagine) che si 
rappresentano sullo scherma, 
tanto più numerosi sono i 
dati che la scheda deve 



tenere in memoria re tanto 
più complesse le 
elaborazioni da eseguire. 
Anche se la maggior parte 
dei videogiochi funzionano 
comunque a risoluzioni 
inferiori, la possibilità di 
arrivare a certi livelli è indice 
di buone prestazioni. 
Frequenza di refresh. 
Anche questo dato è 
essenziale per valutare la 
prestazione di una scheda 
video. Una risoluzione 
massima teoricamente molto 
alta non vale nulla se non 
viene fornita a una frequenza 
di refresh (cioè di 
aggiornamento dello 
schermo) sufficiente a 
garantire una visione priva 
di sfarfallamenti. 
È opportuno anche 
controllare quali siano le 
frequenze e risoluzioni 
supportate dal vostro 
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monitor, per accertarsi che 
riesca a visualizzare ciò che 
la scheda gli propone. 
Uscita DVI. Fino a 
qualche tempo fa, la 
maggior parte dei monitor 
riceveva un segnale di tipo 
analogico. Ora è spesso 
possibile inviare al monitor 
dati digitali, tramite 
un'interfaccia detta DVI. 
Questo è utile 
particolarmente per i 
monitor LCD, in cui 
l'immagine non necessita 
di una conversione di tipo 
analogico, ed è possibile 
quindi evitare ogni tipo di 
conversione (e di relativa 
perdita di qualità) usando 
l'interfaccia DVI. 
Esistono comunque anche 
monitor CRT che usano 
questo tipo di interfaccia. 
Uscita S-Video. È quella 
normalmente usata per il 
collegamento a 



videoregistratori e affini. 
Nel cavo S-Video viaggiano 
due segnali, uno relativo 
all'immagine in bianco e 
nero e uno che specifica il 
colore. La qualità è quindi 
migliore rispetto al 
videocomposito. 
Uscita videocomposito. 
È l'uscita video di tipo più 
semplice. Come dice la 
parola, è "composita", cioè 
mescola tutti i segnali video 
in un solo segnale, che va 
quindi decodificato, con 
possibilità di perdite di 
qualità e interferenze. 

I test e i risultati 

Per valutare le prestazioni 
di una scheda video viene 
utilizzato quasi 
universalmente il test 
3DMark. Si tratta di un 
programma che visualizza 
sullo schermo del computer 
una serie di immagini tratte 



principalmente da video- 
giochi, scelte in modo da 
mettere a dura prova le 
capacità di elaborazione della 
scheda. Da ciascuna 
immagine viene ricavato un 
punteggio proporzionale al 
risultato ottenuto (numero di 
"fotogrammi" effettivamente 
visualizzati, e così via). 
La somma dei punteggi 
ottenuti è il risultato del test, 
ed è tanto più alta quanto 
migliore è la scheda. 
Abbiamo utilizzato sia la 
versione 2000 dei test che 
quella 2001, quest'ultima in 
grado di discriminare 
maggiormente sulle funzioni 
più avanzate recentemente 
introdotte. Dai risultati 
ottenuti, possiamo trarre le 
seguenti considerazioni: 
- La scheda che ha ottenuto il 
punteggio migliore è dotata di 
un processore ATI Radeon 
8500. 



Il prezzo della scheda però è 
alquanto superiore rispetto 
alla seconda classificata, la 
Gainward che monta invece 
un GeForce 4. 

- Le schede Gainward che 
nella linea "Golden Sample" 
propongono processori 
utilizzati a una frequenza 

di clock superiore a quella 
prevista (e accuratamente 
selezionati e testati in modo 
da poterla sopportare) si 
confermano ottime nel 
rapporto prezzo/prestazioni. 

- Le differenze tra schede di 
marche diverse che montano 
processori uguali sono quasi 
nulle, sia come prezzo che 
come prestazioni. 

- Il divario tra schede al di 
sopra dei 200 euro e schede al 
di sotto dei 100 euro è netto, 
ma non così elevato come 
forse si potrebbe pensare. 
Meditate prima di mettere 
mano al portafoglio! 




Uscita 
RCA per 
l'uscita dei 
segnale video 
composito 



Dissipatore di calore. Le schede più 
potenti utilizzano una ventola invece 
che un dissipatore statico. Al di 
sotto del dissipatore si trova la 
GPU (Graphic Processing 
Unit, unità di elabora- 
zione grafica) 

^ùìM 



Uscita S-video, 
per collegarsi a 
videoregistratori 
e affini 




l Uscita video SVGA. 

• La più comune per 

• collegare la scheda 
I grafica al monitor 



Connettore AGP. C'è un unico 
slot sulla scheda madre, di 
colore bruno, in grado di 
accoglierlo. Quello qui 
rappresentato è un connettore 
AGP 4X, riconoscibile dalle 
due interruzioni 
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le vostre letten 



«marna. * **«** 




dei nostri esperti 

domande 



Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! Ricordatevi però di specificare il 
più possibile le caratteristiche hardware e software del PC e di descrivere 
nel dettaglio i problemi incontrati. 

Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente ai quesiti 
pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblica- 
zione sulle pagine della rivista. Scrivete via e-mail a lettere.compute- 
ridea@bp.vnu.com oppure via fax al numero 02/66034225 o ancora, 
via posta, alla redazione di Computer Idea, Gruppo VNU, 
via Gorky 69, 20092 Cinisello Balsamo, Milano. 




> Quando scompare la barra del menu 

^% ^^ ^ ^ capitato uno strano problema: d'improvviso 
f sono scomparse tutte le barre degli strumenti, 

■ mJ compresa la barra del menu, da Microsoft Word 
2000. Non ho capito assolutamente come è successo, ma tutti i 
tentativi da me fatti per riportare la situazione alla normalità 
non hanno funzionato. 

Ho provato a cancellare il file "Normal.dot" che contiene il 
modello di base del documento, ho provato a reinstallare Word 
e a fare clic ovunque con il tasto destro. Non c'è verso: mi 
potete aiutare? Grazie. 

Giancarlo 



I 



RCaro Giancarlo, il tuo problema può avere cause 
diverse: un virus macro, oppure l'installazione di un 
programma che ha cambiato l'interfaccia di Word 
o ancora un problema nel Registro di configurazione. 
È proprio modificando il Registro che è possibile risolvere il tuo 
caso: purtroppo la modifica è un'operazione delicata, che va 
effettuata con cautela, magari facendosi assistere da un amico o 
un'amica un po' esperti. Per prima cosa chiudi Word. Apri il 
Registro, facendo clic su Start/Esegui. Scrivi "regedit" (senza 
virgolette) e premi il tasto Invio. All'interno del Registro cerca la 
chiave HKEY_CURRENT_USER\Software\Microsoft\Office\ 
9.0\Word\Data. Al suo interno troverai la chiave Toolbars. 
Selezionala e cancellala, oppure rinominala chiamandola, 
per esempio, ToolbarOld. Riavvia Word e le barre 
torneranno a posto. 




Molti problemi di Office e di Windows si risolvono consultando 

la "Knowledge Base" di Microsoft (una raccolta di numerosi problemi 

e soluzioni) da leggere su Internet all'indirizzo http://support.microsoft.com 



> Un grazie ai lettori esperti! 

^% ^^ Spettabile redazione di Computer Idea, vi 
f scrivo in merito al quesito posto da Luciano 

■ mJ nel N. 53 ("Modalità compatibile, sempre 
lei", a pag. 58) il quale chiedeva aiuto riguardo le 
prestazioni del suo hard disk. Il problema è stato 
riscontrato da molti altri utenti che come me possiedono, 
come scheda madre la Asus A7Y È infatti quest'ultima la 
causa di tutto. La cosa che più mi ha meravigliato è stata la 
risposta data al signor Luciano dal suo tecnico: forse a lui 
non sarà sembrato nulla di importante, ma in effetti quella 
dicitura implica un notevole rallentamento delle 
prestazioni del disco fisso che non sfrutta il trasferimento 
dati in modalità DMA. La soluzione è comunque molto 
semplice: aggiornare il BIOS. 

Nel momento in cui vi scrivo, l'ultima revisione è la 1010 
ed è probabilmente la migliore. Si può scaricare 
dall'indirizzo http://dOwnload.asus.COm.tw: scrivete il 
nome del prodotto e fate clic su "Search". 
È consigliabile aggiornare il BIOS da MS-DOS. Il signor 
Luciano possiede come me Windows Me: la procedura più 
corretta e sicura consiste dunque nel copiare in un floppy i file 
di sistema "Command.com" e "Io.sys", l'utility d'aggiorna- 
mento "aflash" (un programmino pressoché universale per tutti 
i tipi di aggiornamento del BIOS che si trova all'indirizzo 
vtfvtfvtf.asus.it/dovtfnload/mbdriver/mb-flash. htm) e il 
file binario del BIOS, quindi riavviare il computer con il 
floppy inserito. 

Quando compare la riga di comando, digitare "aflash" e 
seguire le indicazioni su schermo, inserendo il nome del 
file del BIOS con relativa estensione. Il BIOS verrà 
aggiornato in pochi secondi. 

Occorre quindi effettuare le opportune personalizzazioni, 
dopodiché si potrà nuovamente utilizzare il PC. Spero 
vivamente che pubblichiate la mia e-mail, perché sono in 
molti ad avere avuto lo stesso problema e anch'io ci ho 
messo un po' a capire che si trattava di questo, dato che sul 
sito della Asus il problema non è riportato. Distinti saluti 
da un vostro affezionato lettore. 

Lettera firmata 



I 



RTi ringraziamo per la brillante risposta che 
speriamo aiuti anche altri lettori. 
Asus conferma che l'aggiornamento del BIOS 
risolve il problema della modalità compatibile. 
Approfittiamo dell'occasione per ricordare che, nella 
"comunità" delle lettrici e dei lettori, sono sempre 
benvenuti i vostri suggerimenti e, perché no, anche le 
vostre soluzioni tecniche. 

Come diceva nostro nonno: "nessuno nasce imparato' 
e c'è sempre spazio per conoscere qualcosa in più! 
Grazie! 



ato" J 

J 
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> Cosa serve al multimedia 



> I soliti biscotti 






^% ^^ Gentile redazione, sono un lettore della vostra 
f rivista. Vorrei realizzare un ipertesto 

■ mJf multimediale (contenente audio, video, testi e 

immagini) da trasferire su CD-ROM. 

Ho letto la vostra recensione del sofware "Incomedia", ma 

vorrei conoscere altri software-autore. 

Quali mi consigliate? In attesa di una vostra risposta, vi 

saluto. 

Angelo Gasparre 



I 



RI software per la realizzazione di ipertesti 
multimediali sono molti e si differenziano per il 
livello di complessità e il prezzo. Il software di 
Incomedia è molto semplice e davvero economico, adatto a 
tutti, ma contiene solo le funzioni di base. 
Alternative possibili sono Neobook Professional, prodotto da 
Expert Systems (www.systems.it) per creare cataloghi 
multimediali e salvare tutto su file eseguibili, al costo di 
205,99 euro. 

Adobe propone il sempre valido Acrobat, con il quale si 
realizzano pubblicazioni in formato "PDF" che sono in tutto 
e per tutto veri ipertesti multimediali. 
Acrobat 5.0 (www.adobe.it) costa 309,00 euro. 

I file PDF richiedono l'apposito lettore, chiamato Acrobat 
Reader, che è scaricabile e distribuibile gratuitamente e 
funziona su tutti i sistemi operativi (anche non- Windows). 

II re dei programmi per l'authoring multimediale è 
comunque Macromedia Director. Giunto alla versione 8.5. 

È disponibile solo in lingua inglese al prezzo di 1.199 dollari 
(2.343,54 euro). 

La differenza di prezzo, rispetto agli altri programmi, è 
giustificata dall'impressionante qualità dei prodotti 
multimediali che permette di costruire: effetti tridimensionali, 
dimostrazioni interattive, applicazioni on-line sul Web, su CD, 
DVD e sulle Intranet aziendali. Per usare bene Director è 
necessario un periodo di apprendimento lungo e complesso. 
D'altro canto chi sa usare bene questo programma è 
richiestissimo sul mercato del lavoro. 



^% ^^ Nel N. 50, alla pag. 71, viene indicato come 
f eliminare dal computer il file "Index.dat" nella 

■ U cartella Cookies. Purtroppo il sistema operativo 
Windows Me non consente di riawiare il sistema in modalità 
MS-DOS ma offre solo un Prompt di MS-DOS che però non 
esce da Windows. Come è possibile allora realizzare 
l'operazione di cancellazione del file Dat? 

Ennio Del Giudice 

^% ^^ Dopo una connessione con Internet mi sono 
f ritrovato nella cartella Cookies un file denominato 

■ mJ "Index.dat". Ho provato in tutti i modi a toglierlo, 
rinominarlo o spostarlo, ma non ci sono riuscito. È irremovibile. 
Mi sono accorto che quando faccio un qualsiasi collegamento a 
Internet questo file cambia data. Non so se può essere uno 
spione o che cosa e se mi può arrecare danni. Per la precisione, 
ciò mi è successo dopo aver installato Outlook Express 6, ma 
magari è una pura coincidenza. 

Arturo Sassi 
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RIndex.dat contiene alcune informazioni su quanto 
si riceve da Internet e pertanto è un potenziale 
rischio per la privacy. Windows blocca l'accesso a 
questo file, quindi per rimuoverlo occorre agire da DOS come 
indicato nell'articolo citato dal primo lettore. Per arrivare al 




Cache (Temporary Internet files) 

Cookies 

fj Downloaded Program Files Directory 

Clean Locked (index.dat) files/History/Address Bar | info | 

Use IE Control Panel to Clear Database Files fi | nf0 lì 

Q IE Auto-Complete Form Data [ | Info | 



I "cookies" sono da 
sempre sotto accusa 
per problemi 
di privacy. 
Per cancellarli 
automaticamente 
si possono usare 
programmi come 
il Cache & Cookie 
Washer for IE 
(www, webroot.com) 



> Gentile cliente, eccole il virus! 



"Cliente Microsoft, questa è l'ultima versione dell'ag- 
giornamento per la sicurezza, le 'Correzioni cumulative 
dell'8 marzo 2002' che eliminano tutte le conosciute 
vulnerabilità della sicurezza riguardanti Internet 
Explorer e MS Outlook/Express". Così inizia un 
messaggio, tutto in inglese, che nel seguito 
contiene un'accurata descrizione dei numerosi problemi risolti 
all'istante dal file eseguibile allegato. 

Tutti i problemi di sicurezza sarebbero risolti da un file che occupa 
solamente 123 Kilobyte: un vero portento! 
Il premuroso redattore di questa lettera, che sta imperversando nelle 
caselle di posta elettronica di mezzo mondo, ha infatti incluso nel 
messaggio un file che si chiama Q216309.exe e ce la mette proprio 
tutta per convincerci ad aprirlo in modo da farci lavorare più sicuri. 
Sì, certo, sicuri di combinare un bel guaio! 
Il file allegato è in realtà un cavallo di Troia, vale a dire un programma 
che si presenta come benefico e che invece poi fa ben altro: nel nostro 



caso installa un ulteriore programma che consente ad altri di prendere 
il controllo del proprio computer e, inoltre, manda copie di se stesso 
agli indirizzi di posta elettronica contenuti nella rubrica di Outlook. 
Insomma, se vi arriva un messaggio di posta elettronica che ha come 
oggetto "Internet Security Update" non aprite assolutamente il file 
allegato. Finché non lo aprite non correte nessun rischio, ma meglio 
cancellare il messaggio senza indugio per evitare ogni problema. 
Il programma maligno è formato da una parte "verme" che spedisce 
se stesso via posta elettronica e da una parte "backdoor" che 
consente ad altri di accedere al computer. Il nome che gli è stato dato 
è Gibe: cercatelo sul sito del produttore del vostro antivirus se volete 
saperne di più. E, come sempre, non aprite mai file eseguibili allegati 
a messaggi di posta elettronica anche se il messaggio sembra arrivare 
da una fonte assolutamente attendibile: lo sfacciato creatore di Gibe 
usa abusivamente come mittente addirittura il verosimile "Microsoft 
Corporation Security Center"... 

Massimiliano Vispi 
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DOS da Windows Me bisogna far partire il sistema dal CD di 
installazione oppure creare un disco di ripristino da Start/ 
Impostazioni/Pannello di controllo/Installazione applicazioni/ 
Disco di ripristino. Avviando il computer con il dischetto inserito 
si può cancellare il file come indicato nell'articolo citato. 
Naturalmente si tratta di una manovra scomoda, quindi si può 
considerare l'acquisto di programmi specifici per la pulizia come 
Cache & Cookie Washer for E (www.webroot.com) che costa 
solo 14,95 dollari, cioè meno di 17 euro. Index.dat è un file 
delicato perché contiene anche informazioni sui "cookie". 
Lo scopo di un cookie, termine che alla lettera significa 
"biscotto", è fare in modo che un certo sito Web possa sapere se 
siete già passati di lì. Per far questo, il sito crea un file sul vostro 
PC e poi, quando ripassate per lo stesso sito, dice al browser di 
vedere se avete quel certo file. Se c'è, il sito sa che voi siete già 
stati lì e può così aggiornare le statistiche di gradimento e anche 
visualizzare eventuali dati che avete immesso la prima volta che 
ci siete stati, per esempio il nome utente o la parola chiave di 
accesso. I "biscotti" sono file come tutti gli altri e per 
visualizzarne il contenuto basta aprirli con qualsiasi programma in 
grado di trattare i testi, come per esempio il Blocco note di 
Windows. Dentro ci si trova tutto quello che il sito Web ci ha 
immesso, per esempio le proprie preferenze oppure il nome utente 
di accesso. Da qui nascono i problemi di sicurezza, perché non si 
sa mai cosa ci sia nei cookies, chi possa leggerli e, inoltre, 
consentono a chiunque si sieda davanti al PC di sapere facilmente 
quali siti Web siano stati visitati. Per questo, a volte, si può 
decidere di cancellare i "biscotti" creati dai vari siti; per farlo 
basta rimuoverli dalla cartella C:\Windows\Temporary Internet 
Files oppure C:\Windows\Cookies. Per saperne di più basta 
consultare la guida in linea del proprio browser. 



> Penso tutto il giorno a Sandra 

^% ^^ Spero che voi possiate aiutarmi a eliminare un 
f dubbio che da un po' mi ruba buona parte della 

■ mJ giornata: come faccio a sapere con certezza, senza 
aprire il case (in quanto perderei la garanzia) se il processore 
installato sul mio PC è realmente quello che io avevo richiesto 
al momento dell'acquisto? Preciso che avevo richiesto un PC 
con CPU Pentium 4 da 1.8 GHz e non vorrei che invece fosse 
meno potente e vendutomi con overclock. 
Il mio dubbio nasce dalla schermata per la scheda madre che 
apro con il "SiSoft Sandra". La dicitura è questa: "Warning 
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W2541 FSB exceeds chipset rated speed. Reduce FSB". 
Controllando le informazioni del BIOS mi compare questo 
avviso: "Warning W214 Bios is flashable but surface- 
mounted. An unsuccessful flash may be fatai". Il sistema 
operativo è Windows 98 SE. Spero che possiate aiutarmi a 
dissolvere le mie nubi; tengo a precisare che fino a oggi il 
computer non mi ha dato nessun problema di stabilità. 

Fabrizio 



l 



RPer sapere cosa contiene il tuo PC leggi le prime 
scritte che appaiono a video quando lo accendi. 
Per evitare che siano cancellate prima che tu possa 
leggerle, premi il tasto Pausa per fermare il computer durante la 
procedura di avvio. 

Quando hai finito di leggere, premi un tasto qualunque, per 
esempio Invio, per continuare la procedura regolarmente. Se le 
informazioni visualizzate sono incomplete o incomprensibili, 
allora lascia che il computer carichi il sistema e, quando alla fine è 
comparso il solito menu Start, tieni premuto il tasto Windows e 
premi il tasto Pausa. Compariranno le proprietà del sistema dove, 
in basso, puoi leggere qualche informazione sul processore monta- 
to nel computer. Per toglierti ogni dubbio puoi scaricare dal sito 
support.intel.com/support/processors/tools/frequencyid 
il programma "Intel Processor Frequency ID" fatto apposta da 
Intel per identificare il processore e la giusta frequenza di utilizzo. 
Il programma è gratuito e disponibile anche in italiano. Riguardo 
a Sandra, che è la sigla di "System Analyser, Diagnostic and 
Reporting Assistant", tranquillizzati: basta che il clock ecceda 
anche di poco i 33 o 66 MHz previsti per il bus PCI perché 
Sandra riporti il messaggio riguardante l'FSB. La cosa in genere 
non comporta alcun problema e non è necessariamente sintomo di 
overclock, cioè del tentativo di spingere il microprocessore a 
velocità superiori a quelle di targa. L'altro messaggio di avviso 
dice invece che il BIOS del tuo PC può essere aggiornato via 
software ma il circuito che lo contiene è direttamente saldato sulla 
scheda madre; quindi se il computer non parte più a causa di 
problemi durante l'aggiornamento, non si può sostituirlo per 
metterne un altro funzionante: un problema "fatale", esattamente 
come dice la solerte Sandra! 



> Una giornata con Defrag 

^% ^^ Ho provato a eseguire una deframmentazione 
f completa del disco fisso primario del mio PC 

■ U seguendo le vostre indicazioni, cioè chiudendo tutti 
i programmi attivi che il sistema operativo carica in automatico, 
prima di far partire la funzione Defrag. Ho lasciato attivo solo 
Explorer. Avviando il Defrag tutto va bene. Dopo un po', nel 
momento in cui compare la scritta "Deframmentazione del file 
system in corso..." che rimane attiva per due minuti circa, il 
processo riparte da capo con la relativa scritta "Il contenuto 
dell'unità è cambiato. Riawio in corso..." rendendo il Defrag 
interminabile: più di 12 ore per completarlo! Non so cosa 
interrompa il Defrag visto che tutti i programmi attivi sono stati 
chiusi. Ho pensato a un virus che però non è stato rilevato dal 
Norton Antivirus che avevo aggiornato da un paio di giorni. 
Cosa posso fare per evitare tutto ciò? 

Giuseppe 
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Sul sito Web di Intel è possibile scaricare un programma 
che rileva il tipo di Pentium installato nel computer 



RI1 problema è che l'elenco dei programmi che 
appare premendo CTRL, ALT e CANC riporta 
solamente i programmi che vogliono apparire in 
quella finestra. Molti di essi infatti adottano una procedura, 
prevista dal sistema, per non apparirvi. Te ne puoi accorgere 
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Errore durante la deframmentazione dell'unità C 



2<J 



Impossibile def rammentare: i dati dell'unità sono stati modificati da 
un'applicazione. Fare clic su ScanDisk (opzione Controllo approfondito) e 
riprovare. Per ulteriori informazioni su ScanDisk, fare clic su ?. Per chiudere 
il messaggio, fare clic su 0K. 



ID: DEFRAG0084 



ScanDisk 



0K 



Se qualche programma accede al disco rigido mentre Def rag ne sta 
riorganizzando il contenuto, il procedimento riparte dal principio oppure, 
nei casi più gravi, si ferma del tutto 

perché l'elenco delle applicazioni attive visualizzato da 
Microsoft System Information è ben più esteso di quello 
presente nella finestra "Termina applicazione". Dunque di 
roba ne resta tanta in memoria anche se cerchi di chiudere 
tutto. E, a quanto pare, uno di questi programmi insiste nel 
voler accedere al disco chissà per quale ragione. Prova dunque 
a far ripartire Windows in modalità provvisoria e a eseguire 
Defrag in questa modalità. Tieni premuto il tasto Windows, 
cioè quello tra CTRL e ALT e premi il tasto F 1 . Quando 
appare la guida in linea cerca "modalità provvisoria" per 
sapere come fare per attivarla. 



> A spasso con Internet 

^% ^^ Posseggo un PC e mi piacerebbe acquistare 
f anche un portatile. Vorrei sapere se è possibile 

■ U mantenere in entrambi lo stesso collegamento a 
Internet (stesso account e indirizzo di posta elettronica) ed 
eventualmente come fare, anche per ciò che riguarda la 
gestione di Outlook Express. Inoltre, dovendomi spostare 
alcuni giorni durante l'arco dell'anno da Bologna a un 
paesino di montagna in provincia dell'Aquila (dove abitano i 
miei suoceri) vorrei sapere se collegandomi in un luogo 
differente dalla mia abitazione abituale il traffico effettuato 
sarà, come mi auguro, addebitato sulla mia bolletta oppure su 
quella di chi mi ospita. 

Stefano R. 
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RPer collegarsi a Internet via modem servono: nome 
utente, parola chiave d'accesso e numero di telefono 
del provider. Basta inserire queste informazioni in 
Accesso remoto (Windows 95/98) o Connessione remota 
(Windows Me o Xp) per essere collegati a Internet usando il 
proprio abbonamento. Non importa quale sia il computer dal 



// collegamento a Internet non è legato a un particolare computer. 
Basta il nome utente, la parola chiave e il numero di telefono del provider 
per collegarsi a Internet da qualsiasi PC 
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quale si accede: basta inserire i dati giusti. Stesso discorso per la 
posta elettronica. In questo caso servono: nome del server POP, 
nome del server SMTP, nome utente, parola chiave. Tutte queste 
informazioni vengono visualizzate quando si attiva 
l'abbonamento. Se non trovi i nomi dei server o il numero di 
telefono locale del provider, consulta il suo sito Web. Abbiamo 
più volte pubblicato guide sulla configurazione dei programmi; 
in ogni caso, nella guida in linea di Outlook Express trovi una 
procedura passo a passo per creare l'account di posta. 
Basta premere FI e cercare "account, impostazione" nell'indice 
della guida. Per quel che riguarda l'addebito sulla bolletta, la 
connessione a Internet è una telefonata come qualunque altra e 
pertanto viene addebitata all'intestatario della linea alla quale 
hai collegato il modem. Si tratta di una chiamata urbana, se usi 
il numero di telefono locale di accesso, oppure interurbana se il 
tuo provider non ha un numero locale di accesso. Dunque, salvo 
speciali abbonamenti, la telefonata viene trattata esattamente 
come una qualsiasi telefonata "vocale": dal punto di vista del 
gestore non c'è nessuna differenza tra dati e voce. 



> Lettori da salvate 

Se sai rispondere a una delle seguenti domande, o conosci le solu- 
zioni ad altri problemi, spedisci una e-mail a: 
lettere.comDuteridea@bD.vnu.com 



Il problema 



Esistono software di ingrandimento (magnifying-software) quali sup- 
porti ipovisivi per coloro che hanno problemi retinici e in particolare 
un visus estremamente basso (al di sotto dei 2/20)? Cordiali saluti. 

Vitaliano Delle Curti 



La vostra risposta 

Volevo rispondere al quesito di Vitaliano che cerca software per pro- 
blemi collegati al residuo visivo. Ne esistono diversi con o senza sin- 
tesi vocale. Posso indicarne uno per tutti: Magic 8.0 per Windows con 
sintesi vocale (consigliato) o senza sintesi, prodotto da Freedom 
Scientific (USA). Il costo è di 775 euro con sintesi e di circa la metà 
senza. Maggiori informazioni si trovano all'indirizzo www.freedom- 
scientific.com. Una condizione visiva deteriorata dovrebbe consenti- 
re l'utilizzo di alcuni benefici, fra i quali la possibilità di acquistare il 
programma tramite il Servizio Sanitario Nazionale a un prezzo ridotto. 
Sarà sufficiente recarsi all'Ufficio Protesi della propria ASL, muniti del 
certificato di invalidità civile rilasciato dall'apposita commissione me- 
dica e di un certificato di residenza in carta semplice. Il personale 
incaricato darà le indicazioni necessarie per avviare la pratica. Grazie 
e cordiali saluti. 

Mario Salvel (Quarto d'Aitino, VE) 



AIUTO! 



Vorrei sapere dove posso trovare un programma economico 
con la simbologia per eseguire flow-chart. Grazie. 

Pier Luigi 

Salve, il mio problema è trovare un sito che mi permetta 
di scaricare gratuitamente un dizionario della lingua italiana. 
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Stanchi dei cloni di Napster? Cercate qualcosa 
di nuovo? Preparatevi a "sconvolgere" il vostro modo 
di operare lo scambio di file in Rete: 
è arrivato "Direct Connecf... 
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Avete tantissimi file multimediali stipati sul disco fisso, 
pronti a circolare liberamente per la Rete? Volete 
immergervi in una miniera di canzoni, video, 
documenti, programmi? Siete dei convinti sostenitori 
del cosiddetto "file sharing", lo scambio di file tra 
utenti connessi a Internet (sul modello del progenitore 
Napster)? C'è una sola risposta per tutte queste 
domande: "Direct Connect"! Il programma di Neo 
Mondus, distribuito, tra l'altro gratuitamente, vi farà 
presto dimenticare i vari Winmx, Bearshare e 
compagnia bella. La filosofia che sta alla base di questo 
nuovo strumento è semplice: "se condividi, allora 
scarichi". In pratica l'utente che vuole ricercare un 
documento, deve connettersi a un determinato canale - 
nel gergo del programma "hub" - dove però può 
accedere solo a patto che metta in condivisione una 
certa quantità di risorse, aprendo al mondo parte del 

1 "Direct Connect", come detto, è un programma gratuito 
distribuito da Neo Modus. Per scaricarlo occorre collegar- 
si all'indirizzo lnternetwww.neo-modus.com. 
Nella prima pagina Web che incontrate, fate clic su 
"Download", e in quella successiva su "Download Direct Connect 
from Fileforum.com", come mostrato nella figura qui accanto. 
Si awierà in automatico lo scaricamento del file di installazione, di 
3,17 Mb. Una volta salvato sul disco fisso, fate doppio clic sul file 
"DCSetup.exe": awierete così la procedura di installazione. 
Seguite le finestre passo a passo, premendo ogni volta su "Next" 
per passare alla successiva. 



2 A un certo punto, tra le varie finestre, ve ne apparirà una 
che chiede se volete installare un ulteriore programma: 
"Webceleretor". Fate attenzione: è in odore di "Spywa- 
re"! Promettendovi di migliorare la vostra connessione, 
magari accelerando gli scaricamenti, si installa nel vostro sistema, 
carpisce alcuni vostri dati e li distribuisce a questa o a quella azien- 
da. Ovviamente calpestando la vostra privacy. 
Il nostro consiglio è quello di rispondere "No thanks" (No, grazie) 
alla richiesta della sua installazione. 



Instali Webceleratof? 



proprio disco fisso (anche una sola cartella). Questo, 
badate bene, non comporta alcun pericolo in termini di 
privacy. Per entrare negli "hub" più elitari, però, 
occorrono addirittura decine e decine di Gigabyte, per 
altri la dote richiesta è più abbordabile. Risultato? 
Spesso il numero totale di utenti arriva a decine di 
migliaia di unità e la somma totale dei dati a 
disposizione viene espressa in centinaia di Terabyte. 
Un valore inimmaginabile, basti pensare che un "Tera" 
equivale a 1.024 Gigabyte. Che aspettate, allora? 
Immergetevi in questo nuovo mondo, grazie a "Direct 
Connect". L'interfaccia grafica non sarà delle più 
chiare, ma il periodo di rodaggio verrà adeguatamente 
ricompensato. In questo Passo a passo vi spieghiamo 
dove si trova questo programma, come lo si installa e lo 
si configura. A voi, poi, sbizzarrirvi nelle ricerche e 
negli scaricamenti. 




We're giaci you've decided to join our file-sharing network. 
Below you can find ali the software you'll need to take 
advantage of the Direct Connect Network: 

Direct Connect (Full Instali) - Want to get in on 
the peer-to-peer action? Download this to get on 
Direct Connect™ and start downloading! 



V 




Download Direct Connect 
From FileForum.com 



Is this your first time using Direct Connect™? If so, check out 
the Gettino Started guide! 

4 Nella finestra che appare, iniziate a mettere mano alle 
impostazioni personali (Personal Information). Scegliete 
un nome utente e inseritelo nella casella "My nickna- 
me", digitate anche il vostro indirizzo di posta elettronica 
(My e-mail address) quindi scegliete, dal relativo menu a tendina, il 
tipo di connessione di cui disponete. 
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■r Settinqs 



Personal Information | FileTransfers | Interface j Connection ] 



Personal Information - 



J«l 



MyNickname(Required): Igianluigijjonanomi 



My E-Mail Address (Optional): gianluigi.bonanomi@bp.vnu.com 
Rie Description: [ 

My Connection Speed: 



Disdaimer - 



Msxt> 



This program's sole purpose is 
file-sharing network. I, Jon Hess 
using this program. Please resj 
program. By using this program 
action s on the network. 




$ 56Kbps 
§à 33 BKbps 
S> 28.8Kbps 
Qf Satellite 

QDSL 

Cable 

PLANITI) 

^LAN(T3) 



lish a peer-to-peer 
rthe actions you take while 
Ihlholderswhile using this 
s responsibleforyour own 



3 Portata a termine l'installazione, non resta che avviare 
Direct Connect per la prima volta. Andate in Start/ 
Programmi/"Direct Connect" e fate clic sul nome del 
programma. 
Vi apparirà a video una finestra blu piena di finestre: benvenuti nel 
vostro nuovo programma di condivisione dei file. La prima cosa da 
fare, a questo punto, è quella di configurarne i parametri. 
Concentratevi sul menu principale del programma che trovate in alto 
a sinistra: fate clic su "Settings" (Impostazioni). 



J 



Help.. 



Can ce I 



OK 




Help 



1 "^Connect | fjJUsers ^Transfer^TI '_jSHtings 

□I Search: lattila Search 
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5 Ora passate alla finestra "File Transfers" (Trasferimento 
dei file), dove occorre impostare i parametri relativi ai file 
che riceverete e che intendete mettere in condivisione. 
Premete sul tasto Browse (Sfoglia) e cercate all'interno 
delle risorse del computer una cartella: lì verranno salvati i file che 
scaricherete. Premendo invece sul tasto Add, sceglierete le cartelle 
contenenti i documenti che volete condividere. 
Nella parte bassa della finestra trovate anche la sezione "Maximum 
simultaneous uploads", che serve per indicare quanti file possono 
essere prelevati contemporaneamente dal vostro computer. 
Premete sul cursore e spostatelo a sinistra per diminuire questo 
valore, oppure a destra per aumentarlo. Il valore qui impostato viene 
riconosciuto dal programma come numero di "slot": ricordatevi 
questo termine, ricorrerà in seguito. Un consiglio: se vi connettete 
alla Rete con un modem a 56 K impostate questo valore a 1, altri- 
menti occupereste troppa banda e gli scaricamenti risulterebbero 
molto difficoltosi. 

6 Ultima impostazione da inserire. Nel caso in cui siate 
dotati di firewall, potreste riscontrare dei problemi 
usando questo programma. Esiste però una soluzione: 
andate nell'ultima finestra. Connection (Connessione) e 
selezionate la voce "Use Direct Connect in Passive Mode" (Usa 
"Direct Connect" in modalità passiva). In questo modo non vi sarà 
più alcun problema con il vostro firewall, anche se non potrete uti- 
lizzare alcune funzionalità del programma, come per esempio la 
ricerca contemporanea su più "hub" e il prelievo di file da altri uten- 
ti connessi in "modo passivo". 



■f Settings 



Personal Information ! File Transfers ;] Interface Connection 



■* Settings 



Personal Information | File Transfers | Interface Connection 

■ General Connection Properties — 
Auto C onnec i Ai l.'-aiiup 
Àuto Connect Hub: P 



_xj 



-Advanced Networking Options (For Router/Gateway and Firewall Users)- 
C Use Direct Connect In Active Mode 



Use this mode if your internet connection is not hindered by 
routers/firewalls ect... 

Force Direct Connect to accept connections on this Port: 

[412 

Force Direct Connect to report this IP: 



(•Use Direct 
TI s'è (hi? 



mnect In Passive Mode_ 

nei 



yuu are using a shared internet connection. This 
mode will cause the ping and multi-hub search features to not work. 



Help.. 



Cancel 



OK 



7 Ora siete pronti per partire. Una volta torna- 
ti nella finestra principale del programma, 
rivolgete ancora una volta lo sguardo al 
menu, in alto a sinistra. Fate clic su 
"Connect": automaticamente apparirà al centro dello 
schermo una nuova finestra. Questa consente di sce- 
gliere l'"hub", in un certo senso la "stanza" o il "cana- 
le" dove entrare. Fate clic su "Public": la finestra si 
riempirà di nomi, gli "hub" appunto. Tra questi occorre 
sceglierne uno. Potete scegliere quello adatto alla 
quantità di dati che mettete a disposizione (general- 
mente indicata accanto al nome stesso, nella colonna 
"Description") oppure potete impostare la vostra ricer- 
ca in modo tematico: un "hub" italiano, o dedicato al 
cinema, o alla musica e via dicendo. Scelto l'"hub" che 
fa al caso vostro, fateci doppio clic sopra. 




811 programma valuta se avete i requisiti per entrare in 
quella "stanza", e se è tutto in regola vi dà il benvenuto. 
Spesso questo "zerbino virtuale" contiene messaggi 
importanti, delle regole di condotta: per esempio è proi- 
bito mettere in condivisione materiale pornografico, file di sistema 
(i "furbini" non sono i benvenuti) e si richiede una massiccia dose di 
buona educazione. Se guardate sulla destra troverete, nella sezione 
"Users", l'elenco degli utenti che affollano quella "stanza". Oltre al 
nome di ognuno vengono riportate, tra le altre informazioni, la quan- 
tità di dati che condivide e il tipo di connessione di cui dispone. 
Se cercate bene, troverete anche i vostri dati. Per visualizzare i dati 
messi a disposizione da un singolo utente, fate clic col tasto destro 
sul suo nome e, dal menu a tendina, scegliete la voce "Browse 
User's File". Nello stesso menu trovate la voce "Private message" 
(Messaggio privato): serve per "chattare" con quell'utente. 
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1 Nanne 1 5hdred 


Description 


1 Connec, 1 E-mail 1 


M. 


% (adsl)Dj_stef fo 6,85 GB 
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f (adsl)hobbex 15,08 GB 




Cable 




*- (adsl)JayNine 21,91GB 




DSL 




$ (adsl)miapia 25,49 GB 
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(cable)IFish 13,14 GB 




Cable 




fc(CABLE)M&M_ 29,03 GB 




Cable 




* (cableS 1 2k)5to . . . 1 4, 58 GB 




Cable 




f (DK)HenryHeinz 25,81 GB 




LAN(Tl) henrik... 




f (NTL)Bananen_6 16,57 GB 




Cable 666@6... 




f (o(c_STU_o)o)( . . . 1 0, 33 GB 


Take Them Ali 


Cable 




♦(oktv)LynxJille... 8,28 GB 


mp3 


Cable 




%(teIia)kol] 14,42 GB 




DSL 




r [@>Home].Zakk,.. 50,43 GB 


Al_Movies_. . . 


Cable 




t [4-4-]Hadamona 21,14 GB 




Cable 
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Connect To Hub: 
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%[BBB]0lymPiCs! 

*- [EBE] Sweden - Wexio 

■*-:The Grotto j 

[EBE] Anime-Elite [#01] 
-5H4R3D-NORTH- 



^ DreamLand [Tropico] 



A.., I Description _±\ 

asamsmisaBR 



'/■i.. . [No MiN Share] -= Lighting 

t... [Tropico],., 3 Gig share 

T , . . [OptiMal][Big 5hares][Every 

2 , . . [Tropico] THE COOL Net Wor 

d , . . [TropiCo]Free-For- All-3gb-n 

m . , . [OptiMal]][BBB][Movies][BBI 



-=FireNet=- >X 
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^jjf Advanced | ^ 


Download ^Search jbeatles 














User 


File Name 


I Size 


I Patii 


I Slots | P... | F 


ub 


I - 


[ L j nopieper 


01 9_Beatles - Strawberry Fields.wav 


41,64 MB 


updown\ 


0/3 


=- OHiTee a ... 




?~) saga 


Beatles - 5trawberry Fields (rare acoustic demo)... 


15,09 MB 


mov\ 


3/3 


=-0RiTees... 





M nopieper 


Beatles T he Capitol Versions - Ali You Need Is L.. 


B.24MB 


updown\ 
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#[DK]-[ADSL]-IZI 


Beatles ■ Studio ? Sessione AtAbbey RoadVoI ... 


678 MB 


mp3\Beatl... 


0/3 


=-uHiTee a... 




^Klemman 


Beatles - Hey Jude.mp3 


6,54 MB 


Min musik\ 


1/3 


=■ QfiireB a ... 




M nopieper 


Beatles - Hey Jude.mp3 


6,54 MB 


updown\ 


0/3 


=- UNiTee a ... 




flsaqa 


Beatles ■ Hey Jude (1).mp3 


6,53 MB 


Program Fi... 


4/4 
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thebeatles-HeyJude(NEVER BEFORE HEA... 


6,46 MB 


mov\ 


3/3 


=-uHiTee a... 




#[DK]-[ADSL]-IZI 


Bearla ■ Studio 2 Sessions At Abbey Road Voi ... 


5,61 MB 


mp3\Beatl... 


0/3 


=-uHiTee a... 




^Sputnik 


Beatles 24-Bit Remast You're Gonnf^kise ... 


5,41 MB 


mp3\Unso... 


0/3 


=-uHiTee a... 




^[ComHem]dea... 


Soundgarden - Come Together (Beati '^^^r -... 


5,35 MB 


Sharing\m... 


9/15 


=■ UHÌT£B a ... 
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9 Oltre a concentrarsi sui singoli 
utenti, è possibile effettuare del- 
le ricerche mirate. Fate clic su 
"Search" e, nel campo della 
ricerca, inserite il nome del file che cercate, 
quindi premete "Invio". Un'avvertenza: tra 
una ricerca e l'altra devono passare almeno 
dieci secondi. 

Quando appare la lista dei file trovati, oltre al 
nome del documento è fondamentale con- 
centrarsi sulla colonna "Slots". 
Vi ricordate? Ne abbiamo parlato al passo 5. 
In pratica troverete un valore espresso in 
frazione, per esempio "2/3". 
Cosa significa? Il primo valore rappresenta il 
numero di download consentiti e il secondo 
quelli totali (nell'esempio l'utente ha impo- 
stato 3 come numero di "upload" e, al 
momento, solo due sono disponibili). Quindi 
se trovate "0/3" è inutile provare a scarica- 
re da quell'utente. 



Glossario 



Firewall: Software usato per proteggere 
un PC da attacchi di pirati informatici. 
È un filtro: consente il passaggio di spe- 
cifici tipi di dati o l'accesso di determi- 
nati utenti esterni. 

Hub: Generalmente di tratta di un molti- 
plicatore di porte, utilizzato per consenti- 
re la condivisione a un unico accesso 
alla Rete da parte di più computer. 
Nel caso di Direct Connect, invece, è 
sinonimo di "stanza" o "canale". 

Slot: Connettore presente sulla scheda 
madre del computer, che permette di 
inserire "schede figlie" o altre periferi- 
che. Nel caso di Direct Connect sta a 
indicare il numero di prelievi consentiti 
sul proprio PC (in pratica il numero di 
"upload"). 

Spyware: Software che spiano, in prati- 
ca le "cimici" del Web. Sono programmi 
che carpiscono i dati personali (general- 
mente relativi alle proprie "abitudini 
informatiche") e li inviano al sito del pro- 
duttore. 



10 



"Direct Connect" con- 
sente anche di effet- 
tuare delle ricerche 
mirate. Nella sezione 
"Search" fate clic sul pulsante Advanced 
(Avanzato). Mettete un segno di spunta 
accanto alla voce "Type" e aprite il menu a 
tendina: qui potete scegliere il tipo di file che 
cercate (audio, video e via dicendo). Potete 
anche cercare intere cartelle, selezionando 
la voce "Folder", (l'ultima della lista). 



4§J Advanced ^.Download ^Searcl 



SC£ Advanced 

Search AH Hubs On This Network 
(If very few resulti are found) 

Size 

|At Least ] [c~" 

W Type 
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User 
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# Executable 
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Folder 
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Ora non vi resta che scaricare, monitorando nella parte bassa dello 
schermo tutto quello che accade. Infatti potete tenere sotto controllo 
quello che altri utenti stanno prelevando dalle vostre risorse condivise 
(nella sezione Sharing), gli scaricamenti che state effettuando 
(Download), i file in attesa di essere scaricati (Queue) e tutto il traffico avvenuto (Transfert 
history). Direct Connect supporta il "resumé", vale a dire la ripresa di un trasferimento 
interrotto. 



I 



hj| Sharing | ^ Downloads Èì Queue 

rnr^ir 



limonatafr.. 
I !_sju_pje_. 
■' [ADSL]_5h., 



T 

Transfer History | 



AudioTrackO. 
AudioTrackO. 
AudioTrackO. 



Destination 



C:\PROGRAi 
C:\PROGRAi 



laralsHi 



II<4KBW3rSii 



> Utenti e "hub" preferiti 



Dopo il primo utilizzo, nonostante l'impatto iniziale non sia del tutto "amichevole", pro- 
babilmente Direct Connect diverrà uno dei vostri programmi preferiti. Imparerete a 
capirne i meccanismi strada facendo, familiarizzando con le varie sezioni del program- 
ma e con le tecniche di ricerca. Soprattutto scoprirete qual è il vostro "hub" preferito o 
l'utente con il quale avete maggior "feeling". Come avviene per i Preferiti di Internet 
Explorer (i cosiddetti "bookmark") anche Direct Connect dà la possibilità di realizzare 
delle liste personalizzate, sempre a portata di mano. Se vi collegate spesso a un nume- 
ro ristretto di "hub", invece di ricercarli ogni volta nella sezione "Public", avete la pos- 
sibilità di inserirli in "Favorites". Una volta individuato l'"hub" nella lista generale, fate 
clic col tasto destro sul nome e selezionate la voce "Add to favorites". Se invece utiliz- 
zate sempre lo stesso "hub" esiste una soluzione ancora più pratica: andate in 
Settings/Connection e, nella casella "Auto connect hub" inserite l'indirizzo delPhub" 
(che ricavate dalla lista generale visualizzata in "Public"). A ogni avvio, il programma si 
connetterà automaticamente a quelPhub". Per quanto concerne gli utenti, la procedu- 
ra è la medesima. Fate clic con il destro sul nome che vi interessa e, dal menu a disce- 
sa, fate clic su "Add to favorites". 



Questo Passo a passo avrebbe dovuto comparire sul N. 56 di Computer Idea, come indi- 
cato nell'articolo "Corsia di sorpasso" ivi pubblicato. È stato invece spostato su questo 
numero per stringenti esigenze editoriali. Ce ne scusiamo con i lettori. 



IV 



<y- 



Passo a passo57 e 17-05-2006 17*35 Pagina V 



o- 



Col legare I dispositivi SCSI 

I vostri dispositivi SCSI hanno qualche problema di 
identificazione? Prima di chiamare lo psicologo cercate 
la soluzione nel Passo a passo che vi proponiamo. 



La SCSI è un tipo di interfaccia ad alte prestazioni, 
utilizzata per collegare dispositivi di tipo professionale 
al computer. Gli esperti la pronunciano "scasi" ed è 
utilizzata da una vasta gamma di periferiche: scanner, 
slitte estraibili per dischi rigidi, unità di backup a 
nastro, lettori di CD, masterizzatori, dischi removibili e 
altro ancora. Nei PC domestici non viene usata spesso 
perché è più costosa di altre interfacce come IDE, USB 
o FireWire, però è molto apprezzata da chi deve allestire 
computer a elevatissime prestazioni, come i server 
collegati a Internet o alle reti locali. 
Nel N. 54 di Computer Idea abbiamo esaminato lo SCSI 
soprattutto dal punto di vista del computer, abbiamo 
cioè inserito la scheda SCSI in un PC e vi abbiamo 
collegato "a catena" i vari dispositivi. In queste pagine 
esaminiamo invece i dispositivi SCSI dal punto di vista 
tecnico, soffermandoci sulle loro particolarità. 
Prendiamo in considerazione lo standard "SCSI-2 
narrow", il più diffuso sui computer domestici, e ce ne 
serviamo per collegare dispositivi interni ed esterni. 
Una volta compreso come collegare gli apparecchi, 
come assegnare loro un ID e come attivare la 
terminazione, il gioco è fatto. 

1 Questo è un dispositivo SCSI "interno" da montare dentro 
al computer. Una volta inserito nel cabinet del PC, tutto 
quello che si vede dall'esterno è la sua parte anteriore. Già, 
ma come si fa a capire che si tratta proprio di un dispositi- 
vo SCSI e non di un comune IDE? 

2 Per scoprirlo è necessario osservare la parte opposta 
del frontale e contare i piedini del connettore. Se sono 50 
si tratta di un dispositivo SCSI, se sono 40 è un IDE. 
Spesso non c'è bisogno di contarli, visto che l'etichetta 
posta attorno al connettore riporta la numerazione dei piedini posti 
alle estremità: 1 e 49, oppure 2 e 50 a seconda che vengano consi- 
derati i pari o i dispari. A volte, come nel caso in figura, c'è scritto 
chiaro e tondo "SCSI interface connector" (Connettore di interfac- 
cia SCSI), quindi non si può sbagliare. 



kftB*" 




Il collegamento è abbastanza facile, basta allineare 
correttamente i connettori e inserirli a fondo (sia il 
computer, sia il dispositivo debbono essere spenti). 
Anche assegnare l'ID non è difficile: basta scegliere un 
numero da dare a ciascun dispositivo SCSI in modo che 
sia identificabile singolarmente dal computer. 
L'ultimo punto, quello della terminazione, è più tecnico: 
bisogna attivare la terminazione sui dispositivi collegati 
al primo e all'ultimo connettore della catena. In altre 
parole, le unità connesse alle estremità debbono essere 
terminate, altrimenti l'intera catena risulterà 
inaffidabile. La terminazione si attiva tramite ponticelli 
oppure tramite specifici selettori posti sul dispositivo 
SCSI. Se avete qualche apparecchio di questo tipo e 
volete esaminarlo sfruttando le informazioni riportate in 
questo Passo a passo, prima di iniziare prendete il 
manuale del dispositivo e tenetelo a portata di mano, 
perché tra le sue pagine troverete sicuramente 
indicazioni su come cambiare l'ID e come attivare la 
terminazione. Questo è molto importante perché 
esistono innumerevoli dispositivi e ciascuno può avere 
delle particolarità; se non trovate più il manuale, cercate 
sul sito del suo produttore. Bene, adesso siamo pronti! 




3 Oltre al connettore da 50 piedini, ci sono altre caratteri- 
stiche proprie della SCSI. Per esempio la "terminazio- 
ne". I dispositivi SCSI sono collegati uno all'altro in modo 
da formare una catena. I dispositivi collegati alle estre- 
mità della catena, cioè quello collegato al primo connettore e quello 
collegato all'ultimo connettore del cavo, vanno "terminati". Per far 
questo, sui dispositivi interni 
è presente un apposito ponti- 
cello marcato come "Termi- 
nator". In certi casi sono due, 
uno si chiama "Terminator" e 
l'altro "Terminator power" 
(alimentazione del terminato- 
re): vanno normalmente atti- 
vati entrambi. In ciascuna 
catena SCSI debbono sem- 
pre esserci due, e solo due, 
dispositivi terminati. 
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4 C'è poi la "faccenda" dell'ID. Nei 
dispositivi interni, tre ponticelli ven- 
gono dedicati alla selezione dell'ID 
che può andare solitamente da a 
7. Ogni dispositivo deve avere un ID diverso da 
quello di tutti gli altri. Ma come si fa a selezio- 
nare un numero compreso da e 7 usando solo 
tre ponticelli? Ciascun ponticello ha un valore, 
ed è quello riportato sull'etichetta visibile in 
figura. Il primo vale 1, il secondo vale 2 e il ter- 
zo vale 4. Se inserite solo il primo ponticello, il 
dispositivo sarà identificato come 1 perché il 
primo piedino vale 1 (come in figura). Se inseri- 
te solo il secondo, l'I D sarà 2 perché il secondo 
vale 2; allo stesso modo, se inserite solo il terzo, ■■"■^^™«™ 
l'ID sarà 4 perché il terzo ponticello vale 4. E se volessimo assegna- 
re al dispositivo l'ID 5? Bisogna inserire due ponticelli: uno sul primo, 
che vale 1, e uno per il terzo che vale 4. 1 valori dei ponticelli vengo- 
no sommati: 1 più 4 fa 5. Se volessimo invece assegnargli il 3, dovre- 
mo attivare il primo e il secondo ponticello poiché valgono rispetti- 
vamente 1 e 2. E se volessimo assegnargli l'ID 0? Basta toglierli tutti 
e tre (riponeteli da qualche parte dove non vadano smarriti!). 




7 Questo è uno scanner per diapositive. È un dispositivo 
"esterno", cioè è dotato di un proprio contenitore che 
alloggia lo scanner e l'alimentatore. Va quindi posiziona- 
to fuori dal computer e va collegato a quest'ultimo trami- 
te un apposito cavo. 



T 




5I dispositivi interni vengono collegati alla scheda SCSI 
tramite un cavo piatto. I cavi piatti SCSI da 50 poli, i più 
comuni, si comprano nei più forniti negozi di elettronica di 
consumo e i meno costosi hanno un prezzo inferiore ai 10 
euro. Il costo dipende anche dal numero di connettori presenti sul 
cavo. I cavi lunghi normalmente prevedono cinque connettori: uno va 
alla scheda SCSI e gli altri quattro vanno collegati ai vari dispositivi 
interni (masterizzatori, unità a nastro, dischi removibili e via dicendo). 



T 
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la scritta 
chetta del dispositi- 
vo. Il cavo deve en- 
trare senza forzare 
troppo. Se non en- 
tra, controllate di 
aver allineato bene i 
piedini del connetto- 
re del dispositivo 
coni fori presenti sul 
connettore del cavo. 



Collegare il cavo non è difficile. Uno dei fili è colorato in 
maniera più o meno visibile, per distinguerlo dagli altri. 
Quel filo va allineato col piedino numero 1 del connetto- 
re. Dunque occorre esaminare bene il cavo, poi cercare 
T'sull'eti- 




81 dispositivi esterni hanno solitamente un comodo selet- 
tore che consente di impostare l'ID del dispositivo in 
maniera molto semplice. Basta per esempio ruotare una 
manopola fino a far comparire il numero desiderato, cioè 
il solito numero da a 6, esattamente come per i dispositivi esterni. 
Nel caso specifico dello scanner considerato, c'è una complicazio- 
ne in più perché la terminazione si attiva agendo sul medesimo 
pomello: se si seleziona una tra le posizioni 8-9-A-B-C-D-E-F la ter- 
minazione non sarà attiva, mentre se si selezionano i numeri da a 
7 la terminazione sarà attiva. In altre parole, se si seleziona 3, lo 
scanner avrà ID 3 e la terminazione sarà attiva. Se si seleziona B, lo 
scanner avrà sempre ID 3 perché B corrisponde a 3 nella tabella 
riportata sull'etichetta e nel manuale dello scanner, ma la termina- 
zione sarà spenta. 




> Per saperne di più 



ta di informazione su questo tipo di interfaccia. 
I siti www.scsifaq.org e www.scsita.org, purtroppo solo in 
inglese, rappresentano buoni punti di inizio, ma basta cercare uti- 
lizzando un qualsiasi motore di ricerca per togliersi ogni dubbio. 



VI 
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911 connettore SCSI 
più comune è fa- 
cilmente ricono- 
scibile poiché ha 
50 piedini disposti su due file. 
La presa ha la forma di "D", 
cioè la sua sagoma forma un 
trapezio in modo che sia più 
facile individuare il giusto 
verso di inserimento. 
La questione è di primaria 
importanza, perché inserire 
un cavo al rovescio può com- 
portare danni considerevoli 
al dispositivo, alla scheda 
SCSI o al computer. 
Insomma: fate attenzione! 



r r r» 
? r r i 

SCSI ID 
IED0 



B 




La terminazione 



Uno dei vantaggi della SCSI è che 
a una singola interfaccia si possono 
collegare fino a 8 dispositivi 
(fino a 16 sulle "SCSI wide" con 
connettore a 68 piedini) numerati 
da a 7. 

La scheda SCSI è anch'essa un 
dispositivo come gli altri e va 
dunque inclusa nel conto; di solito 
ha ID 7, quindi restano a 
disposizione degli apparecchi 
le ID da a 6. 

Alla stessa scheda si possono, per 
esempio, collegare tre dischi rigidi, 
un masterizzatore, uno scanner, 
un'unità a nastro e un disco 
rimovibile. 

Ciascun dispositivo può operare 
indipendentemente dagli altri sotto 
la supervisione della scheda SCSI, e 
ciò può dare un'idea dell'immensa 



quantità di dati che la SCSI debba 
gestire a elevatissime velocità. 
Prestazioni così alte comportano 
però dei problemi a livello elettrico 
perché i dati viaggiano velocissimi 
attraverso l'intera catena dei 
dispositivi. Per rendere affidabile la 
trasmissione dei segnali elettrici, 
all'inizio e alla fine della catena è 
necessario porre dei "terminatori" 
che stabilizzino i segnali. 
Questi apparecchi sono di solito 
inclusi all'interno dei dispositivi 
SCSI, quindi basta attivarli come 
indicato nel manuale del 
dispositivo. Se invece possedete una 
periferica che non include il 
terminatore e volete metterla in 
fondo alla catena, dovrete comprare 
un terminatore di tipo esterno, cioè 
una piccola scatola da collegare 
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Collegare il cavo non 
è comunque difficile. 
Per prima cosa si alli- 
nea correttamente la 
presa alla spina, poi si preme progressiva- 
mente finché i ganci non scattano in sede. 
Per staccare il cavo bisogna pigiare sulle 
leve poste all'estremità del connettore e 
sfilarlo. I dispositivi SCSI esterni hanno 
due connettori in modo che ciascun dispo- 
sitivo possa essere collegato a un altro 
dispositivo formando così una catena; 
quando si collega il cavo si può scegliere 
indifferentemente uno o l'altro connettore: 
sono identici. 



« 






^ 



ÀI 



A 






all'ultimo connettore libero della 
catena. 

In ogni catena debbono trovarsi due, 
e soltanto due, terminatori: se 
mancano, la catena sarà 
inaffidabile; se invece ce ne sono 
più di due si possono, in casi 
estremi, causare danni ai 
dispositivi. Facciamo alcuni esempi 
per chiarire il concetto; le 
configurazioni che seguono sono 
tutte corrette tranne la quinta. 



CATENA COMPLETA 

Il grafico schematizza quattro dispositivi collegati alla stessa sche- 
da SCSI. Da sinistra abbiamo: un disco rigido, un masterizzatore, la 
scheda SCSI (è posta dentro al computer), uno scanner piano e uno 
scanner per diapositive. La linea blu rappresenta il cavo che collega 
i dispositivi uno all'altro per formare la catena. Quest'ultima è divisa in 
due parti: a sinistra ci sono i dispositivi interni al computer, al centro 
c'è la scheda, e a destra ci sono i dispositivi esterni. Le unità che van- 
no terminate sono bordate di rosso; dunque, in questo caso, l'hard 
disk e lo scanner per diapositive vanno terminati. Tutti gli altri no. 
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CATENA INCOMPLETA 

I dispositivi interni vengono collegati tutti allo stesso cavo che, quin- 
di, ha più di un connettore. Se ci sono più connettori che dispositivi 
basta lasciare vuoto il connettore che non serve. 
Questo vale solo per i dispositivi interni dato che quelli esterni van- 
no collegati uno all'altro usando un cavo per ciascun dispositivo. 
In figura l'hard disk e lo scanner per diapositive sono terminati. 
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Glossario 
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Cabinet: Il telaio metallico che sostiene 
le varie componenti del computer. 
Include un coperchio apribile per even- 
tuali operazioni di manutenzione o 
aggiornamento. 

Cavo piatto: Un cavo formato da un 
certo numero di fili posti uno accanto 
all'altro. Tra loro ce n'è uno colorato in 
maniera particolare: va collegato al pie- 
dino numero 1 del connettore. 

ID: Numero che identifica un dispositivo 
SCSI sulla catena. Ciascun dispositivo 
deve avere uno diverso da quello di tutti 
gli altri. 

Esterni: Un dispositivo esterno ha un 
proprio alimentatore e va collocato fuori 
dal computer. 

Interfaccia: Un connettore e uno stan- 
dard di comunicazione che consentono 
di collegare tra loro due o più dispositivi. 

Interni: Dispositivi montati dentro al PC 
sfruttando gli appositi alloggiamenti. 

Periferiche: Dispositivi che colloquiano 
con l'unità centrale tramite un'interfac- 
cia. Il disco fisso, la tastiera, il lettore di 
CD e il monitor sono unità periferiche. 

Piedini: I connettori sono composti da 
un certo numero di piccoli aghi metallici 
chiamati piedini. Ciascun filo elettrico è 
collegato a un piedino. 

Ponticelli: Un tipo di interruttore molto 
semplice composto da un cappuccio che 
collega tra loro due piccoli aghi metallici. 
È usato per variare la configurazione dei 
dispositivi. 

SCSI: Small Computer System Interface, 
interfaccia per semplici sistemi informa- 
tici. La sigla è un retaggio del passato, 
quando i computer personali erano molto 
semplici rispetto ai grossi computer delle 
aziende. 

Server: Computer che mette a disposi- 
zione di altri computer i propri servizi. A 
un singolo server possono arrivare 
richieste da numerosi computer contem- 
poraneamente, quindi deve trattarsi di un 
sistema particolarmente potente per 
poter rispondere a tutti con la necessaria 
prontezza. 

Terminazione: Circuito elettrico che 
stabilizza i segnali usati per trasportare 
dati e comandi. 




SOLO ESTERNI 

Se non ci sono dispositi- 
vi SCSI interni, cioè le 
unità sono tutte poste 
all'esterno del PC e col- 
legate all'apposito con- 
nettore esterno della 
scheda SCSI, bisognerà 
attivare la terminazione 
sulla scheda SCSI poi- 
ché questa si trova a un estremo della catena. Molte schede sono dotate di un disposi- 
tivo che attiva automaticamente la terminazione se non ci sono dispositivi collegati al 
connettore esterno o interno. Se è così, non bisogna fare nulla: la terminazione della 
scheda sarà attivata o disattivata a seconda dei casi. Se la catena è formata di soli dis- 
positivi esterni, non bisogna collegare alla scheda il cavo dei dispositivi interni. In figura 
la scheda e lo scanner per diapositive sono terminati. 

SOLO INTERNI 

Se non ci sono dispositivi esterni, cioè le unità SCSI sono tutte contenute all'interno del 
PC, bisognerà attivare la terminazione sulla scheda SCSI. Vale sempre il discorso sull'e- 
ventuale terminazione automatica della scheda riportato al punto precedente e, allo 
stesso modo, non biso- 
gna collegare alla sche- 
da un cavo per dispositi- 
vi esterni, se non ci sono 
dispositivi di questo tipo 
da collegare. 
In figura l'hard disk e la 
scheda sono terminati. 



ERRATA 

Questa configurazione è potenzialmente inaffidabile. L'ultimo connettore presente sul 
cavo piatto destinato ai dispositivi interni deve essere collegato a un dispositivo termi- 
nato. La catena non può restare "aperta" da un lato, se è fondamentale ottenere la mas- 
sima affidabilità (cioè sempre!). In realtà può funzionare anche così, ma meglio non sfi- 
dare la sorte... 




ERRATA 



T 



i — nrn 




CORRETTA 

Gli eventuali connettori liberi del cavo piatto dedicato ai dispositivi interni debbono tro- 
varsi all'interno della catena e non a un estremo di essa. La terminazione va dunque atti- 
vata, nel caso schematizzato in figura, sul masterizzatore e sullo scanner per diapositive 
collegati agli estremi della catena. 



CORRETTA 
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Il lucchetto del Web 

È possibile amministrare gli accessi alle nostre pagine Web 
in modo pratico ed efficiente? Certo, con il semplice 
codice PHP! 




• • 'XX 




Quando si intuì che le potenzialità delle pagine Web 
realizzate in semplice linguaggio HTML erano (e sono) 
piuttosto limitate, si pensò bene di ovviare a questo 
inconveniente. Nacquero così quei linguaggi che in 
gergo vengono definiti di "scripting", ossia appositamente 
designati per aumentare le capacità di un linguaggio già 
esistente. Il PHP (HyperText 
Preprocessor, preprocessore 
ipertestuale) rappresenta una delle 
realtà più interessanti in questo 
contesto, sia per la sua relativa 
semplicità (la sua sintassi è molto 
simile a quella del Linguaggio C) 



Nuovo 

Nuovo da modello 

Apri.,. 

Apri in frarne... 

Chiudi 



►Chiudi 
5alva 



Salva come modello. 



IPer la realizzazione del nostro 
lavoro utilizzeremo Dreamweaver 
di Macromedia, uno degli applica- 
tivi più usati per la creazione di pagine Web dal profilo pro- 
fessionale. In particolare verranno definite due pagine: "immissio- 
ne.htm" e "controllo.php". La prima verrà realizzata in HTML classi- 
co e presenterà un modulo con dei campi di testo relativi a userna- 
me e password. La seconda, com'è intuibile dall'estensione, con- 
terrà codice PHP e si occuperà di analizzare i dati inseriti dall'uten- 
te e di agire di conseguenza. Procediamo dunque alla creazione di 
"immissione.htm". 

Dopo aver avviato Dreamweaver, è bene salvare subito il file. 
Facciamo clic sul menu File e scegliamo la voce Salva con nome 
(in alternativa è possibile premere la combinazione di tasti 
CTRL+SHIFT+S sulla tastiera). Salviamo il file nella cartella che pre- 
feriamo, per esempio "mieprove". 



che per alcune peculiarità come, per esempio, la 
completa gratuità del suo utilizzo. Lo scopo di questo 
passo a passo è quello di dare un assaggio della 
versatilità di PHP: in poche e semplici fasi saremo in 
grado, infatti, di creare uno script tramite il quale sarà 
possibile "gestire" gli accessi a una pagina Web. In altre 

parole, solo un utente 
provvisto di username (nome 
utente) e password (parola 
segreta) potrà accedere alla 
nostra pagina. 

Ulteriori informazioni riguardo 
il PHP sono disponibili su 
www.php.net (in inglese) 
e su http://freephp.HTML.it 
(in lingua italiana). 



dimissione (Untitled-1*) - Dreamweav 



Modifica Visualizza Inserisci Elabora Testo Coi 



Ctrl+N 

Ctrl+O 

Ctrl+Maiusc+O 

Ctrl+W 



Ctrl+S 



Ctrl+Maiusc+5 



k 



Salva con nome 



Salva in: | É3 mieprove 



► 



~3 ^èlì-& 



S alva 



Nome file: I immissione 

Salva come: | Tutti i documenti r.htm; H .html; H .shtm; H .shtml; H stm; H .ssi; H .j; ▼ | Annulla 
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2 Prima di tutto occorre 
inserire un form, ossia 
un modulo che sia in 
grado di contenere 
due campi di testo (per username 
e password) e un pulsante. 
Posizioniamoci dunque al centro 
della pagina facendo clic sul rela- 
tivo pulsante presente nella barra 
delle Proprietà, come mostrato 
nell'immagine (premere CTRL+F2 
se la barra non è presente). 
A questo punto scegliamo la voce 
Modulo all'interno del menu In- 
serisci per procedere all'inseri- 
mento del form: una linea rossa 
tratteggiata starà a indicare l'av- 
venuta operazione. 



prove/immissione*) - Dream 



Elabora Testo Comandi Sit 



Immagine 
Immagini interattive 
Oggetto multimediale 



Ctrl+Alt+I 



Tabella 
Livello 
Frarne 




Collegamento e-mail 

Data 

Dati di tabella 

Filetto orizzontale 



te 



Tag invisibili 
Tag Head 
.ar atteri speciali 



Richiama altri oggetti. 



3 Per rendere più corretta la visualizzazione della pagina è 
bene utilizzare una tabella. Così facendo, infatti, sarà 
possibile disporre in modo più ordinato gli elementi del 
modulo. Per inserire una tabella scegliere la voce Tabella 
dal menu Inserisci: apparirà una finestra di dialogo che chiederà di 
definire delle specifiche relative alla tabella. Per un buon risultato 
utilizzare i seguenti dati: 
Righe: 4 
Colonne: 2 
Larghezza: 500 pixel 

Il risultato sarà simile a quello visualizzato nell'immagine a fianco. 
È importante ricordarsi di salvare il file di frequente: basta premere 
semplicemente CTRL+S. ^^^ 
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4 Ora siamo pronti per inserire i dati nella tabella e, quindi, 
dare forma al nostro modulo. Facciamo clic all'interno 
della prima cella della prima riga e scriviamo "User- 
name" (senza virgolette): lo stesso va fatto scrivendo 
"Password" nella prima cella della seconda riga. A questo punto si 
può procedere all'immissione dei campi di testo e del pulsante. 
Facciamo clic nella seconda cella della prima riga e, dopo aver sele- 
zionato la voce Oggetti modulo dal menu Inserisci, scegliamo Campo 
di testo. Un campo di testo apparirà nella posizione specificata, 
mentre la barra delle Proprietà si trasformerà per visualizzarne i 
parametri. Proprio da questa barra è possibile cambiare il nome del 
campo di testo: sostituiamo il generico "textfield" in "username" 
(senza virgolette). 
Allo stesso modo 
inseriamo un altro 
campo di testo nella 
seconda cella della 
seconda riga, cam- 
biandone il nome in 
"password" e il tipo 
in Password. 



Formato | Nessuno ^J | Carattere predefinito T| Dim |Ness t | l~j\ 
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Unisce le celie selezionate utilizzando le estensioni 
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5 Per completare l'interfaccia del modulo manca il pulsan- 
te, che verrà inserito nell'ultima riga, dopo che avremo 
fuso le celle. Per fare ciò selezioniamo l'ultima riga della 
tabella facendo clic al suo inizio (bisogna verificare che 
il puntatore si trasformi in una freccia) e in seguito facciamo clic sul 
pulsante (posizionato sulla barra delle Proprietà) che permette la 
fusione di celle selezionate. Con la selezione ancora attiva, faccia- 
mo clic sul pulsante di allineamento centrale. Dopo queste opera- 
zioni potremo finalmente inserire il pulsante. Dopo averfatto clic nel- 
l'ultima cella della tabella, scegliamo la voce Oggetti modulo dal 
menu Inserisci e in seguito "Pulsante". Volendo, è possibile cambia- 
re l'etichetta del pulsante utilizzando l'ormai famosa barra delle 
Proprietà. Bene, la parte grafica del modulo è completa. 



e*) - Dreamweaver 



sto Comandi Sito Finestra ? 



«t*J e <?> ojm 



J2 



Ji 



J£ 



Ji 




6 



J Mostra Fines tra di ispezione Codice 
5ec isSù \sS 



ww 





) - nrprujii'jpriupr 
















* Comandi 3» Tincstrtì ? 
















m. 9. | o m 1 1. 


m. 














irai IW3Ù I3S0 14 DO 


,,!;*,, 


ISM 


Isa 


: ]6*0 


,,!"",, 


,.l™, ,, 


.,1* 


























.Username 






1 


[Password 






1 


►.::::.::..:; 








I 













Adesso occorre col- 
legare la pressione 
del pulsante con la 
visualizzazione della 
pagina "controllo.php". Sarà infatti questa pagina a occuparsi, come 
intuibile dal nome, del controllo dei dati inseriti dall'utente: in partico- 
lare visualizzerà messaggi diversi in base alla correttezza o meno di 
username e password. Per creare un legame fra "immissione.htm" e 
"controllo.php" è necessario accedere al codice HTML della prima 
pagina: facciamo clic dunque sul piccolo pulsante che si trova nel- 
l'angolo in basso a destra della finestra principale di Dreamweaver, 
in modo tale da accedere alla Finestra di ispezione Codice. La visio- 
ne diretta del codice HTML potrebbe spaventare ma non c'è nulla da 
preoccuparsi, data la semplicità delle modifiche che verranno appor- 
tate. All'inizio del codice basta infatti trovare la stringa 

<form name="form1" method="post" action=""> 

e modificarla in 

<form name="form1" method="post" action="controllo.php"> 

Fatto? Perfetto: ora possiamo chiudere la Finestra di ispezione del 
Codice e salvare il file. 



<4j J> Frusti a di izp*zion* Codk-e | 
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7 Dopo aver completato "immissione.htm", possiamo con- 
centrarci su "controllo. php", il file che conterrà il cuore 
dello script. Scegliamo la voce Nuovo dal menu File per 
creare un documento vuoto all'interno di Dreamweaver. 
Salviamo il file come descritto in precedenza, facendo attenzione a 
due aspetti: in primo luogo è necessario salvare il file scrivendo 
anche l'estensione (al momento opportuno scrivere "controllo. php" 
e non solo "controllo"). Inoltre, bisogna salvare il file nella stessa 
cartella in cui si trova "immissione.htm". Cosa importantissima: i due 
file devono essere memorizzati nella stessa cartella anche quando 
saranno posti sul server (altrimenti lo script non funziona). 



Salva con nome 



m 



Salva in; | È) r 



~zì +*■■'©' ri* H- 



imnussione 



Nome (ile: ^controllo.php" 



Salva 



I 



Salva come: [Tutti i documenti [".htm;*.html;".shtm;*.shtml;*.stii);*.ssi;*.ii •* | Annulla 



8 In genere chi utilizza il linguaggio PHP, lavora a stretto 
contatto con il codice HTML. Infatti gli script PHP attra- 
verso l'utilizzo di appositi tag vengono letteralmente 
immersi all'interno del codice HTML. In dettaglio, il codi- 
ce PHP va racchiuso fra i seguenti tag: 
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Supponendo che lo username corretto sia "mionome" e 
che la password sia "miapass", è sufficiente posizionare 
dopo la riga 



<body bgcolor= "#FFFFFF" text= "#000000 "> 

il seguente blocco di istruzioni PHP: 

<?php 

if((!isSet(Susername)) Il (HsSet(Spassword))) 
{ 

echo 

<div align='center'>E' necessario inserire user- 
name e password per accedere ai 

contenuti della paginak/div> 

ì 
else if(($username==mionome) && ($password==miapass)) 

{ 

echo 

<div align='center'> 

<p>l dati inseriti sono corretti! Benvenuto!</p> 

<pximg src='miaimg.jpg'x/p> 

</div> 



else 



<?php 

e 
?> 

In questo modo si fa capire all'interprete presente su server che in 
quel punto non si parla di semplice HTML (in gergo si parla di "usci- 
re dall'HTML"). Il nostro obiettivo sarà quello di inserire semplice 
codice PHP all'interno del codice HTML che sta alla base di "con- 
trollo.php": per accedervi, attivare la "Finestra di ispezione Codice". 
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> Non riuscite 
a portarlo a termine? 



Vi siete dilettati nel realizzare questa pagina Web ma desiderate 
ricontrollare l'intero "listato", l'elenco dei comandi in codice HTML 
e PHP, per verificare l'esattezza del lavoro? Avete qualche proble- 
ma nel portare a termine l'esercizio? Preferite avere a disposizio- 
ne il lavoro bello e pronto e non rompervi il capo 
tra "tag" e linee di codice? Nessun problema: è 
sufficiente collegarsi al nostro indirizzo Web 
www.computer-idea.it e scaricare il file con tutto 
il codice dalla sezione Passo a passo. 



Artirnli 
Navica te con CI 
Sommario rivista 
mochi 



echo 

<div align='center'>L'username 

e la password inseriti non sono corretti. 

Prova di nuovo!</div> 



Come è possibile notare, si tratta di codice PHP: è delimitato dai tag 
"<?php" e "?>". 
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khtml> 

;-;head>- 

IctitloUntitlcd Documcnt^/titlO 

l^uffEta http cquiv - "Contcnt Type" contcnt -rr tc>;t/ latrai; chococt-isa B359 1"> 

|</hc:ad> 
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l^php 

lif ( ( ■ ioSct i| f user/nome) ) | | ( ! io5ct (Jpoasworii] ) ] 



<div aLign =l center '^-E 1 necessario inserire use marne e password pec accedere ai 
contenuti della pagina !-;/div> 




<div aLign =l center ■> 

<p>I dati inseriti sono corretti ! Benvenuto ! «5/J& 

<p><ung src="raiaiiìig. jpg' X/p> 



<div aligli 3 ' center ■ >L. ■ use marne e la password inseriti non sono corretti, ITova 
di nuovo ' </ d ì v> 
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Glossario 



AND e OR logici: Particolari 
operatori (detti booleani) 
utilizzati spesso nei linguaggi 
di programmazione in espres- 
sioni binarie. Danno come 
risultato "vero" o "falso" 
(1 o per il computer). 

Estensione: È la parte del 
nome di un file che ne indica 
il tipo. Per esempio, nel file 
"progetto.doc" l'estensione è 
".doc" e indica che il file è un 
documento di testo creato 
con Microsoft Word. 

HTML: Acronimo per 
Hypertext Markup Language 
(linguaggio per la definizione 
di collegamenti ipertestuali). 
È il linguaggio utilizzato per 
creare le pagine Web. 

Interprete: Particolare soft- 
ware che ha sede sul server 
e che si occupa di analizzare 
il codice PHP rilevando errori 
semantici e sintattici. Se non 
vi sono errori, il risultato del- 
l'elaborazione su server viene 
visualizzato sul browser 
come puro codice HTML. 

Linguaggio C: Potente lin- 
guaggio di programmazione 
ad alto livello, sviluppato 
agli inizi degli anni novanta 
nei "AT&T Bell Laboratories", 
per la scrittura di sistemi 
operativi. 

Script: Porzione di codice 
scritto in un linguaggio di 
scripting (PHP, ASP, Javascript 
e via dicendo). 

Server: Computer, in genere 
piuttosto potente, nel quale 
hanno sede le pagine Web di 
un determinato sito. 
Attraverso il browser, il nostro 
computer (client) invia una 
richiesta al server per proce- 
dere alla visualizzazione di 
una pagina Web. 

Tag: Marcatori sintattici che 
vengono utilizzati per la for- 
mattazione del testo e che, 
nel caso di una pagina Web, 
vengono letti dal browser. 
Sono definiti da un inizio, del 
tipo <tag> e da una fine, 
</tag>. 
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Dopo questa operazione e 
dopo il salvataggio del file 
"controllo. php", il nostro 
lavoro può finalmente con- 
siderarsi completato. Piuttosto semplice, vero? 
Per chiarire ulteriormente le idee, passiamo in 
rassegna il codice PHP che è stato inserito, sud- 
dividendolo in tre parti (tanti quanti sono i casi in 
cui un utente potrebbe incappare). 
Da notare che si fa uso spesso di codice del tipo: 
echo 

// istruzioni 



iX, 1*, 








r Kt> a a.. 
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La funzione echo è una delle più utilizzate in PHP: permette, infatti, di visualizzare sul monitor tutto ciò 
che è contenuto all'interno delle doppie virgolette (" e "), compreso il codice HTML. 
La prima delle tre parti è costituita da: 
if((!isSet(Susername)) Il (MsSet(Spassword))) 
{ 

echo 



<div align='center'>E' necessario inserire username e password per accedere ai 
contenuti della paginak/div> 



} 



In pratica, se uno dei due campi non viene compilato, viene eseguito il codice HTML compreso tra le 
parentesi graffe: in questo caso, si visualizza la frase "È necessario inserire username e password per 
accedere ai contenuti della pagina!". 

Se entrambi i campi sono stati compilati, allora viene considerato il blocco successivo, ossia: 
else if(($username==mionome) && ($password==miapass)) 

{ 

echo 

<div align='center'> 

<p>l dati inseriti sono corretti! Benvenutok/p> 

<pximg src='miaimg.jpg'></p> 

</div> 

r 

} 
È qui che avviene il controllo sui dati inseriti dall'utente: se il valore del campo "username" coincide con 
"mionome" e se contemporaneamente ("&&" rappresenta l'AND logico, come "II" è OR) il campo 
"password" contiene il valore "miapass", viene visualizzato un messaggio di benvenuto insieme a un'im- 
magine, al posto dei quali è naturalmente possibile visualizzare una pagina Web completa. Infine, se l'u- 
tente ha compilato completamente il modulo ma inserito dati non corretti, si considera il seguente blocco: 
else 

{ 

echo 

<div align='center'>L'username e la password inseriti non sono corretti. Prova 
di nuovok/div> 

r 

} 

che funziona in maniera identica al primo. Ovviamente i tre casi non possono presentarsi a seguito del- 
la stessa immissione di dati: solo una delle tre procedure verrà attivata. 
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Lo script realizzato rappresenta 
uno dei modi più semplici di pro- 
teggere risorse sul Web utilizzando 
PHP. Nonostante la sua semplicità 
si mostra piuttosto robusto ed efficiente. Infatti, se 
qualcuno volesse fare il furbo inserendo direttamente 
nel suo browser l'indirizzo specifico di "controllo.php" 
(saltando in questo modo la compilazione del modulo) non avrebbe comunque accesso alla pagina. 
Inoltre, si potrebbe provare (sempre da browser) a leggere il codice sorgente di "controllo.php" per 
appropriarsi dei corretti username e password. Pura utopia: i nostri dati segreti sarebbero al sicuro poi- 
ché il risultato di script PHP è sempre e solo semplicissimo codice HTML. Dunque, chi accedesse al 
codice di "controllo.php" leggerebbe solo il testo presente in uno dei tre casi citati precedentemente. 
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Una connessione per tutti 



Con un'unica linea telefonica 

potete configurare diversi computer 
per l'accesso a Internet A 



-fc 
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Se disponete di diversi computer e un'unica linea telefonica 
per collegarvi a Internet, come fate a decidere con quale di 
questi accedere alla Rete? Quando i bambini ne hanno biso- 
gno per i loro compiti e i genitori per lavoro, si può sempli- 
ficare la vita familiare consentendo a tutti la connessione. 
Innanzitutto bisogna creare una rete locale di computer 
(per maggiori informazioni consultate i numeri precedenti). 



Scegliete il computer che accederà alla Rete (detto anche 
computer gateway, in inglese "porta, ingresso") assicurando- 
vi che sia predisposto. A questo punto siete pronti per segui- 
re le nostre indicazioni. Procuratevi prima un floppy vergine, 
il CD-ROM di installazione di Windows e su ogni computer 
create una connessione a Internet e installate un browser 
come Internet Explorer o Netscape. 
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1 Accendete tutti i 
computer che a- 
vete collegato. 
Verificate che 
tutti comunichino fra di loro 
facendo un doppio clic sul- 
l'icona "Risorse di rete" 
che trovate sul Desktop di 
ogni computer. Quando si 
apre la finestra, dovreste 
vedere l'elenco completo 
di computer della vostra 

rete. Se così non fosse, controllate i cavi di connessione e fate rife- 
rimento ai nostri precedenti articoli sulla interconnessione. 

2 Cominciamo dal computer che si collegherà a Internet 
(quello cioè fisicamente collegato alla linea telefonica): 
fate clic sul pulsante Avvio/Start, selezionate Impo- 
stazioni/Pannello di controllo. Aprite "Installazione appli- 
cazioni" con un doppio clic. Si aprirà una finestra di dialogo in cui 
dovrete fare clic sulla scheda "Installazione di Windows". Scorrete 
l'elenco e selezionate "Accesso a Internet", poi fate clic sul pulsan- 
te Dettagli. Comparirà un'altra finestra di dialogo con un elenco di 
componenti: selezionate "Condivisione connessione Internet", met- 
tendo un segno di spunta nella relativa casellina: basta un clic. 



3 Fate clic sul pulsante 0K per chiudere la finestra di 
dialogo, poi ancora clic sul 0K per chiudere la finestra 
"Installazione applicazioni". Siate pronti a inserire il CD- 
ROM di installazione di Windows, quando vi verrà richie- 
sto. Poi attendete che i nuovi ^^^ 
file vengano copiati sul disco 
fisso (una finestra con un mes- 
saggio vi informerà sul pro- 
gresso dell'operazione). Alla 
fine si aprirà automaticamente 
la finestra "Condivisione guida- 
ta connessione a Internet". 
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La "Condivisione guidata connessione a Internet" consentirà ad altri com- 
puter l'accesso alla Rete attraverso una sola connessione. Leggete le pri- 
me finestre della procedura guidata, premendo ogni volta il pulsante 
Avanti, fino alla comparsa di una finestra di dialogo che vi chiederà di inse- 
rire un disco floppy: inserite il dischetto nel 
drive e fate clic su 0K per proseguire. 
Comparirà ancora un'ultima finestra che vi 
dirà che la procedura guidata è terminata. 
Fate clic sul pulsante 0K, rimuovete il 
dischetto e, al messaggio "È neces- 
sario riawiare il computer...", fate 
clic sul pulsante Sì. 

5 A computer riawiato, tor- 
nate al Pannello di con- 
trollo (come descritto al 
passo 2) e fate doppio 
clic sull'icona "Opzioni Internet". 
Fate clic sulla scheda Connessioni, 
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Glossario I 

Browser: Programma utilizzato per 
navigare in Internet, in particolare 
per visualizzare le pagine del World 
Wide Web. Letteralmente "to brow- 
se", in inglese, significa "sfogliare 
un libro". I due browser più popolari 
sono Internet Explorer e Netscape 
Navigator. 



Desktop: Letteralmente "scrivania", 
è l'area del vostro computer che vi 
si presenta all'avvio del computer 
stesso. Vi si trovano generalmente i 
collegamenti alle "Risorse del com- 
puter", cioè alle varie unità: floppy, 
CD-ROM, al Cestino, alla cartella 
Documenti. Si tratta in realtà di una 
vera e propria sottocartella contenu- 
ta nella cartella Windows (di norma 
sull'unità C:). 

Finestra di dialogo: Piccola fine- 
stra che compare in Windows. 
Viene utilizzata di norma per 
mostrare un messaggio, che può 
essere un avvertimento del pro- 
gramma per l'utente. Nella parte 
superiore della Finestra di dialogo ci 
sono dei tasti: 0K e Annulla sono 
due tasti standard. 

Indirizzo IP: Indirizzo numerico che 
identifica i PC connessi alla Rete. 

Procedura guidata: Sorta di assi- 
stenza virtuale automatizzata, che vi 
guida passo dopo passo attraverso 
un processo potenzialmente com- 
plesso come la creazione di un fax, 
di un modello di documento o la 
modifica delle impostazioni hardware 
e software. 

Rete locale: Sistema di intercon- 
nessione di più computer e stam- 
panti, mediante cavi e apposito soft- 
ware, per la condivisione di risorse 
e di dati. Può essere a sua volta 
connessa a Internet. 




poi sul pulsante Condivisione (che trovate al fondo della finestra). Comparirà la finestra di dialogo 
per le impostazioni della condivisione connessione. L'opzione "Abilita Condivisione connessione 
Internet" deve essere selezionata. Se volete, potete selezionare anche "Mostra icona nella barra 
delle applicazioni": questo vi permetterà di vedere sullo schermo (in basso a destra) un'icona che 
indica quanti computer stanno utilizzando la connessione a Internet in un dato momento. Fate clic 
su OK per chiudere la finestra di dialogo, poi connettetevi a Internet. 
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Inserite il dischetto creato al passo 4 in tutti 

i computer che volete far accedere alla 

Rete. Fate un doppio clic sull'icona "Risorse 

del computer" che trovate sul vostro 
Desktop, poi un doppio clic sull'icona "Floppy da 3,5 
pollici (A:)" per visualizzare il contenuto del dischetto. 
Aprite il file che si chiama "csclset.exe" in modo da 
avviare la "Configurazione guidata browser". Fate una 
serie di clic sul pulsante Avanti per continuare la pro- 
cedura. L'ultima finestra include un'opzione per la connessione immediata a Internet. 
Selezionatela con un segno di spunta nella relativa casellina di controllo, poi fate clic sul pulsan 
te Fine. Il vostro browser si connetterà immediatamente. 
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> Cosa fate se non funziona 



Se arrivati al passo 6 il vostro computer non 
si connette alla Rete, ecco alcuni consigli 
per risolvere il problema. 

1) Assicuratevi che il computer gateway 
(quello collegato direttamente alla linea 
telefonica) abbia la connessione a Internet 
attiva. 

2) Usando uno degli altri computer (quelli 
non collegati alla linea telefonica), aprite il 
Pannello di controllo (come descritto al 
Passo 2) e fate un doppio clic sull'icona 
"Opzioni Internet". Selezionate la scheda 
Connessioni, poi fate clic sul pulsante 
Imposta. Verrà avviata una "Connessione 
guidata a Internet". Trovate subito l'opzione 
"Connessione manuale a Internet o tramite 
rete locale LAN", che dovete selezionare. 
Se andate avanti, nell'ultima finestra trove- 
rete l'opzione "Per connettersi subito a 
Internet" : selezionatela, poi fate clic sul pul- 
sante Fine. 

3) Aprite il "Pannello di controllo" di un 
computer che non riuscite a connettere, e 
fate un doppio clic su "Opzioni Internet". 
Selezionate la scheda Connessioni e fate 



clic sul pulsante "Impostazioni LAN", che 
trovate al fondo della finestra. Nella nuova 
finestra di dialogo assicuratevi che sia sele- 
zionata l'opzione "Rileva automaticamente 
impostazioni", poi fate clic su OK due volte, 
per tornare al "Pannello di controllo". 
4) Usando il computer gateway, aprite il 
Pannello di controllo e fate un doppio clic 
sull'icona Rete. Comparirà una finestra di 
dialogo con un elenco di componenti di rete: 
scorrete l'elenco fino a trovare la scritta 
"TCP/IP". Potrebbero essercene diverse, 
dovete selezionare quella relativa alla 
vostra scheda di rete. Fate clic sul pulsante 
Proprietà e si aprirà una nuova finestra di 
dialogo. Deve essere selezionata la scheda 
"Indirizzo IP". L'indirizzo IP del computer 
gateway deve essere specificato (non otte- 
nuto automaticamente) e dovrebbe essere 
192.168.0.1. Controllate anche gli altri com- 
puter. Il loro indirizzo IP dovrebbe essere lo 
stesso, tranne che per l'ultima cifra, che 
deve essere compresa tra 2 e 253. Per quan- 
to riguarda invece il parametro "Subnet 
mask" vale per tutti 255.255.255.0. 
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L'alternativa 
per lo scanner 

Se il software in dotazione al vostro scanner non vi 
soddisfa, VueScan può risolvervi il problema. 



Sul sito www.hamrick.com è disponibile un programma 
Shareware dal nome VueScan, che migliorare il 
rendimento al vostro scanner. Ha un'interfaccia molto 
spartana, che mette a disposizione in un'unica schermata 
praticamente tutte le funzionalità dello scanner, lasciando 
completa libertà sul loro utilizzo. Non si tratta di un 
programma particolarmente facile da usare; anzi, sembra 
uno di quegli strumenti "duri e puri" che tanto piacciono ai 
professionisti! In effetti le funzioni che offre sono a chi 
punta sulla miglior qualità dell'immagine o a chi vuole 
lavorare con lo scanner senza alcun "intermediario". 
VueScan può infatti eseguire automaticamente più 
acquisizioni dello stesso originale e poi fare la media tra 
loro per ridurre eventuali imprecisioni dovute a limiti dello 
scanner; inoltre la versione registrata è in grado di 
salvare direttamente tutto quello che arriva dal sensore 
ottico degli scanner per diapositive. Ciò consente di avere 
una copia grezza dell'immagine, cioè senza alcun filtro né 
correzione preventiva, da rielaborare a piacere in seguito. 
Il programma costa 40 dollari, circa 45 euro e sul sito Web 
del produttore è pubblicato l'elenco degli scanner 
supportati. VueScan funziona anche con alcuni scanner 
SCSI "vecchiotti", per i quali potrebbero non esistere più i 
driver per certi sistemi operativi, cosa che rende il 
programma ancora più interessante. Abbiamo provato la 
versione 7.5 su Windows Me (l'autore dichiara che il 
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Collegatevi all'indirizzo Internet www.hamrick.com. Nella 
pagina di "Welcome" (Benvenuto) di Hamrick Software, 
fate clic su VueScan come indicato in figura. 



• Welcome 



Hamrick 



■ Vo>£W Inf: '■■iP-i 



Hamrick Software develops Irfgh aualìtyTTSex pensi ve, easy to use software 
for working with digitai ImAes. iVueScanj isli program for acquit'ing images 
from many different types oXscartrC^sJjitfTh flatbcd scanno rs and film 
scannerà, VueFrint is a fast, easy to use image viewer that lets you vicw end 



> Con quali scanner? 

SCSI, 
ositivi di acquisizione delle diaposi- 
tive. Eppure sono supportati anche svariati scanner FireWire e 
USB. L'elenco degli scanner con i quali il programma funziona è 
riportato nella guida in linea che appare premendo F1. 
Consultando il sito www.hamrick.com, è possibile consultare un 
elenco costantemente aggiornato. 




VueScan 

Quality Scans, Accurate Colors 



A 
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www.hamrick.com 



programma funziona anche sotto Windows 95, 98, NT, 
2000 e Xp oltre a Mac OS e Linux), ma VueScan è un 
programma in continua evoluzione: al momento della 
nostra visita, sul sito Web si annunciava una nuova versione 
in fase di test. Per questa ragione, e anche perché 
l'interfaccia si adatta automaticamente al tipo di scanner, 
alcune diciture che vi compaiono a video potrebbero essere 
diverse rispetto a quelle che vedete nelle immagini 
pubblicate. VueScan è un programma che offre innumere- 
voli opzioni, ma il suo utilizzo di base non è difficile; il 
Passo a passo che segue vi aiuterà a usare le funzioni più 
importanti, così scoprirete se è il programma che fa per voi! 
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Se è così 
pagina di 
sa: ce ne 
sione per 
Windows 



Quando appare la pagina di "download" (Scaricamento), 

scorretela fino a individuare il link "Supported scanners" 

(Scanner supportati). Fateci clic sopra e controllate che 

il nome del vostro scanner appaia tra quelli supportati. 

, fate clic sul pulsante Indietro del browser e scorrete la 

scaricamento fino a individuare la versione che vi interes- 

sono per Windows, Macintosh e Linux. Prelevate la ver- 

Windows, facendo clic sul collegamento "VueScan 7.5 for 



Download 



Hamrick 



VueScan is an inex pensi ve program that works with most scanners to produce 
high-quality scans that nave excel lent color fidai ity. It ickes advontoge of the 
advonced hardware capabilities of rnost scanners on the market today, and 
helps you do batch scanning whilc at the some timc producing color-balanced 
and croppcd images. Pleasa feel free to download and test Uug Scan. The 
Windows versi ori is approximately 1 MByte and should onEy take about fi ve 
minutes to download, You con download VueScan by clicking on: 

VueScan 7.5 for Mac OS B/9/X 



Vua5can 7.3 Linux 
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Internet Explorer vi chiederà cosa fare del file in corso di 
scaricamento; fate clic su "Esegui l'applicazione dalla 
posizione corrente", che evita di salvare il file di installa- 
zione sul disco fisso, quindi fate clic sul pulsante 0K. 



Download del file 




Si è scelto di scaricare un file da questa posizione. 
vuesca75.exe da www.hamrick.com 

Che cosa si desidera fare di questo file? 
* ÈseguiXappJcgzipne dalla pozione corrente 
(~ Salva l'applicazione su disco 

fy Avvisa sempre prima di aprire questo tipo di file 



OK 



Annulla 



Ulteriori informazioni 



4 



A questo punto compare la finestra di scaricamento. 
Attendete che il procedimento sia terminato. VueScan è 
contenuto in un file di circa un Megabyte, quindi l'attesa 
non dovrebbe essere eccessivamente lunga. 



53% di vuesca75.exe completati 



JLd 



£ 



a 



Salvataggio: 

vuesca75.exe da www.hannrick.conn 



I 



Tempo residuo stimato: 

Scarica in: 

Velocità di trasferimento: 



34 sec (533 KB di 0,38 MB copiati) 
C:\WI N D OWS \D .. Avuesca75. exe 
12,0 KB /sec 



W {Chiudi la finestra di dialogo al termine del download 
Apri Apri cartella 



Annulla 



5 



Se il browser vi chiede conferma dell'apertura del file, 
leggete quanto riportato nella finestra per accertarvi che 
il file sia quello giusto, cioè quello che avete scaricato dal 
sito, e in caso positivo fate clic su Sì. 



Avviso di protezione 




Installare ed eseguire "vuesca75.exe da 
wmw.hamrick.com"? 



L'autore non può essere determinato a causa dei 
seguenti problemi: 

Oggetto da verificare sconosciuto per il provider 
dell'attendibilità. 



6 Comparirà quindi la finestra di installazione. Il program- 
ma viene installato nella cartella "C:\Vuescan" e, volen- 
do, può poi essere spostato a piacimento semplicemen- 
te spostando la cartella in un'altra posizione. 
Fate clic su "Sì" e attendete il termine della procedura. Il program- 
ma verrà poi automaticamente aperto; in futuro, per aprirlo indivi- 
duate il file "Vuescan.exe" nella cartella "C:\Vuescan" e fateci dop- 
pio clic sopra. Se volete, potete anche creare un collegamento sul 
Desktop, per richiamarlo più rapidamente. Per rimuovere il pro- 
gramma dal computer basta cancellare la sua cartella. 
Attenti a non cancellare eventuali immagini acquisite all'interno di 
questa cartella: controllate attentamente il suo contenuto prima di 
spostarla nel cestino! 



VueScan Installation 



If you instali VueScan, the following files 
will be createci in the \vuescan\ directory: 

1) vuescan.ewe (ewecutable program) 

2) vuescan.ini (initialization options) 

3) vuescan.dat (film data) 

4) vuescan.bmp (splash screen) 

5) vuescan.htm (release notes) 
6JhtmlV.htm (help files) 

It will take less than one minute and will use 
about 2.1 MBytes of space onyour hard drive. 
Do you want to instali VueScan? 



Sì 



No 



Annulla 



7 



Alla fine può comparire un messaggio che, tradotto, suo- 
na così:"Puoi premere F1 in qualsiasi momento per otte- 
nere aiuto o 



per visualizza- 
re le note sulla presente 
versione". Se appare, fate 
clic su Ok. 




I 



You can press F1 at any tirne to get help 
or to display the VueScan release notes. 



OK 



IVueScan [7 


This copy of VueScan has not yet been registered. 

You can register VueScan at: 

http7/www. harnrick.com/ 

Use HelplAbout to enter your serial number and 

the crosshatch image watermark will be removed and 

saving raw scan files will be enabled. 




i e* j| 




A 



Il messaggio che compare ci ricorda che il programma 
non è stato registrato. Le immagini saranno marcate con 
un reticolo, e la funzione di salvataggio senza rielabora- 
zione sarà disattivata. Fate clic su "OK". 
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Mode 
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Preview lesòkitìor» 
j con revolution 
Hotation 



9 Dopo qualche istante apparirà la finestra principa- 
le del programma. VueScan è un programma dedi- 
cato soprattutto ai professionisti dell'immagine, 
quindi mette a disposizione innumerevoli opzioni 
per "chiedere" il massimo allo scanner. L'uso di base non è 
affatto difficile. Controllate che nell'elenco "Scanfrom" (1) sia 
mostrato il modello esatto del vostro scanner. In caso contra- 
rio è stato riscontrato un problema: il programma non ha rico- 
nosciuto lo scanner e non funzionerà. Successivamente con- 
trollate che nell'elenco "Mode" (2) sia selezionato il giusto tipo 
di modalità di acquisizione, nell'ordine: "Flatbed" (Scanner pia- 
no), "Doc feeder" (alimentatore di fogli), "Transparency" 
(Trasparenti), "35mm slide" (Diapositive 35mm), "35mm film" 
(Negativi 35mm), "APS film" (Rullino APS). Infine selezionate in 
"Media type" (3) il materiale che state per acquisire: "Image" 
(generico), "Slide film" (diapositive), "Color negative" (negati- 
vo a colori), "B/W negative" (negativo in bianco e nero). 
Tutto dipende dal tipo di scanner utilizzato, naturalmente! 
Il programma cerca di individuare automaticamente le impostazioni più 
comuni, quindi di solito basta controllare che quelle proposte siano quelle 
che vi servono. Una volta controllato il tutto, fate clic sul pulsante Preview 
(in basso a sinistra). 
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Se lo scanner è tra quelli supportati, dopo poco appa- 
rirà sulla parte destra dello schermo l'anteprima del- 
l'immagine. In basso a sinistra, sotto la fila dei pulsan- 
ti, viene mostrata la dimensione finale dell'immagine. 

Nel nostro caso è 1 .231 per 1 .820 punti. Per selezionare una parte specifica 

dell'immagine, potete ridimensionare col mouse il rettangolo lampeggiante 

che appare sull'immagine di anteprima. 

Fate poi clic sul pulsante Scan (in basso a sinistra) e attendete. 



11 



In basso a destra appariranno alcune scritte in succes- 
sione. La scritta "Saving crop0001.tif..." indica che il pro- 
gramma sta salvando il file col nome "CropOOOl .tif". Il file 
viene creato nella stessa cartella dove è posto il pro- 
gramma. Per modificare la cartella di destinazione basta attivare la scheda 
Files e immettere un percorso alternativo nella casella "Default folder". 
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Zoom Out 


Àbort 


Eject 








Saving crop0001.tif ... 41% 
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Alla fine del procedimento, VueScan 
richiama il programma associato aitile 
TIF, in modo che possiate ritoccare 
l'immagine, per esempio ruotandola o 
variandone le dimensioni, per poi salvarla dove desiderate. 
Se il programma non si avvia, si può aprire manualmente il 
file TIF che si trova nella cartella di Vuescan (solitamente 
"C:\Vuescan"), oppure nella cartella che avete selezionato 
nella scheda Files. 





Glossario 



Driver: Programma che consente al computer di usare 
un particolare dispositivo. 

Scanner: Apparecchio che consente di acquisire docu- 
menti, fotografie e simili. È basato su un dispositivo che 
trasforma la luce in segnali elettrici riconoscibili dal com- 
puter. 

SCSI: Particolare tipo di interfaccia per la connessione di 
un dispositivo al computer. 

Shareware: Tipo di licenza di distribuzione del software. 
Prevede la possibilità di scaricare gratuitamente una ver- 
sione di valutazione del programma, in modo da provarlo 
prima di decidere se procedere all'acquisto. 

Supportato: Un determinato dispositivo è "supportato" 
se il produttore del software ha realizzato il programma 
in modo che funzioni con quel particolare dispositivo. 

Versione registrata: Quando si acquista un programma 
shareware, il programma viene "registrato" a nostro 
nome, in modo da diventare utenti ufficiali. 
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Una frase per 



ogni occasione 

Non consumatevi inutilmente i polpastrelli! Tutti i più diffusi 
programmi di eiaborazione di testo possono risparmiarvi 
tempo e fatica, conservando in memoria le frasi utilizzate con 
più frequenza e permettendovi di richiamarle con un solo tasto. 



Con ogni probabilità, ci sono molte frasi utilizzate spesso, 
sempre uguali, quando si scrive una lettera. Frasi come, per 
esempio, "In riferimento alla Sua precedente lettera...", 
oppure "I dati verranno raccolti in ottemperanza alla 
legge...", oppure ancora "Mia adorata, stai per leggere ciò 
che non ho mai scritto ad alcuna altra donna al mondo...". 
I programmi come Word, WordPerfect o WordPro sono in 
grado di archiviare nomi, parole o frasi di uso comune, 
richiamandole poi con la semplice pressione di un tasto e 



risparmiando la fatica di digitarli per intero. Si tratta di una 
funzione che può essere chiamata in diversi modi, a 
seconda del programma che si utilizza. Microsoft Word 
e la maggior parte dei programmi simili la chiamano 
funzione "glossario". Qualunque sia il suo nome, 
i passi necessari per utilizzarla sono abbastanza simili. 
Seguite le nostre istruzioni, pronte per l'uso con Microsoft 
Word 2000, e scoprirete quanto è bello avere pronta 
la frase giusta per ogni occasione. 



1 Microsoft Word contiene già un glossario minimo, 
cioè un insieme di formule e frasi di uso comune, 
che possono essere immediatamente utilizzate. 
Per avere una prima panoramica di questa funzio- 
ne, fate clic sul menu Inserisci, poi su Glossario (come al soli- 
to in Word 2000, se non compare subito la voce Glossario, è 
sufficiente attendere un paio di secondi per l'attivazione del 
menu completo). Quindi spostiamo il mouse su "Formula di 
apertura" e infine facciamo clic su "Alla cortese attenzione 
di". La frase sarà inserita automaticamente nel documento. 
Ovviamente possiamo compiere la stessa operazione con 
ognuna delle voci di glossario già presenti. 



[tihhnI Fornito Strumenti lahella Finestra 
Ir i Iht r i i/il il »?. - . 





Glossario 



Barra degli strumenti: Una finestra conte- 
nente una serie di icone. Queste icone permet- 
tono un rapido accesso a diversi strumenti. 

Finestra di dialogo: Piccola finestra che 
presenta all'utente un messaggio o un avviso, 
oppure che chiede all'utente alcune informa- 
zioni. In fondo a ogni finestra di dialogo ci 
sono di solito due pulsanti standard: OK e 
Annulla. 

Glossario: Raccolta di parole o frasi usate di 
frequente, che possono essere richiamate con 
la semplice pressione di un tasto all'interno di 
un programma di elaborazione di testo. 

Trascinare: L'operazione in cui il pulsante del 
mouse viene premuto una volta, e mantenuto 
premuto mentre il puntatore viene fatto spo- 
stare sullo schermo. 



2 Come potete notare, alcune delle voci di glossario preimpostate non sono 
semplici frasi, bensì ciò che nel linguaggio di Word vengono chiamati 
"campi". Si tratta di frasi che assumono un contenuto diverso a seconda 
della situazione e del momento. 
Se per esempio inserite la voce di glossario "Intestazione/piè di pagina", "Autore, n. 
pagina, data" comparirà una riga con il vostro nome, il numero di pagina del docu- 
mento su cui state lavorando e la data corrente. 
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3 Ora possiamo iniziare a personalizzare il nostro glossa- 
rio, cioè a inserire le frasi personali che utilizziamo abi- 
tualmente. Per esempio, proviamo a inserire nel glossa- 
rio la frase "Con i nostri più cordiali saluti". Apriamo un 
documento vuoto e digitiamo questa frase. In alternativa, possiamo 
anche aprire un documento esistente che contenga già la stessa 
frase. Se la frase dovrà apparire con una formattazione particolare 
(corsivo, grassetto o altro) è il momento di applicare tale formatta- 
zione. Ora evidenziamo la frase in questione, facendo clic e trasci- 
nando il mouse tenendo premuto il tasto sinistro. 

4 Facciamo clic sul menu Inserisci, poi su Glossario. Quindi 
facciamo clic sul menu Nuovo. Comparirà una finestra 
di dialogo in cui ci viene chiesto di inserire un nome per 
la nuova voce di glossario (vengono proposte le prime 
lettere della nostra frase, ma 



naturalmente possiamo inserire 
un altro nome più facile da 
ricordare). 

Inseriamo il nome che preferia- 
mo (possiamo usare anche trat- 
tini o segni di punteggiatura) e 
facciamo clic su OK. 



Crea voce di glossario 



Verrà creata una voce di g tassar to 
dalla selezione corrente. 

Digitare il nome della voce dì gbssarb: 

isa luti 



5 Ora vediamo se funziona. Apriamo un nuovo documento 
vuoto. Digitiamo il nome della voce di glossario che 
abbiamo appena creato (nell'esempio del passo prece- 
dente noi l'abbiamo chiamata "saluti"). Se compare una 
piccola finestrella gialla con il contenuto dell'intera frase, basterà 
premere il tasto Invio per inserirla al volo. Se non compare nessuna 
finestrella, provate a premere il tasto F3. Se ancora non funziona, 
passate al passo successivo per scoprire cosa non va. 
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Per verificare quali voci di glossario sono state effettiva- 
mente inserite, per modificarle o cancellarle, facciamo 
clic sul menu Inserisci/Glossario, poi ancora su 
Glossario. Compare una finestra di dialogo in cui possia- 
mo visualizzare tut- 
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te le voci presenti, 
in ordine alfabetico. 
Cerchiamo il nome 
della voce che 
abbiamo inserito e 
verifichiamo che 
esista e non sia 
troppo simile ad 
altre voci già pre- 
senti. 
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7 Possiamo cancellare le voci di glossario che non ci ser- 
vono più, selezionandole nella finestra di dialogo e 
facendo clic sul pulsante Elimina (sulla destra). Con il pul- 
sante Inserisci possiamo inserire la voce selezionata 
all'interno del documento aperto. Modificare una voce esistente non 
è così semplice. Bisogna in pratica ripetere i passi 3 e 4, creando di 
fatto una nuova voce con lo stesso nome della voce già esistente 
che vogliamo modificare. Word ci chiederà se vogliamo sovrascri- 
vere la voce esistente e noi dovremo confermare. Infine, è anche 
possibile mantenere le funzioni di glossario sempre accessibili diret- 
tamente dalla barra degli strumenti. Basta fare clic con il tasto 
destro del mouse su un punto libero qualsiasi della barra degli stru- 
menti e scegliere Glossario (in alternativa si può fare clic su 
Visualizza/Barre degli strumenti/Glossario). 
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8 Comparirà una nuova barra degli strumenti. Per accede- 
re velocemente alle voci disponibili basta fare clic sul 
pulsante "Tutte le voci" e scegliere quella che ci interes- 
sa. Le nostre voci personali si trovano nel sottomenu 
Normale e possono essere ovviamente più d'una. 
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(piccoli passi) 



> Grafica 



> Windows 



Cattura rapida 



Se avete trovato un'immagine interessante 
su Internet e volete scaricarla, la procedu- 
ra usuale consiste nel farci sopra clic con il 
tasto destro del mouse e selezionare 
"Salva immagine col nome" dall'elenco dei 
comandi. 

Se però volete lavoraci o stamparla subito, 
senza passare dal vostro disco fisso, ecco 
un modo molto più veloce: invece di usare il 
tasto destro del mouse e selezionare "Salva 
col nome", selezionate Copia. 




Copiate un'immapine dal Web direttamente 
nel programma di grafica 

Poi avviate il vostro programma di elabora- 
zione grafica. Aprite un nuovo documento, 
senza modificare le dimensioni o la risolu- 
zione che vengono automaticamente impo- 
state a seconda dell'immagine appena 
copiata e, dal menu Modifica, selezionate 
Incolla (in Photoshop), oppure direttamente 
dal menu Modifica selezionate "Incolla 
come nuova immagine" (in Paint Shop Pro). 



> Nel prossimo 



> Animate il puntatore 

> Scatta, ritocca e stampa 

> Benvenuti in Access 

> Controllare gli accessi 
al proprio sito Web 

>l font dei fumetti 



Un'unica finestra? 

Quando cercate dei file sul vostro computer, in 
pochi attimi sullo schermo spuntano finestre da 
tutte le parti. E ogni nuova finestra che si apre vi 
complica la vita. Con un semplice accorgimen- 
to potete mettere ordine tra queste cartelle indi- 
sciplinate. Fate doppio clic sull'icona "Risorse 
del Computer", poi dal menu Visualizza selezio- 
nate "Opzioni cartella". Selezionate la scheda 
Generale, fate clic sull'opzione "Personalizza, 
basata sulle impostazioni scelte", poi sul pul- 
sante Impostazioni. Nella sezione "Opzioni sfo- 
glia" selezionate con un clic "Apri cartelle 
usando una sola finestra". Fate clic sul pulsante 
Applica, poi su 0K. Da questo momento, quando 
aprirete le cartelle, il loro contenuto verrà visua- 
lizzato via via in un'unica cartella, invece che in 
diverse cartelle separate. 
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Desktop più ordinato, con la visualizzazione 
delle cartelle in un'unica finestra 



> Windows 
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Pronta guarigione 

Se il computer si arresta di colpo, pro- 
babilmente è un programma bloccato a 
causare il problema. Windows può rapi- 
damente accertare la cosa. Quando un 
programma con il quale state lavorando 
si arresta improvvisamente, aspettate 
qualche secondo poi premete contem- 
poraneamente i tasti CTRL+ALT+CANC 
sulla tastiera. Compare la finestra di dia- 
logo "Termina applicazione", che pre- 
senta un elenco di programmi attivi in 
quel momento. Probabilmente uno di 

questi riporterà la scritta "bloccato". Selezionatelo, poi fate clic su "Termina operazione" 
Fate nuovamente clic su "Termina operazione" sulla finestra di controllo che si aprirà subi 
to dopo. Molto spesso questa operazione permetterà al vostro computer di tornare a lavo 
rare a pieno regime, senza drastici riavii. 




Non gettate il vostro computer dalla finestra, 
provate prima a trovare i programmi bloccati e 
a chiuderli 



> Windows 



A tutto volume 

Se nell'angolo in fondo a destra del vostro schermo non vedete l'icona per il controllo del 
volume delle casse, fate clic sul menu Avvio/Start, poi su Impostazioni/Pannello di control- 
lo. Nella finestra di dialogo che compare, mettete un segno di spunta nella casellina 
"Mostra controllo volume sulla barra delle applicazioni". Da questo momento in poi trove- 
rete sempre sulla Barra delle applicazioni, un'icona che raffigura un altoparlante. Con un 
doppio clic accederete al mixer suoni di Windows. Potrete quindi regolare il volume del let- 
tore CD e il volume generale. Per disattivare 
il suono basterà fare clic sulla relativa 
casella di controllo: Disattiva. 
Dal menu Opzioni, selezionando Proprietà 
/Registrazione, dopo un clic su 0K accede- 
rete al controllo volume dei suoni in entrata, 
invece che di quelli in uscita. 



Volume Canari Waw» Output 
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Prendete il controllo delia vostra scheda audio 
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l'espec 




mplici per capire 



Ques 

la tua 




Dal PC partono e arrivano cavi di tutti i generi. Ecco come 
riconoscere tutti i collegamenti del vostro computer, 
anche quelli interni! 




Prima o poi vi 
capiterà, o per un 
aggiornamento 
dell'hardware, 
o semplicemente perché 
avete spostato il computer 
da una stanza a un'altra, 
di dover collegare nuovamente 
i numerosi cavi che si 
aggrovigliano dietro 
al "cabinet". 

Se non fate attenzione alla 
posizione originale dei cavi, 
può essere un problema 
ricollegare con successo 
la moltitudine di connessioni 
presenti, e correrete 
il rischio di piegare qualche 
delicato pin (i "dentini" 
che compongono la maggior 
parte degli spinotti) a causa 
di un inserimento non 
corretto. Nelle pagine che 
seguono non vi faremo solo 
vedere tutti i tipi di 
collegamenti che sono 
presenti nel PC, ma anche i 
principali slot alloggiati sulla 
scheda madre e le eventuali 
porte nelle quali potreste 
imbattervi se avete acquista- 
to una delle schede audio o 
video di ultima generazione. 
Queste schede, infatti, 
offrono spesso entrate e 
uscite particolari, come 
quella S-Video o MIDI, 
ideali per "registi" in erba 
o per compositori alle prime 
armi. 
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l'esperto > parole semplici per capire 



>USB 



>PS/2 



E il tipo di connessione più comune. Permette di collegare una numero- 
sa quantità di periferiche, come stampanti, scanner e Web cam. 
Ha sostituito le vecchie porte parallele e seriali, mentre negli ultimi 
tempi si comincia a diffondere la versione 2.0, in grado di garantire velo- 
cità di trasferimento superiori. Grazie alla sua struttura, ogni tipo di peri- 
ferica che sfrutta l'USB non ha bisogno, in gene- 
re, di un alimentatore esterno, perché è il cavo 
stesso a fornire l'energia necessaria al suo fun- 
zionamento. Grazie a un hub USB, ovvero un 
apparecchio in grado di moltiplicare le uscite 
USB a disposizione, possono essere connessi a 
un computer fino a 128 
periferiche. Per quanto ri- 
guarda il cavo, è possibile 
inserirlo in una sola dire- 
zione, tenendo il simbolo 
delPUSB impresso sullo 
spinotto verso l'alto. 






pwmw 



Ha sostituito le con- 
nessioni di tastiera 
e mouse, che prima 
erano previste con 
un collegamento se- 
riale e una ad hoc 
per la tastiera. 
Di forma identica, le 
due porte sono soli- 
tamente colorate in maniera diversa 
per contraddistinguerle: verde per il 
mouse e viola per la tastiera. 
Oppure è possibile che sulla placca 
del cabinet siano stampate delle pic- 
cole icone, utili a distinguere il tipo di 
periferica che deve essere collegata. Fate attenzione a seguire 
della freccia presente sullo spinotto per collegare con esattezza 




segno 
il cavo. 



> FireWire 



> Seriale 



È conosciuta anche come IEEE 1394, oppure i.Link nel caso sia presen- 
te su prodotti Sony, o ancora SB1394, se è montata su componenti 
Creative. Attualmente è il sistema di connessione via cavo verso una 
periferica, più veloce, arrivando fino a 40 Mbps. Purtroppo è prevista di 
serie solo su alcuni modelli di portatili, quindi per i computer da scri- 
vania è necessaria una scheda di espansione dedicata. La porta 
FireWire è ideale per il collegamento di telecamere digitali o dischi fissi 

esterni, e rap- 
presenta senza 
dubbio il futuro 
per ogni tipo di 
periferica. 




Un tempo utilizzata per svariate tipologie di connessione è ormai stata 
sostituita dall'USB, più veloce e immediata nell'utilizzo. Il collegamento 
seriale è relegato a vecchi tipi di mouse e ai modem analogici esterni. 
In ogni caso, sui computer di ultima generazione è presente almeno una 
porta seriale, che può avere due diverse forme, una simile all'uscita VGA 
della scheda video e un'altra più 
grande, al pari della porta parallela. 
Windows contraddistingue questa 
porta con il nome di COM, al quale 
si affianca un numero nel caso ce 
ne siano più di una (COMI, COM2, 
ecc.). La veloci- 
tà massima che 
può rag- 

giungere è quel- 
la di 150 Kbps. 




> Parallela 



>VGA 



Alcuni modelli di stampati e scanner usano ancora questo tipo di porta. 
Come per la seriale, anche la parallela è stata sostituita nei suoi utiliz- 
zi dalla USB. È facilmente riconoscibile, perché è la più grande di tutte 
ed è "femmina" ovvero la sua superficie è costituita da fori e non da 
pin, ovvero dai piccoli connettori di metallo. Il sistema operativo la con- 
traddistingue con il nome 
LTP1, mentre la velocità di 
trasmissione si attesta intor- 
no ad 1 Mbps. 




E l'uscita delle schede video al quale si collega il cavo del monitor. 
Alcuni modelli semi-professionali prevedono anche due uscite dello 
stesso tipo, per l'utilizzo in contemporanea di due monitor diversi. 
Si distingue per trovarsi "lontano" dal gruppo di porte descritto fino a 
ora, occupando uno degli sportelli 
inferiori del cabinet. Sebbene sia 
collegabile in un solo senso, usate 
una certa delicatezza quando la 
inserite, evitando inutili forzature. 
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l'esperto > parole semplici per capire 



>DVI 



> Video coassiale 



Questa interfaccia video digitale si prepara a sostituire fra qualche 
tempo il collegamento video VGA. Alcuni monitor LCD sfruttano già que- 
sto tipo di connessione, mentre le schede video che la incorporano sono 
solo quelle di "fascia alta", quindi con un costo piuttosto elevato. 
La qualità di trasmissione rimane costantemente in digitale nel pas- 
saggio da PC a monitor, 
senza alcuna perdita di 
qualità e con un segnale 
più nitido. 




Se siete in possesso di una scheda acquisizione video che prevede un 
sintonizzatore TV interno, è possibile collegare l'antenna della televi- 
sione per visualizzare sul monitor del 
PC i canali TV. Il tutto è comunque 
possibile solo attraverso un program- 
ma di interfaccia, che solitamente 
viene fornito con la scheda di acquisi- 
zione. 





>S-Video 



>RJ-II 



Oltre a essere presente in ogni tipo di scheda di acquisizione, molte 
schede video la includono tra le proprie connessioni, denominandola 
anche "TV Out". Da questa porta è possibile 
trasferire un segnale video di alta qualità per 
visualizzare sul televisore di casa quello che 
compare sul monitor, oppure collegare al 
computer un videoregistratore o una teleca- 
mera analogica. 





A questa porta, presente sul pannello del 
modem interno, si collega il cavo della 
linea telefonica. Di solito è presente una 
seconda porta identica che consente di 
utilizzare un altro cavo per l'utilizzo in 
contemporanea del telefono. 
È del tutto identica a quella presente 
sugli apparecchi telefonici o sulla spina 
tripolare attaccata al muro da cui arriva 
il segnale. 

















>RJ45 



>SCSI 



E anche conosciuta come porta Ethernet: serve a connettere il proprio PC 
a un hub o a un altro computer per una connessione LAN attraverso un 
cavo di rete. In base al tipo di scheda di rete si può arrivare a trasferire 10 
Mbps o 100 Mbps. Il cavo è simile al doppino del telefono, ma è più gran- 
de ed è solitamente 
protetto da un rivesti- 
mento in grado di 
"schermarlo". 




Ci sono due principali tipi di porte SCSI, denominate SCSI I e SCSI II, che 
si differenziano per la grandezza dei contatti, (infatti vengono chiama- 
te anche SCSI "grade" e "piccola"). Prima dell'arrivo della FireWire era 
questo il tipo di collegamento più veloce e affidabile. È ancora usato per 
alcuni modelli di scanner o dischi removibili esterni. L'elevato costo e 
la bassa diffusione, hanno relegato lo SCSI a una piccola nicchia di 
utenti. 



- 
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l'esperto > parole semplici per capire 



> Porta giochi 



Questo collegamento è incluso nella scheda audio, oppure integrato 

sulla scheda madre. È conosciuto anche come porta MIDI o joystick, 

anche se con l'avvento delle periferiche di gioco USB, è sempre meno 

utilizzata. 

Rimane comunque il 

principale mezzo per 

connettere tastiere 

musicali e impianti 

audio. 




> Jack 3,5 mm 



Si tratta della connessione standard per i cavi audio destinati a colle- 
gare casse acustiche o microfono. Ogni ingresso ha un colore diverso 
per riconoscere il tipo di cavo da inserire: verde per le casse frontali, 
nero per quelle posteriori, rosa in riferimento al microfono, azzurra è 
invece la linea di uscita, mentre il canale centrale, o subwoofer, è di 
colore arancio. 



»/s 



— 
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>Jack 1/4 in 



>Phono 



Ha la stessa funzione del suo "fratello minore", dal quale si contrad- 
distingue unicamente per le dimensioni. È molto raro trovarlo su un 
computer "standard", ma nel caso 
abbiate una scheda audio partico- 
larmente elaborata che offre di- 
versi tipi di porte, questo ingresso 
viene solitamente dedicato all'u- 
scita per le cuffie. 





Questi due ingressi sono pensati per la connessione video e audio ana- 
logica al PC. Il supporto audio è solitamente fornito dalla scheda audio, 
mentre la componente video deve essere supportata da una scheda TV 
o una scheda grafica che 
abbia l'ingresso video. 
Come al solito, i colori ne 
contraddistinguono la fun- 
zione: l'audio può essere 
rosso o bianco, mentre il 
video è giallo. 





> MIDI (5 pin DIN) 



MIDI DUT 



E la connessione standard per ogni tipo di tastiera musicale MIDI, e si 
trova solamente sulle schede audio professionali, che includono un 
pannello aggiuntivo sul quale sono 
alloggiati oltre a questo, anche 
altri ingressi. Lo spinotto è parti- 
colarmente voluminoso e si inseri- 
sce seguendo il senso dei pin a 
mezza luna. 




> S/PDIF (ottico) 








Ideato da Sony e Philips, questa 
interfaccia digitale è presente su 
alcuni modelli di schede audio. 
Permette di trasferire audio in forma- 
to digitale tra il PC e CD, MiniDisc e 
altri componenti Hi-Fi, garantendo al 
flusso di informazioni una qualità 
molto alta. 

DPTICAUN OPTI C AL. QUtI 


; 
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l'esperto > parole semplici per capire 



> S/PDIF (coassiale) 



> Alimentazione 



Ha la stessa funzione del suo 
gemello digitale, dal quale si con- 
traddistingue solo per il tipo di cavo 
supportato. Il trasferimento in digi- 
tale rimane immutato. È anche uti- 
lizzato per la connessione con i 
sistemi di casse 5.1, sostituendo i 
vari Jack da 3,5 mm in un unico 
spinotto. 





Inutile dirlo, è senza dubbio il cavo più importate di tutti: senza la cor- 
rente elettrica non funziona assolutamente nulla. La maggior parte 
degli alimentatori prevedono anche un interruttore di sicurezza posi- 
zionato nelle vicinanze, mentre per quanto riguarda il cavo non potete 
sbagliarvi, la direzione di inserimento è unica. Ricordate sempre di 
staccarlo ogni volta che dovete aprire il cabinet del PC in modo da evi- 
tare qualsiasi tipo di danno ai componenti interni. 





RAM 



In questi slot di colore nero vanno inseriti i banchi di memo- 
ria di tipo SDRAM. Li riconoscete dal fatto che hanno tre 
"dentini" lungo il binario di connessione. Se ce n'è uno solo, 
più o meno al centro, si tratta allora di uno slot che accoglie 
le nuove memorie DDR. Ai due lati sono presenti dei fermi di 
sicurezza che scattano automaticamente una 
volta inserito il banco di memoria. 





EIDE 

A queste porte si collegano i cavi piatti 
e grigi che collegano la scheda madre 
al disco fisso o al lettore CD, piuttosto 
che al masterizzatore. Sui computer di 
ultima generazione sono solitamente 
colorati di blu o di rosso per contraddi- 
stinguere la connessione ATA100, men- 
tre sono generalmente di colore nero/ 
gli ingressi un po' più "datati". / 


I 
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Questa porta, molto 
simile alla PCI è dedicata 
unicamente all'utilizzo della 
scheda video. Grazie alla sua particolare 
struttura, permette un passaggio più 
veloce dei dati elaborati dal chip grafico 
al processore, garantendo prestazioni 
superiori rispetto alle schede video PCI 
(peraltro ormai scomparse). 
Alcuni modelli montano un particolare 
sistema di sicurezza per evitare che la 
scheda grafica si muova inavvertitamen 
te dopo essere stata montata 



Si tratta sicuramente 
del tipo di slot più usato. 
Dopo la scomparsa delle 
schede ISA e dei relativi al- 
loggiamenti sulle schede 
madri (erano di colore nero 
e tanto lunghi da coprire 
quasi tutta la lunghezza 
della piastra madre) ogni ti- 
po di scheda interna è di 
tipo PCI. 



:i 
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asta la parola! 

Se volete chiacchierare on-line, non c'è mezzo migliore 
di una chat Attenzione, però: prima di entrare dovrete 
conoscere regole, consuetudini, gerarchie e pericoli. 



Chi l'ha detto che le 
persone non parla- 
no più, che la 
conversazione 
abbia perso il suo ruolo 
centrale? Certo, se conside- 
riamo una cena di una fami- 
glia tipo, spesso in religioso 
silenzio attorno a un televiso- 
re, o i pendolari che affollano 
le stazioni e i metrò senza 
scambiarsi una parola, il dub- 
bio viene, ed è legittimo. 
Eppure queste situazioni (da 
alcuni definite "patologiche") 



62 



paiono riscontrarsi solo nel 
mondo reale. In quello 
virtuale, on-line, è tutta 
un'altra cosa. Le applicazioni 
più utilizzate dagli internauti 
sono la posta elettronica e, 
guarda caso, la chat. Parole, 
parole, parole: su Internet 
non si fa altro che chiacchie- 
rare o, meglio, digitare. 
Si scrive freneticamente sulla 
tastiera, a volte solo per il 
puro gusto di farlo. Proba- 
bilmente per conoscere nuove 
persone, ma non necessaria- 



mente per incontrarle poi 
faccia a faccia. Vi sono 
essenzialmente due modi per 
entrare in chat: installare un 
programma apposito (come 
Mire, un sistema di canali di 
chat ai quali si accede 
mediante un apposito soft- 
ware), oppure utilizzare le 
chat via Web. In queste 
pagine analizzeremo 
quest'ultimo caso. Si tratta, 
in pratica, di pagine Internet, 
generalmente scritte in 
linguaggio Java, che 



consentono di entrare 
direttamente in una sessione 
di discussione. Basta 
scegliere un nickname (nome 
utente) e una password 
(parola segreta), a volte 
senza doversi nemmeno 
registrare al servizio e in, 
alcuni casi installare un plug- 
in (modulo software in 
aggiunta al browser, general- 
mente di pochi Kb). 
Dal punto di vista tecnico 
non c'è nient'altro da sapere. 
È sul versante "sociale", dei 
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internet > quattro chiacchiere in Rete 



>// decalogo delle chat 



Entrando in una stanza, salutate e presentatevi, 
ma non "sbracciatevi"; 

Non digitate in aree di conversazione pubblica 
informazioni strettamente personali (indirizzo di 

posta elettronica, numero di telefono, numeri di carta 

di credito e via dicendo); 



o 



Non offendete altri utenti ed evitate di innescare 
polemiche inutili. Generalmente sono considerate 
inaccettabili frasi oscene, volgari e turpiloquio in gene- 
re. Del tutto fuori discussione frasi di stampo razzista 
o bestemmie; 



m\ Lim 
^^ lav 



Limitate l'uso delle maiuscole (equivale ad alzare 
la voce!); 



© 

© 






Siate parsimoniosi con la formattazione del testo, 
i grassetti e, soprattutto i colori troppo vivaci; 

Usate correttamente le "emoticon" (possono 
evitare fraintendimenti), senza però abusarne; 

Non insistete con messaggi in privato se il desti- 
natario mostra di non gradire le vostre attenzioni; 

Se la stanza è tematica, evitate il più possibile 
gli OT ("out of topic", fuori tema); 

Evitate di ripetere con insistenza una domanda, 
se questa è già stata ignorata; 

Siate parsimoniosi nell'utilizzo di "neologismi 
digitali". 



comportamenti, che occorre 
fare attenzione: la chat, come 
una qualsiasi altra comunità 
tradizionale, ha proprie 
regole di condotta, gerarchie, 
prescrizioni e sanzioni per 
chi sbaglia. A volte piccoli 
accorgimenti, spesso 
imprescindibili leggi di 
convivenza. 

La stanza 
virtuale 

"Toc toc", l'utente è entrato 
nella stanza. Non fisicamente, 
ma tramite una semplice riga 
di testo: "Pippo has joined 
the chat", "Pippo è entrato in 
chat" o qualcosa di simile. 
Tutti lo vedono, come nella 
realtà. Arriva e si accomoda, 
mischiandosi nel gruppo. 
Il suo nome compare nella 
lista dei partecipanti al 
convivio, generalmente una 
finestra verticale sulla destra 
dello schermo. Quando 
vuole, o può, entra nella 
conversazione generale: si 
vedrà il suo nickname (che 
precede ogni sua frase) 
seguito dalla battuta 
d'esordio. L'utente, se lo 
preferisce, può anche appar- 
tarsi con qualcun altro, e 
scambiare due chiacchiere 
faccia a faccia (o meglio, 
monitor a monitor), 
sottovoce: nessuno sentirà il 
loro confabulare. In questo 
caso si dice che lo scambio 
di messaggi avviene "in 
privato". All'interno della 
stanza c'è una sorta di 



padrone di casa, dotato di uno 
status diverso, superiore: è 
definito in gergo "operatore" 
o " moderatore". Se vuole 
(perché è sadico o, più 
probabilmente, se lo fate 
arrabbiare) vi può redarguire, 
sospendere oppure addirittura 
cacciare. Cosa cambia 
rispetto a una serata in casa 
di amici? Tecnicismi a parte, 
anzitutto il fatto che i 
partecipanti, nella stragrande 
maggioranza dei casi, non si 
conoscono. Difficilmente si 
identificano con i loro nomi 
reali: pare strano vedere 
Topolino che dialoga con 
Batigol, ma dopo un po' ci si 
fa l'abitudine. 

Che emozione :-) 

Molti ritengono che la 
comunicazione via computer 
sia fredda, alienata. 
Probabilmente non hanno 



mai partecipato a una 
sessione di chat. On-line si fa 
amicizia, ci si aiuta, ci si 
arrabbia, si litiga, si piange e 
si ride. Si esprimono delle 
emozioni, in modo del tutto 
particolare. Basta poco, per 
esempio tre caratteri 
tipografici. Se scrivete 
separatamente due punti, o 
un trattino o una parentesi 
chiusa, e al posto giusto, 
probabilmente starete solo 
curando la vostra grammatica 
(cosa non indispensabile on- 
line, ma sempre gradita). Se 
invece digitate questi simboli 
in coda, senza spazi tra loro, 
starete ridendo. :-)! Girate la 
testa di novanta gradi a 
sinistra, non sembra una 
faccina stilizzata e 
sorridente? In gergo si parla 
di "smile", o meglio ancora 
di "emoticon" (icone che 
esprimono emozioni). Curio- 



sate un po' sulla tastiera, e 
usate la fantasia. 
Combinando questi semplici 
caratteri potrete esprimere 
tristezza :-( stupore :-o o 
ancora ammiccare ;-). 

(.'"abominevole" 
linguaggio 
delle chat 

"ASL", "LOL", "C6". Non si 
tratta di errori di battitura, e 
tantomeno di una nuova 
lingua burocratese. Come 
abbiamo visto, partecipare a 
una sessione di chat è, grosso 
modo, come intrattenersi in 
una conversazione tra amici. 
Con la differenza che, invece 
di parlare, occorre digitare 
sulla tastiera. I casi sono due: 
o siete dei dattilografi 
provetti, oppure avrete 
bisogno di parecchia pratica 
prima di pigiare sui tasti in 
modo così veloce da tradurre 
istantaneamente i vostri 
pensieri in parole. Per questo, 
sin dalla nascita delle chat gli 
utenti hanno cercato delle 
scorciatoie per velocizzare le 
conversazioni. A volte è 
sufficiente utilizzare delle 
abbreviazioni, altre volte si 
ricorre a veri e propri neolo- 
gismi o acronimi. Alcuni di 
questi sono ormai diventati di 
uso comune, entrando con 
pieno diritto nel vocabolario 
degli "smanettoni". Vediamo- 
ne alcuni. ASL sta per "Age, 
sex, location?". In pratica 
con un'unica parola di tre 
lettere si pongono le tre 
domande più frequenti: 
"Quanti anni hai?", "Di che 
sesso sei?" e "Dove vivi?". 



> Lurk, spam e lag 



Non si tratta dei termini fumettistici che troviamo 
nelle nuvolette disneyane. Sono invece tre classici 
atteggiamenti che si riscontrano spesso all'interno 
dei salotti virtuali. 

"Lurk" significa letteralmente "appostarsi", "stare in 
agguato". Si intende proprio questo anche in chat: 
mettersi in disparte senza partecipare alla conversa- 
zione. Non che ci sia nulla di male, ma la sensazione 
del gruppo è quella di essere spiato da un voyer. 
Per "spam" o "flood", invece, si intende un eccesso 
di comunicazione, vale a dire un flusso troppo impe- 
tuoso di parole sullo schermo, una sorta di monologo 
serrato che non dà la possibilità agli interlocutori di 



partecipare alla conversazione. E considerato un 
atteggiamento irrispettoso che prevarica i diritti 
altrui. 

Infine il "lag" (intervallo), più che un comportamento, 
rappresenta la conseguenza di un problema di carat- 
tere tecnico. Nelle comunicazioni sincrone, in tempo 
reale, esiste un fisiologico periodo di attesa tra un 
intervento e un altro. Il lasso si tempo che intercorre 
tra la digitazione del messaggio e la sua comparsa 
sullo schermo degli interlocutori può creare disguidi, 
fraintendimenti. Siate pazienti, se la risposta a un 
quesito tarda ad arrivare, non tempestate l'interlocu- 
tore di sollecitazioni. 
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> Dove chatto? 



E possibile chattare senza installare alcun program- 
ma dedicato? Certo: sul Web esistono centinaia, se 
non migliaia di siti che mettono a disposizione chat 



cosiddette "Web based" (basate sul Web) che si 
avvalgono della programmazione Java. Eccovi alcuni 
indirizzi: 



Indirizzo Web 




Note 


http://chat.msn.it 

www.tin.it/chat 

www.clarence.com/chat 

http://it.chat.yahoo.com 

http://chat.supereva.it 

www.iperchat.com 

http://digiland.iol.it/chat.shtml 

www.kataweb.it/community/chat 

http://chataudio.inwind.it 

www.lycos.it/community/chat 


La chat on-line di casa Microsoft 


La nuova "BigFun" 


On-line dal 1995 


Decine di stanze, e anche chat vocale 


La chat del futuro, "avatar" compresi 


Registrate fino a 10 profili diversi 


A voi la scelta: la chat blu o la chat verde? 


Dalla salute allo spettacolo, dal lavoro alla cronaca 


La chat vocale 


Tante nuove chat 



LOL, invece, sta per 
"Laughing out loud", in 
pratica una grossa risata 
(spesso, però, e sufficiente 
un "hehehe"). Altro caso 
curioso è quello delle sigle 
che, se lette ad alta voce, 
suonano come una frase. 
Provate con "C6", che si 
legge "ci sei". 

"Prego, 
digiti lei!": 
la netiquette 

Ogni ambiente, virtuale o 
reale che sia, ha le proprie 
regole. Norme di comporta- 
mento che guidano le intera- 
zioni, direttive che consento- 
no la coesistenza delle perso- 
ne. Internet non è da meno: 
tant'è che si parla di "galateo 
della Rete". Chiaramente non 
vi viene chiesto di evitare di 
mettere un tovagliolo al collo 
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o di fare il baciamano in un 
certo modo... Sono regole 
molto più concrete, alcune 
indispensabili e altre che 
riguardano la buona educa- 



zione. 




Rientrano ufficialmente nella 
cosiddetta "nethics" (l'etica 
della Rete) e nella 
"netiquette" (il galateo della 
Rete). Non si tratta di regole 
scolpite nella pietra come 
comandamenti e non 
impongono educazione per 
il puro gusto di rendere gli 
internauti delle "educande". 
Ma sono necessarie, a volte 
indispensabili affinché ogni 
tipo di relazione nel 
cyberspazio possa proseguire 
senza fastidiose interruzioni. 
Facciamo un esempio. 
Quando entrate in una stanza 
piena di gente che sta 
conversando amabilmente, vi 
mettete forse a urlare? Certo 
che no, verreste zittiti o, 
almeno, additati come 
maleducati. Così anche 
durante una conversazione 



virtuale è vietato, se non in 
rari casi, scrivere tutto in 
maiuscolo. Dove si trovano 
queste regole? Generalmente 
nella home page del sito che 
contiene la chat: guardate 
bene, troverete un link 
apposito. Per informazioni 
generali sulla "netiquette" 
potete invece visitare 
l'indirizzo 
www.aspide.it/netiquette. 

I truffaldini 
delle chat 

Talvolta i litigi che si 
sviluppano in una sessione di 
chat sono conseguenza 
dell ' atteggiamento 
provocatorio di utenti che si 
divertono a istigare la "rissa 
virtuale". 

Coperti dall'anonimato 
(l'intrinseca caratteristica del 
mondo virtuale) alcune 
persone si divertono a 
entrare "sotto copertura" 
in gruppi consolidati, assu- 
mendo temporaneamente 
l'identità di un altro utente, 
magari al solo fine di 
screditarlo. In questo caso si 
parla di "fake", falsi. Ancora 
più provocatori sono i 
messaggi spediti dai "troll": 
in pratica l'utente partecipa 
alla conversazione con 
l'unico intento di minare la 
tranquillità della comunità. 
Succede a volte che, per 
esempio, in una chat 
riservata ai cartoni animati, 
un partecipante intervenga 
accusando gli altri di essere 
dei "bambini 
sottosviluppati". 
Un caso a parte, studiato nei 
minimi dettagli da esperti 
del calibro di Sherry Turkle, 
è il "gender-switching": in 
pratica il presentarsi sotto 
mentite spoglie, come 
appartenenti al sesso 
opposto. 

Sia chiaro: questa pratica, 
peraltro diffusissima nelle 
chat "a luci rosse", non è 
vietata, a meno che rientri 
nella categoria dei fake. 

Pericolo 
d'incendio 

Spesso fake e troll agiscono 
solo per spirito goliardico, 
come innocui burloni. 
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Le vittime invece 

non mostrano, giustamente, 

altrettanto senso 

dell'umorismo. 

E la rissa ha inizio: insulti, 

minacce e frasi 

"politicamente scorrete" 

invadono lo schermo. 

In gergo si parla di "flame" 

(in italiano, "fiamma"). 

Spesso, la causa dei flame va 

ricercata nelle difficoltà che i 

soggetti riscontrano nel 

decodificare correttamente le 

comunicazioni "impoverite" 

che avvengono in Rete, dove 

non si ha fisicamente di 

fronte l'interlocutore: a volte 

uno scherzo innocuo, viene 

preso come un insulto 

diretto. 

Con un pizzico di buon senso 

e nervi saldi è possibile 

evitare di cadere nel vortice 

della volgarità. Partendo dal 

presupposto che, come recita 



il "galateo della Rete", è 
vietato comporre messaggi 
offensivi o volgari, se ne 
ricevete uno ignoratelo: 
eviterete di fare il gioco 
dei provocatori. 
In ogni caso, cercate di 
frequentare le chat che 
prevedono un moderatore: 
saprà lui come comportarsi 
nel bel mezzo di una "rissa 
virtuale" (se necessario, 
agendo come un provetto 
"buttafuori"). 
Tra le varie categorie di 
attaccabrighe è d'obbligo 
menzionare il cosiddetto 
"lamer". 

Si tratta di un utente alle 
prime armi particolarmente 
presuntuoso, che non trova 
altri argomenti che il 
turpiloquio, o atteggiamenti 
arroganti e indisponenti. 



Potere 
agli operatori 

La natura libertaria 
delle chat e la mancanza 
di una loro 
regolamentazione 
ufficiale interna, fa sì che 
un minimo di controllo 
risulti indispensabile. 
Occorre, quindi, una 
persona che si faccia 
carico di sorvegliare i 
comportamenti degli utenti. 
Queste figure, dette 
"operatori" o "moderatori" 
(con abbreviazione "OP" o 
"Mod") sono parte della 
gerarchia della chat, che 
ricalca in tutto e per tutto 
quella del mondo IRC 
(Internet Relay Chat). Oltre 
ai normali utenti, vi sono gli 
operatori di canale. Quali 
poteri ha un operatore? 
Sostanzialmente ha l'obbligo 
di sorvegliare e la possibilità 
di punire, in due modi diversi 
(e con diverse conseguenze). 
Può "kiecare" un utente, 
cacciandolo dalla sessione di 
chat, senza però impedirne il 
ritorno: in pratica "prenderlo 
a calci". A volte l'espulsione 
è automatica, nel momento 
in cui l'utente si presenti già 
con un nick offensivo. 
Un operatore può anche 
ricorrere a modi più duri: 
può infatti decidere di 
bandire ("bannare" in gergo) 
la vittima, in modo che non 
possa più rientrare nel canale 



della chat per un determinato 
periodo di tempo o vita 
naturai durante. I poteri 
dell'operatore non sono 
soltanto di tipo censorio. 
Un OP ha infatti la 
possibilità di "investire" un 
altro utente della sua autorità 
e, con il potere conferitogli 
dalla propria posizione, farlo 
diventare operatore a sua 
volta: in gergo questa 
procedura è definita "oppa- 
re". Di contro, la procedura 
inversa è definita "deoppa- 
re": in pratica si infligge una 
retrocessione di status. 

Basta la parola... 

Al di là delle regole, dei 
moniti e dei pericoli 
intrinseci delle chat, l'unica 
cosa che conta è, come da 
millenni a questa parte, la 
parola scritta. La questione 
fondamentale, però, è che 
non si tratta di un gioco, di 
un passatempo che inizia con 
un ideale "insert coin" e 
finisce con un "game over". 
È una cosa seria: si parla con 
persone vere, si esprimono 
emozioni reali. Il computer e 
Internet possono 
erroneamente essere 
considerati dei filtri asettici, 
dei "formattatori di 
emozioni". Ma non è così: 
fermatevi un attimo e pensate 
al fatto che, dall'altra parte 
del monitor, ci potreste 
essere voi. 
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Benvenuti 

in chat 

Bastano pochi istanti 

per familiarizzare con comandi, 

linguaggio e sezioni di 

un ambiente di conversazione 

virtuale. 



> Le opzioni di chat 



Variano evidentemente da chat a chat, ma solitamente si 
articolano nella possibilità di scegliere la dimensione e il 
tipo del font (non esagerate!) nonché il suo colore. È bene 
non abusare delle opzioni soprattutto per quanto riguar- 
da i colori: evitate rigorosamente il giallo, il verde acce- 
so e tutti i colori fluorescenti. Se scegliete il rosa sap- 
piate che, per quanto infantile possa sembrare, tutti vi 
considereranno di sesso femminile! 



> Emoticon 



Tutte le chat (o quasi) offrono la possibilità di aggiungere le famose 
"faccine" al testo digitato. Scopo degli "emoticon" è quello di ester- 
nare anche lo stato d'animo con il quale si "pronuncia" una determi- 
nata frase, e possono contribuire anche in modo sostanziale alla cor- 
retta comprensione del messaggio. Tuttavia potete essere sicuri che 
se sono disponibili le emoticon, quasi tutti ne abuseranno, trasfor- 
mando la chat in una sagra del "disegnino infantile". Almeno voi evi- 
tatelo. Cercate perlomeno di non inserirne all'interno del vostro 
nick: ne peggiorano la visibilità e sono solo fastidiosi da vedere. 



/ 



> Barra dei messaggi 



Scrivete qui il vostro messaggio. Un clic su Invia o la pres- 
sione del tasto Invio spediranno il vostro messaggio nel bel 
mezzo della conversazione. Potete inserire anche delle 
"emoticon" direttamente da qui: digitate i caratteri corri- 
spondenti e ci penserà l'interfaccia a far apparire la 
faccina giusta. 




Una schermata tratta dalla chat di MSN "Cerca l'anima gemella" - by Kevin & Friends 



jMSN Chat - Chat - Microsoft Internet Explorer 




Se si diventa oggetto di molestie è sempre possibile proteggersi 
escludendo il molestatore. Facendo clic sul "segnale di divieto" 
non si riceverà più alcun messaggio dall'individuo in questio- 
ne, proprio come se non esistesse. 
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> Il moderatore 



Si tratta di una figura fondamentale della chat. 
A lui spetta la garanzia del corretto svolgimen- 
to delle interazioni tra gli utenti, la censura di 
eventuali comportamenti fastidiosi, scorretti o 
illegali, nonché un'azione di stimolo alla con- 
versazione pubblica. Nella chat di MSN, è con- 
traddistinto dall'icona di un martelletto. 
Il moderatore ha la possibilità di espellere i 
partecipanti alla chat, decidendo anche il 
periodo di tempo per il quale non potranno 
rientrare nella conversazione pubblica (dai 5 



minuti alle 24 ore). Il moderatore può anche 
costringere l'utente indisciplinato al silenzio 
senza escluderlo del tutto, conferendogli lo 
status di "osservatore": potrà dunque seguire 
la conversazione, ma non parteciparvi. Tra i 
moderatori esiste una sorta di gerarchia, e 
quando uno di essi è costretto ad abbandonare 
la chat, può passare le consegne (e quindi il 
"martelletto") a un altro membro di sua fiducia. 
Essere moderatore è una grossa responsabilità 
che, troppo spesso viene presa a cuor leggero. 



Escludere le persone da una conversazione 
pubblica corrisponde a una forma di censura 
che dovrebbe essere limitata ai casi estremi, 
nei quali qualcuno molesti verbalmente altri 
utenti, mini la sicurezza della chat, o la utilizzi 
per fini diversi da quelli ai quali è destinata. 
In molte chat anche il turpiloquio non è accet- 
tato di buon grado. Assolutamente inaccettabi- 
le la pubblicità, la pubblicazione di indirizzi 
di posta elettronica, indirizzi di siti Web, 
e numeri di telefono. 
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L'icona della "faccina" indica che l'utente in questione è dotato di un 
"profilo". In altre parole, questi ha compilato un modulo in cui si descri- 
ve brevemente: gli altri partecipanti possono consultarlo per avere 
un'idea di questa persona. Va da sé che i dati forniti non sono neces- 
sariamente veritieri. 



> In pausa 



L'utente che voglia momentaneamente assentarsi dal- 
la conversazione per prendersi una pausa, può se- 
gnalarlo agli altri facendo clic su questo pulsante. 
In corrispondenza del suo nome apparire l'icona di 
una tazzina di caffé, mentre il nick verrà visualiz- 
zato in grigio. 




> Conversazioni In privato 



B§hin€B|; messaggio privato 



A: H§hìn€H" 



rrr 



3 Visualizza profilo 



°marco 


681° 


Shine hai 


un 


secondo? 




B 


H§hìfp§H T 


* : SI 












H§hìfi€B' 


* : blMME 
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"marco 
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Puoi fare 


un 


saluto per 


lettori di 


Computer 




Idea? 

































Le conversazioni possono avvenire tanto nell'area pubblica, dove si alter- 
nano in tempo reale i messaggi di tutti i partecipanti, quanto "in privato", 
ossia appartandosi con un altro utente per intavolare una discussione a 

quattr'occhi. Nel caso di MSN è sufficiente fare clic sul nick con il quale si vuole parlare e selezionare la voce "Privato". 
Attenzione peròl Quando siete in privato, gli altri utenti collegati in chat non possono partecipare alla vostra conversa- 
zione, ma i moderatori, volendo, possono assistervi, se non altro per verificare che non vengano commessi abusi. 
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Non il solito 

viaggio 

Esistono molti modi di fare turismo, 
ma chi vuole conoscere il vero 
volto del Paese in cui viaggia 

sceglie sempre più spesso le formule 
di "turismo responsabile". 
La Rete può aiutarvi a rendere 
più eco-compatibile e, in definitiva, 
più interessante, il vostro 
incontro con terre straniere. 



Dichiarato dalle Nazioni Unite Anno Internazionale 
dell'Ecoturismo, si spera che il 2002 porti a una 
maggiore diffusione di questo modo di viaggiare, 
finora confinato a una parte minuscola di quei sei miliardi, 
o quasi, di spostamenti all'anno (500 milioni i soli voli 
internazionali, secondo i dati 2000) causati dalla voglia 
di evadere e di conoscere altre parti del mondo. 
L'impatto di questo sistema, gridano le associazioni 
di turismo responsabile, è spesso devastante, 
soprattutto nei paesi del Sud del mondo, dove la 
perdita di valori e tradizioni, la sottrazione di 
risorse, il disagio sociale dovuti all'invasione del 
turismo di massa non viene nemmeno compensata 
da un'equa redistribuzione del reddito generato. 
Anche le possibilità di incontro e di scambio tra 
turisti e popolazioni locali sono, nella maggior 
parte dei casi, fittizie o limitate a esperienze 
frettolose e artefatte, quando non irrispettose delle 




a cura di Rossella Panuzzo 



realtà ospitanti. A tutto questo si 
oppone la filosofia del turismo 
etico, che vuole andare incontro ai 
Paesi di destinazione, alla gente, alla 
natura con rispetto e disponibilità. 
Così ogni viaggio diventa una 
esperienza unica, un'opportunità per 
vedere da vicino la vita reale della gente 
del Paese che si visita, magari anche farsi 
degli amici, e ritornare a casa con qualcosa di più 
di un'abbronzatura e dei souvenir. L'associazione in Italia 
che promuove questa modalità di viaggiare è l'AITR. 
Nelle pagine che Solidea (ONG che si occupa di solidarietà 
internazionale) ha offerto a questa associazione 
(www.solidea.org/ospiti/aitr/associazioni.htm) 
troverete molti spunti di riflessione sull'argomento, come per 
esempio i legami con la cooperazione internazionale, e 
documenti quali la carta d'identità per i viaggi sostenibili, la 
Carta sull'etica del turismo e ambiente del Touring Club 
Italia, collegamenti (link) alle organizzazioni di viaggi di 
turismo responsabile e una vasta bibliografia. Interessanti 
anche i riferimenti ai corsi di formazioni per insegnanti delle 
scuole e banconisti delle agenzie di viaggio. 
Uno dei soci fondatori dell'AITR è il CTS - Centro Turistico 
Studentesco e Giovanile (www.cts.it), che molti di noi 
conoscono come preziosa risorsa per trovare vacanze a prezzi 
contenuti. 

Oltre a favorire con sue attività la mobilità giovanile e gli 
scambi culturali, il CTS È impegnato anche nel campo 
dell' ecoturismo, proponendo formule di viaggio 
finalizzate alla conoscenza e al rispetto della natura 
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denti nazione, della possibilità di una scella meditata quindi diversa. 
Questo ■■ Turismo Responsabile: un viaggiare elico e consapevole che 
vd incollilo aliti genie, ,ilki lului.i cori rispetto e disponibili là. Un 
viaggiare che sceglie di non avallare distruzione e sfi una ni ente, ma si 
l,i portatore di piincipì universali: equità, sostenibilità, e tollei an za. 

2002 anno inter nazionale dell'ecotutismo 
Il s.<»y./ e stato cEichiaioto dall'ONU .inno internazionale 
dell'etolui ismo. già L'Orni. Organizzazione Mondiale nei il 
luncmo l.o WIO] si sta muovendo per monrtoiaie la realtà 
i nsiil'iii.! idi lini; (Iper litui i, Anemie ili VJiiyrjiii ed 
varie clic operano nello specifico delle 
.illivil.i iniisln in' e ili-; Cina impalici ,iimIiH'mi,!|-- Hai i:he <i 
piccoli passi ci aliarne muovendo verso una nostra propria 
posizione. alrernaiM e coerenti. Rimanerne Fedeli 
ui!.?ni di AITR, associazione che ci lappreseifla e die certamente si ti over a 
clilamara In causa. In o^iesi'appuinauieino linei nazionale, e speliamo davvero non 
solo come cane da guardia rlei piincipi del "Viaggiare lievemente sulla teria". 
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e promuovendo la sensibilizzazione di turisti 
e operatori del settore alle tematiche del turismo 
sostenibile. Decisa a dare più visibilità al turismo 
di qualità, più attento e più consapevole, Outis 
(www.outis.org) da alcuni anni organizza 
a Milano "La Settimana del Viaggio", dando spazio 
alle organizzazioni che diffondono un nuovo stile 
di viaggio. Tra i tour operator che troverete ospitati 
nelle pagine del suo sito ci sono Spazi d'Avventura 
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Anche in Emilia Romagna esiste una organizzazione 
simile (www.cortearcangeli.it) che vuole 

coinvolgere quelle aree geografiche fino 

a ora trascurate dai circuiti turistici. 

Il circuito Domus Amigas 

(web. fiscali. it/csaùsardegna) nasce 

come rete di ospitalità diffusa nel Sud-Ovest della 
Sardegna, presso famiglie che vogliono promuovere 
un turismo responsabile, ecologico e a basso 
impatto ambientale. 
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(www.spazidavventura.com), con 

proposte di viaggi nel deserto del Sahara - 

traversate comprese - anche a piedi e a dorso di 

cammello, e Avrà (www.avra.net), 

specializzata nei viaggi in barca a vela. 

Pindorama (www.pindorama.org) 

propone dal 1994 viaggi di turismo responsabile 

in Centro e Sud America, Asia e Africa. 

Gli accompagnatori sono dei "referenti culturali" 

del posto, persone che più che fare da "balia" al 

viaggiatore, cercano di favorire gli incontri con le 

comunità visitate. Inoltre, si privilegia il lavoro con la piccola 

economia locale, di regola "tagliata fuori" dal turismo 

tradizionale. Per sostenere i principi del turismo responsabile, 

l'Associazione Tremembe Onlus di Trento 

(www.unimondo.org/tremembe), che si occupa 

di cooperazione allo sviluppo, organizza soggiorni in un 

villaggio di pescatori del Nord-Est brasiliano e in Bosnia, 

lasciando lo spazio anche a momenti di puro relax, come nelle 

terme di Mljecanica. 

Una visita al sito www.viaggiemiraggi.com, fitto 

d'informazioni e link con il mondo del turismo solidale, vi 

farà venire il desiderio di fare immediatamente le valigie. 

La scelta è vasta e interessante: si va dai 15 giorni in 

Madagascar al week-end nel Delta del Po. 

Già, perchè si può fare turismo etico 

anche a casa nostra, come insegnano 

associazioni come Koibà 

(www.koiba.freeweb.org) che, 

oltre a viaggi e soggiorni in Brasile 

nella regione di Bahia, propone visite 

nella città di Napoli alla scoperta della 

sua storia e della cultura, delle 

tradizioni e dell'arte. 

Lo stesso dicasi di Koko Nor 

(www.bandbveneto.it/ 

kokonor), associazione di famiglie 

padovane che offrono ospitalità Bed 

and Breakfast, accogliendo i propri 

ospiti come degli amici, ai quali dare 

informazioni preziose per visitare le 

bellezze della regione. 




I ho nrt nf miisinrj 
Ovunque nel monde una barca pei" te 

crociere su facht da b a yu metri 

in tutto il mondo, tutto Tonno. 

1 weekend in barca e le vacanze detla tua vita. 

Sporte divertimento. 



pr.en^l* rtrpn adi nj». San Rlac. : .^y.-t ell^:.. IVrAcflle, F\VT*rt Australia... <n -pler,.-ili 
. Passibilità di imo art hi individuali o di una barca tutta per yoi con a 



equipaggio. 




Agli amanti della natura due i riferimenti obbligatori: il sito 

del WWF (www.wwf.it), dove accedere a notizie su 

progetti pilota di turismo sostenibile e iniziative di formazione 

per operatori turistici, e quello di Legambiente 

(www.legambiente.com) che organizza escursioni 

nei Parchi Naturali e promuove l'impiego degli Alberghi 

Ecologici; 

strutture ricettive 

che gestiscono 

l'ospitalità 

impegnandosi 

a rispettare 

l'ambiente. 
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maturità 



La Matur 



di Mirella Castigli 





a portala 

mouse 

Si avvicina la maturità: prevedete di chiudervi in casa sui 
libri? Studiare è indispensabile, ma, con l'aiuto del computer 
e di qualche buon programma, forse sarà meno faticoso. 




) j)Jpa 




L 



a scuola si 
sta rinno- 
vando e 
cerca di 
mettersi al passo coi 
tempi. La lavagna 
avvolta in nuvole di 
gesso e coperta di for- 
mule è ancora lo stru- 
mento principe dell'in- 
segnamento, ma il 
panorama scolastico si 
sta progressivamente 
arricchendo di innova- 
zioni più intriganti. 
Computer portatili, scan- 
ner, lavagne luminose e 
videoproiettori fanno la 
loro comparsa nelle 
lezioni degli insegnanti 
più coraggiosi. Secondo 
un'indagine effettuata 
dell'Associazione Italiana 
Editori su 1570 insegnanti, 
la scuola italiana sta recu- 
perando terreno nelle infra- 
strutture tecnologiche rag- 
giungendo la media euro- 
pea: il 94,8 per cento degli 
istituti è connesso a Internet, 
il 39% possiede una rete 
locale e il 44% ha un proprio 
sito Web. Anche per chi stu- 
dia, sono comparsi numerosi 
programmi e CD-ROM multi- 
mediali che aiutano nell'ap- 



prendimento delle più svaria- 
te materie. Ricorrere ai multi- 
media non significa sostituire 
il vecchio libro di testo o il 
gessetto, ma integrare le 
nuove tecnologie coniugando 
la pratica con la teoria e la 
simulazione. 

La didattica multimediale può 
rivelarsi un valido ausilio non 
solo in aula durante le lezioni, 
ma soprattutto a casa per stu- 
diare e ripassare. I circa due- 
mila titoli multimediali dispo- 
nibili sul mercato italiano 
sono una ricchezza da non 
trascurare, perché studiare al 
computer è più divertente e 
coinvolgente che passare ore 
e ore chini sui libri. Quale 
migliore occasione se non la 
maturità, banco di prova di 
ogni candidato? Dai portali 
dedicati ai CD-ROM specifici 
per materia, il PC può dare 
una mano agli studenti che si 
accingono a preparare il 
primo vero esame del loro 
corso di studi. Le prove scritte 
e la terza prova pluridiscipli- 
nare non avranno più segreti. 
A cui si aggiunge la soddisfa- 
zione di aver fatto un'espe- 
rienza utile per il futuro: usare 
il PC professionalmente, non 
solo per giocare o per chattare. 
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> / Promessi Sposi 



L'installazione del CD-ROM è complessa e 
lunga, in quanto il pacchetto non comprende 
solo il testo integrale di Alessandro Manzoni, 
ma anche brani audio recitati, cartine interatti- 
ve e trenta giochi interattivi per ripassare 
divertendosi. La presentazione multimediale 
dell'opera è approfondita e ben fatta, anche nel 
ricostruire il contesto storico. Divisa in sei 
sezioni (il romanzo, i personaggi, l'officina del 
romanzo, temi, tesine multimediali e giochi) 
l'opera è introdotta da una voce che ci guida 
nella navigazione. Il romanzo è presentato con 
un indice a scacchiera diviso in capitoli, ognu- 
no dei quali descritti con titoli multimediali. 
I capitoli sono riportati integralmente con illu- 





strazioni, note e possi- 
bilità di ricerche mirate. 
I personaggi descritti 
sono tuttavia soltanto i 
principali e vengono raf- 
figurati con note descrit- 
tive piuttosto sintetiche 
ma che possono diven- 
tare punto di partenza 
per ulteriori ricerche 
storiografiche. Sotto il 
profilo storico, l'Officina 
del romanzo rappresenta la sezione dove viene 
ricostruita la genesi de "I promessi sposi" nel 
contesto del romanticismo e del romanzo sto- 
rico, con cenni e citazioni di Walter 
Scott e del filone da lui inaugurato. 
Sono inoltre illustrati i luoghi e la 
geografia manzoniani, grazie a nu- 
merose cartine interattive. 
Interessante e degna di nota è la 
sezione dedicata ai temi affrontati 
nel romanzo: i volti del cristianesimo, 
la peste nella letteratura (dalla peste 
in Tucidide a Boccaccio fino all'omo- 
nimo capolavoro di Camus), il pae- 
saggio romantico e la giustizia. 
Si tratta delle tematiche tipiche del 
pensiero manzoniano, qui affrontate 



sempre all'impronta della mul- 
tidisciplinarietà (con cenni non 
solo storici e letterari ma anche 
all'arte in generale), che posso- 
no costituire fonte d'informa- 
zione e avvio di ulteriori indagi- 
ni per gli studenti che deside- 
rano approfondire alcuni per- 
corsi specifici. A questo propo- 
sito, completa il CD-ROM una 
raccolta di tesine multimediali, 
dove è possibile salvare testi, 
immagini e suoni, benché non sia possibile 
avere l'anteprima degli stessi ma solo una sinte- 
tica descrizione. Gradevole anche il prezzo, 
circa 25 euro: superiore a quello del libro 
"di carta" ma non eccessivo. 



> In dettaglio 

Produttore: Rizzoli New Media 
(www.rcs.it/newmedia) 

Prezzo: 25,31 euro 

Requisiti: Windows 95/98/2000/NT, 
Pentium III 200 MHz 

> Giudizio: 



> La Divina Commedia 



Fin dalla presentazione multimediale dell'ope- 
ra si osserva una particolare cura estetica del 
CD-ROM che ha uno dei sui punti di forza nella 
grafica ricca e stimolante, tale da rendere la 
navigazione un vero e proprio viaggio nell'im- 
maginario dantesco. L'installazione è, però, 
lunga e prevede alcuni riavvii in successione 
del PC. Parafrasi, note di Natalino Sapegno, 
canti in versione integrale e sezione audio con 
i versi recitati da attori professionisti permetto- 
no agli studenti di andare oltre alla semplice 
lettura del testo, per immergersi nelle profondi- 
tà e nell'interpretazione allegorica e filologica 
de La Divina Commedia. Durante la navigazio- 
ne dei canti è sempre pre- 
sente una "bussola" che ci 
impedisce di perdere le 
coordinate: per ogni canto 
vengono abbinati i luoghi 
(cioè in quale cerchio 
siamo) i tempi e i perso- 
naggi coinvolti, così da 
imprimere nella memoria 
quelle notazioni didascali- 
che classiche da esame. 
La navigazione del CD- 
ROM non è solo testuale, 
ma si snoda attraverso 




numerosi altri percorsi: innanzitutto gli 
Strumenti didattici, poi i Percorsi letterari e 
iconografici e per concludere in bellezza, i 
Giochi. Gli "Strumenti didattici" rappre- 
sentano un efficace laboratorio, grazie al 
dizionario enciclopedico, alle mappe 
concettuali e alle interpretazioni più 
autorevoli che dal '300 a oggi fornisco- 
no un apparato critico storico e filologi- 
co al testo. Numerosi e articolati 
"Percorsi letterari multimediali" si 
affiancano alla lettura dei canti: le temati- 
che dantesche (dall'Amore alle Metamorfosi, 
fino al concetto di viaggio nell'aldilà nella lette- 
ratura mondiale) vengono 
affrontate con cura e 
esplorate attraverso la ri- 
lettura di autori che vanno 
da Shakespeare a Kafka e 
persino ad autori contem- 
poranei come Bruce Chat- 
win. Infine i "Percorsi ico- 
nografici", rappresentati 
con immagini ad alta defi- 
, nizione, rivisitano l'imma- 
ginario dantesco nell'ico- 
I nografia classica, da Si- 
gnorili a Bosch. 




ia Divina 
"ìmmedia 



I giochi sono suggestivi e si 

svolgono in compagnia di Dante e Virgilio, dalla 

"selva oscura" a tornare a "riveder le stelle". 



> In dettaglio 

Produttore: Rizzoli New Media 
(www.rcs.it/newmedia) 

Prezzo: 30,47 euro 

Requisiti: Windows 95/98/2000/NT, 
Pentium III 200 MHz 



> Giudizio: 
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> Mille Libri 



Con oltre 1100 capolavori della letteratura 
mondiale, consultabili anche in lingua originale 
(450 testi sono presenti in sei lingue, compreso 
il latino classico) è una delle più grandi raccol- 
te su CD-ROM. Non si tratta solo di letteratura, 
anche se questa fa da padrona: al suo interno 
di trovano il codice civile, penale e della strada, 
le leggi italiane e numerosi titoli scientifici e 
filosofici, a fianco del "De Vulgari Eloquentia" di 
Dante Alighieri e l'Orlando Furioso, le opere di 
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Goldoni e quelle di Victor 
Hugo, Jack London, Her- 
man Melville e William 
Shakespeare, tanto per 
fare qualche esempio. 
I testi sono stampabili ed 
elaborabili, anche per gli 
studenti più creativi che si 
cimentano con le tecniche 
del "cut-up letterario". 
Data l'enorme quantità di 
titoli il CD-ROM è partico- 
larmente adatto alle biblioteche scolastiche. 
Uno dei punti di forza è rappresentato dal raffi- 
nato strumento di ricerca che funziona per 
parole chiave associabili all'autore o all'opera. 
Molto interessante e originale, sotto il profilo 
filologico e storico dello studio di un classico, è 
la possibilità di analizzare il linguaggio di un 
autore o di un'opera, creando un lemmario in 
ordine alfabetico o di frequenza d'uso. 
L'interfaccia è pulita e fruibile ma non sempre 
intuitiva. In alcuni passaggi si verificano alcuni 




piccoli inconvenienti e 
malfunzionamenti. Da se- 
gnalare il fatto che tutte le 
opere sono in formato 
HTML (il formato delle pa- 
gine Web) o solo testo e 
non in formato proprieta- 
rio: una scelta intelligente 
che le rende accessibili a 
tutti gli utenti, indipenden- 
temente dai programmi e 
dalle piattaforme utilizzate. 



> In dettaglio 

Produttore: Systems Comunicazioni 
(www.systems.it) 

Prezzo: 49,99 euro 

Requisiti: Windows 95/98/NT/2000, 
Pentium 100 MHz 



> Giudizio: 



> Espiotando 3, La Fisica 



Questo prodotto della serie "Educational" di Finson risulta ricco di strumenti per appro- 
fondire una materia complicata e al tempo stesso affascinante come la fisica. 
Si parte con l'affrontare argomenti basilari come le unità di misura, le grandezze, il 
significato di errore e il concetto di leggi fisiche, per poi passare a tematiche specifiche: 
gli stati di aggregazione della materia, la cine- 
tica e la dinamica, l'elettromagnetismo e la 
fisica atomica. Tra animazioni, contributi audio 
e video, link, approfondimenti ipertestuali e 
una utilissima carrellata di esperimenti classi- 
ci, questo CD risulta assai coinvolgente. 
La teoria è spiegata attraverso percorsi didat- 
tici semplici, ma al tempo stesso efficaci. 
A corredo del CD-ROM si trova una serie di esercizi, che 
metteranno alla prova la vostra preparazione su ogni 
singolo modulo didattico: test a risposta multipla e 
vero/falso, riconoscimento dell'immagine, risoluzione 
di problemi e così via. Comodi e ben organizzati gli 
strumenti di ricerca, il glossario e la sezione riguardan- 
te le biografie di fisici illustri. 





> Storia dell'Arte Italiana 



Seicentocinquanta artisti e milleduecento opere. Duemila immagini 
ad alta risoluzione e ingrandibili, 30 capolavori analizzabili in super 
zoom, ventitré percorsi guidati, atlante 
geografico dei luoghi dell'arte e glossa- 
rio. Questa la trasposizione su tre CD- 
ROM della sempreverde Storia dell'Arte 
di Giulio Carlo Argan. 
Il primo CD va dalle origini a Duccio, il 
secondo da Giotto a Leonardo e il terzo 
da Michelangelo al Futurismo. Rispetto 



> In dettaglio 

Produttore: Finson (www.finson.com) 
Prezzo: 29,99 euro 
Requisiti: Windows 95/98/2000/NT, 
Pentium II 233 MHz 



> Giudizio: 
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al libro su carta, nei CD-ROM sono ovviamen- 
te possibili le chiavi di ricerca per autore, 
opera, luogo e periodo. 
In più gli artisti e le opere sono rappresentati 
con una cronologia e una tavola sinottica. 
Le opere principali sono raggruppate secondo 
un denominatore comune (le pale, gli affreschi 
e così via). Il prezzo è di 36,10 euro, i requi- 
siti di sistema e il produttore è Rizzoli 
New Media (www.rcs.it/newsmedia). 
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> Esplorando 3, La Chimica 



mrni 




Il programma multimediale di questo titolo di 
Silab è organizzato lungo sei direttrici: chimica 
sperimentale, concetto di mole, elettrochimica, 
reazioni chimiche, acidi, basi e 
sali, chimica organica. 
Con un'interfaccia semplice e 
accattivante, ogni argomento 
viene "snocciolato" con una 
doppia prospettiva, teorica e 
pratica. Esercizi ed esperi- 
menti si susseguono in un 
percorso didattico che rende 
questa materia meno ostica: 
tanto che questo titolo è con- 
sigliato anche a chi, lasciata la 
maturità alle spalle, desidera 
esplorarne i segreti. Anima- 
zioni, video, grafici e immagini 



A-CHIMICA 



rendono il CD-ROM un corso di chimica multi- 
mediale, nel senso stretto del termine. Il glossa- 
rio (sintetico, ben fatto anche se non esaustivo) 
è da consumarsi preferi- 
bilmente con gli altri stru- 
menti di approfondimento: 
i collegamenti Internet e 
una mappa concettua- 
le guidata da una voce 
"fuori campo". 
Il laboratorio offre la pos- 
sibilità di eseguire alcuni 
test interattivi multime- 
diali, divertenti e di gran- 
de efficacia: veri e propri 
esperimenti di laborato- 
rio, che prevedono diffe- 
renti gradi di difficoltà. 




> Viaggio nella Storia 



Questo Atlante storico interattivo di Silab avreb- 
be tutte le carte in regola per risultare uno stru- 
mento di grande utilità. L'organizzazione didatti- 
ca non è convenzionale ed è molto interessante. 
L'idea di effettuare un vero e proprio viaggio nel 
passato, dalla preistoria ai giorni nostri, tra filma- 
ti, sintesi audiovisive, collegamenti ipermediali, 



> In dettaglio 

Produttore: Silab (www.silab.it) 

Prezzo: 35,50 euro 

Requisiti: Windows 95/98/2000/NT, 
Pentium 100 MHz 

> Giudizio: 5j5 




sarebbe di gran- 
de impatto. 
Peccato, però, 
per la presenza 
di imprecisioni 
nelle corrispon- 
denze degli in- 
dici e per qual- 
che piccolo in- 
conveniente tec- 
nico, per esem- 
pio nella naviga- 
zione, che risulta difficoltosa. La ricerca è limita- 
ta a pochi argomenti, mentre le mappe non offro- 
no la possibilità di una lettura efficace in relazio- 
ne all'asse spazio-temporale. 
Il materiale a disposizione è vastissimo: tra i 56 
argomenti principali e i 4 tematici (sviluppo de- 




> In dettaglio 

Produttore: Silab (www.silab.it) 

Prezzo: 29,95 euro 

Requisiti: Windows 95/98/2000/NT, 
Pentium 100 MHz 

> Giudizio: 9j5 



mografico, diffusione dell'agricoltura, evoluzione 
della scrittura e diffusione delle religioni) si tro- 
vano ben 420 mappe storiche, oltre mille pagine 
di testo (con 800 immagini), 4 ore di audio e 25 
minuti di video. 




> 10 & lode - Scienze 



Prodotto da Systems, questo CD-ROM è dedicato 
alle scienze e consente lo studio, il ripasso e le 
esercitazioni. Il programma spazia dalla fisi- 
ca alla statistica, alla chimica, alla biologia, 
alla geologia e le 
scienze ambien- 
tali, con centinaia 
di equazioni pron- 
te per essere mo- 
dificate, spiega- 
zioni, esempi e 
una miniera di 
illustrazioni, grafi- 
ci e animazioni. 
Aprendo il foglio 
di lavoro sul CD- 





ROM è possibile, per esempio, scrivere una tesi- 
na di argomento scientifico. Nello specifico gli 
argomenti trattati sono: sistema solare, clima, 
genetica, chimica, elettromagnetismo, teoria dei 



quanti, cinematica e dinamica. Pur rivelandosi un 
discreto strumento di studio e ripasso, difficil- 
mente questo programma potrà rivelarsi un utile 
strumento per mettersi alla prova in vista della 
maturità. 



> In dettaglio 

Produttore: Systems (www.systems.it) 

Prezzo: 49,99 euro 

Requisiti: Windows 95/98/2000/NT, 
Pentium 100 MHz 

> Giudizio: Dj5 
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> Internet per la maturità 



Per un aggiornamento "all'ultimo minuto" non 
bastano libri di testo o CD-ROM. Internet offre 
un valido aiuto agli studenti che vogliono 
sapere di più. 

> www.sapere.it 

Il portale multimediale e multidisciplina- 
re curato da De Agostini, prevede un 
abbonamento a pagamento oltre un 
certo livello di consultazione (Sapere 
Gold) a 99,00 euro annuali. Sapere.it si 
presenta fin dalla sua interfaccia come 
uno strumento dalle molteplici possibilità: 
attraverso i canali tematici (Storia, geogra- 
fia, scienze ecc.) si struttura come un'enci- 
clopedia on-line, corredata perfino di un 
Atlante storico sia cronologico sia sinottico; 



nelle guide Studia facile permette poi di entra- 
re nell'area espressamente dedicata agli stu- 
denti. Con una ricca offerta di guide per mate- 
ria (dal diritto alla filosofia, dall'arte alla lette- 




ratura francese ecc.), Sapere.it può rivelarsi un 
valido ausilio proprio per preparare la maturi- 
tà. 

> www.guidamaturita.it 

Guidamaturita.it è un sito tutto focalizzato sul- 
la Maturità: ci sono ovviamente collegamenti 
utili, una bibliografia mirata, ma anche un 
forum dove incontrare altri compagni di sven- 
tura e una newsletter per ricevere in tempo 
reale le notizie più fresche sui prossimi esami. 
Con un archivio per le prove multidisciplinari, 
mappe concettuali e ipertestuali per prepara- 
re gli orali e avvisi ai maturandi, si tratta di un 
portale completo e fonte inesauribile d'infor- 
mazioni per arrivare agli esami pronti e 
con serenità. 



> 10 e lode Matematica 



"10 e lode matematica" è un CD-ROM utile per 
approfondire e ripassare diversi argomenti, che 
vanno dalle funzioni lineari a quelle quadrati- 
che, dai sistemi di 
equazioni alle ma- 
trici, dalla trigo- 
nometria alle se- 
rie numeriche al- 
l'analisi matema- 
tica, senza trala- 
sciare una pano- 
ramica sullo stu- 
dio di funzione (li- 
miti, derivate e 
integrali). 
Questo software 
di Systems punta 
prevalentemente 




sull'aspetto teorico: in particolare mette a dis- 
posizione dello studente una discreta raccolta 
di risorse Internet e supporta l'utente con una 
biblioteca locale di informazioni scientifiche 
multidisciplinari. 
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> In dettaglio 

Produttore: Systems (www.systems.it) 

Prezzo: 49,99 euro 

Requisiti: Windows 95/98/2000/NT, 
Pentium 100 MHz 



> Giudizio: 



Esempi, grafici (dove è possibile modificare le 
variabili a piacimento) e animazioni lo rendo- 
no uno strumento utile per prepararsi alla 
maturità, pur limitandosi a essere una mera 
trasposizione su CD-ROM di un manuale car- 
taceo, piuttosto che un vero e proprio prodot- 
to multimediale. 
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> Nomen 



Il dizionario Campanini-Carboni in formato CD- 
ROM si conferma un ottimo strumento didatti- 
co, aggiungendo al celebre vocabolario di lati- 
no ben otto sezioni di approfondimento: dalla 
storia delle parole alla cartogra 
fia classica, dai motti e 
proverbi ai "falsi amici", 
cioè quelle espressioni che 
inducono a traduzioni mol- 
to simili all'italiano ma che 
si rivelano pericolosamente 
errate, assolutamente da evi- 
tare. 

Anche se l'interfaccia risulta 
spartana e a volte poco intuiti- 
va, si tratta di un software che 
offre molte opzioni interessanti, 
come l'analisi del lemma e reti 



mologia, ma soprattutto le declinazioni e l'ana- 
lisi grammaticale. Originale risulta la funzione 
"omografa" (nell'Analisi delle frasi), che com'è 
naturale permette di riconoscere le 
parole omografe, cioè quelle che si 
scrivo allo stesso modo ma hanno 
significati differenti. 
Completano l'opera alcuni stru- 
menti aggiuntivi, quali un'essen- 
ziale Cartografia storica e 
oltre 250 schede bi- 
bliografiche e bio- 
grafiche di autori 
latini e personag- 
gi storici. 

Interessante, inol- 
tre, la sezione sulle 
espressioni proverbiali. 
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> In dettaglio 

Produttore: Paravia (www.paravia.it) 

Prezzo: 75 euro 

Requisiti: Windows 3.1 /95/98/2000/NT, 
Pentium 100 MHz 



> Giudizio: 
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> De Mauro - // dizionario deità lingua italiana 




Il famoso dizionario ideato da Tullio de Mauro è 
venduto in forma cartacea con o senza CD-ROM 
abbinato. Abbiamo provato il CD-ROM, di pronta 
consultazione, che arricchisce l'opera e risulta 
utile per chi scrive relazioni, articoli, temi e ricer- 
che al PC. La ricerca delle parole è semplice e 
intuitiva e permette di sciogliere tutte le sigle di 
spiegazione che si incontrano. Le opzioni più 
avanzate prevedono diverse possi- 
bilità: l'analisi morfologica 
fa lavorare il dizionario 
in modo da analizzare 
intere frasi, voce per vo- 
ce, senza dover effettuare 
ricerche per ogni singola 
parola. Per ogni termine 
selezionato il CD-ROM offre 
la possibilità di conoscere la 
definizione, l'etimologia, i si 
nonimi e contrari, singolari e 
plurali e anche la polirematica 
(letteralmente, il significato che 






alcune parole assumono in particolari espressio- 
ni idiomatiche come per esempio "vedere ros- 
so"). Per i verbi fornisce tutte le coniugazioni. Con 
queste funzioni il dizionario si trasforma in una 
grammatica pronta all'uso. La ricerca avanzata è 
veramente articolata anche se di non immediato 
utilizzo: in tutte le sue particolari opzioni, combi- 
nando differenti parametri come per esem- 
pio filtri storici con filtri dialettali e lingui- 
stici, di fatto s'interroga una enorme ban- 
ca dati dell'italiano. L'installazione risulta 
un po' complessa, perché bisogna ese- 
guire le richieste specifiche del pro- 
gramma. Completa l'opera una chicca 
per gli amanti della settimana enigmi- 
stica: la possibilità di dare in pasto al 
software termini da ana- 
grammare, comprende- 
re, combinare in vari 
tipi di giochi linguistici 
come le forme palin- 
drome o bifronti. 





> In dettaglio 

Produttore: Paravia Bruno Mone 
Editori (www.paravia.it/dizmauro 

Prezzo: 73,30 euro 

Requisiti: Windows 95/98/NT/2000, 
Pentium 100 MHz 

> Giudizio: 9j5 



> Business English 



L'interfaccia grafica è pulita, essenziale e accomo- 
dante, anche grazie all'idea di far eseguire il pro- 
gramma in una finestra che, per disposizione di 
comandi, è subito familiare, in quanto ricalca l'a- 
spetto delle classiche finestre di Windows. Tra le 
enciclopedie esaminate, Encarta vince sicuramen- 
te la palma d'oro per l'intuitività dei comandi e per 
la facilità con cui è possibile utilizzarla sin dall'ini- 
zio. Tale semplicità nell'interfaccia nasconde non 



> In dettaglio 

Produttore: Microsoft (www.encarta.it) 

Prezzo: 102,77 euro 

Requisiti: Windows 98/Me/2000/Xp, 
Pentium II 300 MHz 



> Giudizio: 
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solo le potenzialità di un database molto esteso, 
ma anche un sistema di esposizione e organizza- 
zione dei dati lineare e immediata, anche in pre- 
senza di un gran numero di risposte all'interroga- 
zione effettuata. Peculiarità di Encarta è lo stile 
con cui sono esposti i contenuti testuali: non solo 
voci didascaliche, ma un insieme di 30.000 artico- 
li, approfondimenti e testi che, assieme, costitui- 
scono un corpo enorme di più di una decina di mi- 



lioni di parole e si rivelano piacevoli da leggere e 
in grado di catturare l'attenzione molto più di 
quanto possa fare una definizione secca. Il mate- 
riale multimediale è di alta qualità: sono presenti 
più di 17.000 fotografie e illustrazioni, circa 200 vi- 
deo, grafici e tabelle in quantità, il tutto accessibile 
sia individualmente che tramite collegamenti a ri- 
cerche effettuate. Oltre al classico Atlante geogra- 
fico (completamente interattivo e integrato col re- 
sto dell'opera) dell'opera fanno parte innumerevo- 
li carte storiche e un'ottima Cronologia Dinamica 
interamente personaliz- 
zabile che permette di 
confrontare storia, politi- 
ca e arte. Non manca na- 
turalmente un ricco e 
comodo dizionario di lin- 
gua italiana. 



>A scuola di filosofia con la RAI 






Encarta 



Enciclopedia 

Plus.::/ 



Che la RAI non sia solo Sanremo o Raffaella 
Carrà lo sappiamo tutti. Che però Rai Educa- 
tional curi anche delle preziose e interessantis- 
sime opere multimediali sugli argomenti più dis- 
parati, compresa un'accurata collana di titoli di 
filosofia, forse può stupire qualcuno. 
Avvalendosi di materiali audio e video, di 
Internet e di CD-ROM multimediali, Rai Educa- 
tional riesce a fare quello che 
molti CD-ROM non riesco- 
no: educare divertendo, trat- 
tare argomenti difficili, come 
i maestri della filosofia del 
Novecento, abbinandoli al 




fascino intramontabile dell'immagine in movi- 
mento o dell'interattività. Da segnalare il CD- 
ROM multimediale "Le rotte della filosofia" nel 
quale si trovano cento interviste-lezioni con i 
filosofi contemporanei, alcune delle quali in 
video. IL CD-ROM invita l'utente a manifestare le 
sue inclinazioni e a seconda delle risposte lo 
indirizza alle scuole filosofiche 
più vicine al suo sentire, per 
cominciare una coinvolgente 
esplorazione "in prima per- 
sona" guidati dai più presti- 
giosi filosofi del nostro 
tempo. Il CD è disponibile 



per ambiente Windows, ma può essere ordinato 
solo in abbinamento con le opere "I maestri 
della filosofia del '900" (12 videocassette VHS 
della durata di circa 30 minuti ciascuna: da 
Altusser a Braudel e Popper, 136 euro compreso 
il CD-ROM), "I filosofi dell'era moderna" (dodici 
videocassete su Hempel, Masullo, Bodei, Luh- 
mann e Losurdo, per citarne alcune, a 136 euro) 
o "La nascita della Filosofia" (10 videocassette 
VHS della durata di circa 60 minuti ciascuna, al 
prezzo di 130,66 euro). Gli ordini si effettuano al 
numero verde 800-055111. Una anteprima delle 
opere è disponibile sul sito www.educa 
tional.rai.it, alla voce Emporio. 
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ANTIVIRUS E FIREWALL 




prima di tu 

Armatevi fino ai denti per difendere il 
vostro computer da infezioni, terribili virus, 
violazione della privacy e sgradite intrusioni! 



Il problema della sicurezza 
dei dati contenuti sui com- 
puter (in particolare quelli 
connessi in Intranet e Internet) 
non riguarda solo le aziende, 
le quali sono obbligate, per 
legge, a mantenere i massimi 
standard di protezione possibi- 
li, ma è anche i privati che uti- 
lizzano la posta elettronica, 
navigano per diletto, giocano 
in Rete, gestiscono il proprio 



> In dettaglio 




Produttore: Network Associates 
Distributore: McAfee 
(Tel. 02/5866100; 
www.mcafee.com) 

Prezzo: 65,69 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 300 MHz 
Sistema: Windows 
95/98/Me/2000/NT/Xp 

Memoria RAM: 32 Mb 
Grafica: SVGA 



>Voto 



8,5 



conto corrente con funzioni 
dedicate come l'home 
banking, fanno acquisti 
on-line o chiacchierano 
con gli amici tramite gli 
Instant Messenger. 
I nostri computer posso- 
no essere protetti in due 
modi: innanzitutto con 
un software antivirus, 
ossia un programma in 
grado di scandagliare 
tutti i documenti in entra- 
ta nel PC (sia tramite la 
Rete, sia attraverso 
dischetti e supporti ottici) per 
verificare che non contengano 
applicazioni in grado di can- 
cellare file, compromettere le 
funzionalità del sistema, con- 
sentire accessi alla macchina, 
compiere azioni a nostra insa- 
puta (i famosi Worm e Trojan 
Horse che periodicamente 
invadono le caselle di posta 
elettronica di tutto il mondo). 
Esiste poi un ulteriore stru- 
mento di sicurezza necessario 
soprattutto per chi naviga spes- 
so in Rete e che, anche grazie 
a una connessione DSL, lascia 
il proprio PC on-line per molte 
ore: si tratta dei programmi 
"firewall" che si pongono 
come barriera tra il computer e 
la Rete, e hanno la funzione di 
filtrare tutti i dati in entrata e 
in uscita (letteralmente muri 
frangi-fiamma). Il firewall è 
quindi spesso necessario per- 
ché tutti i programmi che lavo- 
rano su Internet sono una f ine- 




/ due programmi sono integrati 
nella medesima finestra 

stra spalancata sul PC, una 
porta aperta attraverso cui 
chiunque può entrare per poi 
"spadroneggiare in casa 
nostra". McAfee propone agli 
utenti sempre più sensibili a 
questo problema una serie di 
prodotti che, da molti anni, 
sono considerati un punto di 
riferimento nel campo della 
protezione. 

L'antivirus 

Giunto alla versione 6.0, 
VirusScan Professional è forse 
tra i prodotti più completi e 
facili da utilizzare anche da 
quanti sono alle prime armi in 
fatto di computer. La versione 
Professional inserisce tra l'altro 
anche la protezione per PDA e 
palmari, integrandosi così in 
una probabile configurazione 
del libero professionista, che 
per ragioni di lavoro deve poter 



che li riguardano 



contare su periferiche facil- 
mente trasportabili, ma non per 
questo prive dei pericoli di 
un'infezione digitale. 
Già durante l'installazione il 
programma scarica dalla Rete 
gli aggiornamenti per i più 
recenti virus in circolazione e, 
senza che sia necessario riav- 
viare il computer, VirusScan si 
mette subito al lavoro. In un 
secondo momento è necessario 
impostare le numerose opzioni 
disponibili al fine di adattarle 
alle esigenze dell'utente: anche 
questo passaggio risulta sem- 
plice, grazie al manuale carta- 
ceo che illustra le varie funzio- 
ni e all'interfaccia che, voluta- 
mente, ricorda una pagina 
Web. Eseguire però una scan- 
sione approfondita richiede 
molta pazienza e anche una 
considerevole attesa in termini 
di tempo: a meno che non siate 
degli "ipocondriaci del PC", 
votati alla perenne ricerca di 
una probabile infezione, diffi- 
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Produttore: Network Associates 

Distributore: McAfee 
(Tel. 02/5866100; 
www.mcafee.com) 

Prezzo: 46,48 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 300 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/Me/2000/NT/Xp 

Memoria RAM: 32 Mb 

Grafica: SVGA 



>Voto: 
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cilmente avrete la pazienza di 
lanciare ogni giorno il pro- 
gramma antivirus. Per aggirare 
questo ostacolo VirusScan 
munisce il computer del V- 
Shield un filtro pensato 
soprattutto per chi naviga in 
Internet e in grado di esamina- 
re qualsiasi dato in entrata 
dalla Rete. V-Shield mette in 
atto un controllo in tempo 
reale dei messaggi di posta 
elettronica, degli allegati e di 
tutti i file scaricati da Internet 
(non solo i download volontari 
ma anche i vari elementi delle 
pagine Web). Infine, esso con- 
trolla che il computer non 
compia attività "sospette" 
legate alla presenza di virus 
(per esempio l'invio di e-mail 
all'intera rubrica). 
Come sopra accennato 
VirusScan è inoltre compatibi- 
le con i dispositivi palmari: è 




infatti in grado di presiedere al 
trasferimento dati da palmare a 
PC per evitare che il primo 
contamini il secondo (funzione 
disponibile per i sistemi opera- 
tivi palmari più diffusi come 
Palm OS, Pocket PC, 
Windows CE e EPOC) e addi- 
rittura applicare l'antivirus 
direttamente su palmari con 
sistema Palm OS. Sempre 
all'interno del programma è 
stato inclusa anche la versione 
Lite (leggera) di QuickClean, 
il software di gestione dello 
spazio del disco fisso, in grado 
di liberare il proprio PC da file 
ormai inutilizzati come quelli 
scaricati durante le navigazioni 
in Internet e archiviati nella 
cartella File Temporanei di 
Windows. Non manca poi il 
collegamento alla pagina Web 
della libreria dei virus (e alla 
classifica dei più "caldi" del 
momento) che consente di 
apprendere i metodi per sba- 
razzarsi di quelli più maligni. 
Nel complesso VirusScan 
Professional 6.0 è tra i prodotti 
più interessanti per tutti quegli 
utenti che desiderano proteg- 
gere il proprio PC (desktop o 
portatile) e al contempo 
vogliono utilizzare un compu- 
ter palmare. Il programma è 
compatibile anche con 
Windows Xp sia nella versione 
Professional sia in quella 
Home. 

Il firewall 

McAfee Firewall 3.0 è la natu- 
rale estensione del programma 
antivirus (se installati assieme 
appaiono entrambi nella mede- 
sima finestra di lavoro) ma, 
rispetto a quest'ultimo si 
distingue per la minore auto- 
nomia e il conseguente mag- 
gior coinvolgimento richiesto 
all'utente nell'impostare le 
opzioni di esecu- 
zione. Quanto 
appena indicato 
non è tanto un 
limite del pro- 
gramma bensì 
una caratteristica 
congenita di tutti 
i software fire- 

Firewall ci avverte che 
Outlook Express si sta 
co/legando alla Rete 



> McAfee Internet Securlty 4.0 



> In dettaglio 



VirusScan Professional 6.0 e Fire- 
wall 3.0 sono due prodotti venduti 
separatamente, tuttavia McAfee ha 
realizzato un pacchetto dedicato 
proprio a chi naviga in Internet con- 
tenente entrambi i programmi. 
Si tratta di McAfee Internet Security 
4.0, il quale include sia Firewall 3.0, 
sia VirusScan 6.0: attenzione però, 
questa versione "domestica" del 
programma (già apparsa sul N. 49 
di Computer Idea) si differenzia da 
quella Professional qui testata per il 
mancato supporto ai computer 
palmari. Altre differenze non riguar- 
dano strettamente la funzione di 
prevenzione e cura dei virus, ragio- 
ne per cui possiamo dire che le due 
versioni sono "operativamente par- 
lando" sostanzialmente identiche. 



wall. Appena installato, 
Firewall 3.0 elenca all'utente 
tutti i programmi che, una 
volta connessi alla Rete, pos- 
sono aprire varchi per un 
accesso dall'esterno: la lista è 
davvero impressionante (il 
browser, il gestore della posta 
elettronica, i programmi di 
chat e videoconferenza sono 
ciò che usiamo quotidiana- 
mente per lavorare!) e per cia- 
scuna applicazione è possibile 
impostare una delle tre opzioni 
disponibili: Blocca, Ammetti, 
Filtra. Mentre le prime due 
opzioni sono categoriche 
(bloccare o ammettere sempre 
tutto il traffico in entrata o 
uscita dal PC), la terza filtra il 
traffico (a ogni tentativo di 
comunicazione via Internet 
viene visualizzato un messag- 
gio per consentire o bloccare 
l'evento). Firewall 3.0 non è 
però molto intuitivo da utiliz- 
zare poiché per impostare un 
filtro intelligente su ogni soft- 
ware in uso (o sulla rete locale 
su cui è applicato) bisogna 
spesso modificare le proprietà 
del programma stesso (come 
per esempio nel caso di ICQ). 
Inoltre, il manuale cartaceo 
compreso nella confezione è 
scarno di informazioni, e dele- 
ga la maggior parte delle istru- 
zioni alla guida in linea. 
Il programma è compatibile 
con l'ultima versione Xp del 
sistema operativo Microsoft 




Produttore: Network Associates 

Distributore: McAfee 
(Tel. 02/5866100; 
www.mcafee.com) 

Prezzo: 70,46 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium 100 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/Me/2000/NT/Xp 

Memoria RAM: 64 Mb 

Grafica: SVGA 
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Serve tutta 

questa 

protezione? 

Entrambi i prodotti si dimo- 
strano perfetti nello svolgere 
il loro compito di proteggere 
attivamente il PC. 
Ciononostante, mentre l'anti- 
virus è un programma autono- 
mo e facile da comprendere, 
il firewall rende al meglio 
solo in presenza di una mag- 
giore alfabetizzazione infor- 
matica da parte dell'utente 
(in parole povere: scordatevi 
di installarlo e "lasciare fare 
a lui"). A nostro avviso, men- 
tre il primo è uno strumento 
necessario in qualsiasi caso, 
il secondo si dimostra vera- 
mente utile solo in presenza 
di PC connessi alla Rete 24 
ore su 24, oppure nel gestire 
piccole reti locali on-line con- 
tenenti dati davvero importanti. 
In ogni caso l'uso di un buon 
programma di backup 
o la masterizzazione dei file 
più importanti è comunque 
una procedura altamente 
consigliata. 

Elena Avesani 
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The Second 
Encounter 



i 



Torna Sam e con lui 

una nuova scarica 

di adrenalina. 

Prendete fiato: vi servirà! 



opo lo straordinario 
successo di The First 
Encounter, c'erano 
pochi dubbi sull'uscita di un 
seguito. Quello che però non 
era preventivato, era il fatto 
che il seguito superasse per 
qualità il suo predecessore. 
Torna dunque Sam e con lui, 
sulla falsariga del Doom dei 
"bei tempi andati", torna lo 
sparatutto 3D più frenetico 
che la storia dei videogiochi 
ricordi. Chi ha giocato al 
primo episodio sa già cosa 
può aspettarsi: una grafica 
eccezionale, enormi livelli, 
armi "cattive e accattivanti", 
una quantità incredibile di 
mostri e, soprattutto, una 
continua scarica di adrenali- 
na. La trama c'è, ma, come è 
facilmente intuibile ha il solo 
scopo di collegare tra loro i 



diversi livelli di gioco. Livelli 
che, questa volta, non sono 
basati su di un'unica am- 
bientazione (l'antico Egitto 
in The First Encounter), ma 
coprono i luoghi delle civilità 
pre-colombiane nel Centro 
America, l'antica Babilonia 
e, infine, un'Europa medie- 
valeggiante. Le scenografie 
sono splendide, realizzate da 
un motore grafico che era 
già di prim'ordine nella 
prima edizione e che è stato 
ulteriormente raffinato. 
Texture (le immagini che 
coprono i poligoni) immense 
e superlativi effetti di illumi- 
nazioni dinamiche rendono 
questo The Second 
Encounter davvero realistico 
e suggestivo, tanto nei clau- 
strofobici e angoscianti inter- 
ni, quanto negli sterminati 
livelli all'aperto. Senza con- 
tare che, su una macchina 
di media potenza, anche nei 
momenti di massimo affolla- 
mento, la fluidità si mantiene 
piuttosto buona (e, comun- 
que, c'è una miriade di 



opzioni per scalare il livello 
di dettaglio). Anche l'archi- 
tettura dei livelli è stata di 
gran lunga arricchita, confe- 
rendole così un vero e pro- 
prio spessore strategico, 
soprattutto se vista in combi- 
nazione con le diverse tipolo- 
gie di avversari presenti nel 
gioco. Debuttano tre nuovi 
mostri, tra i quali spiccano 
gli uomini dalla testa a zucca 
(ebbene sì!) dotati di una 
motosega che brandiscono 
ferocemente. La stessa moto- 
sega (omaggio a Doom?) 
entra però anche nell'arse- 
nale del giocatore, insieme a 
un fucile da cecchino di gros- 
so calibro con un mirino 8x e 
un lanciafamme, l'arma defi- 
nitiva per gli scontri a breve 
distanza, realizzata in modo 
magistrale. Per il resto rima- 
ne anche nel Second 
Encounter il tratto distintivo 
del capostipite: un'azione 
incessante ed estenuante, 
tra imboscate nel buio 
e scontri campali su 
grandi distese, con 



veri e propri sciami di mostri 
che si gettano all'impazzata 
contro di voi. Gli sviluppato- 
ri di Croteam hanno nuova- 
mente dimostrato il loro 
talento al di là di ogni possi- 
bile dubbio, con un gioco 
avvincente, tecnicamente ai 
vertici delle possibilità di un 
PC e capace di regalare più 
di un brivido. Uno dei pochi 
giochi in grado di sfinirvi 
anche fisicamente... Tutto in 
italiano, parlato compreso. 

Andrea Maselli 



Genere: Sparatutto 3D 

Produttore: Take2/Croteam 
(www.croteam.com) 

Distributore: Cidiverte 

(Tel. 0331/226900; www.cidiverte.it) | 

Prezzo: 46,43 euro 
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Requisiti 

Processore: 

Pentium II 400 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/Me 

Memoria RAM: 64 Mb 

Grafica: Direct3D/0penGL 
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/ silenziosi e letali sottomarini U-boat affrontano ancora 
le profondità dell'Oceano. 

> In dettaglio ■ i periodo dei 



Genere: Azione/Simulazione 

Produttore: Ultimation Ine/Ubi 
Soft (www.ultimation.com) 

Distributore: Ubi Soft 

(Tel. 02/813031; www.ubisoft.it) 

Prezzo: 51 ,59 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 266 MHz 
Sistema: Windows 95/98/Me 
Memoria RAM: 64 Mb 
Grafica: Direct3D 
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■ 1 periodo del 
secondo con- 
flitto mon- 
diale è ricco di 
fascino e rappre- 
senta un ottimo spunto 
per giochi di tipo milita 
Consapevoli di ciò, la soft- 
ware house Ultimation Inc. 
ha messo a punto questa 
nuova simulazione che vi 
riporterà nel cuore della 
guerra, facendovi rivivere 
l'ascesa e il declino della 
marina militare tedesca 
e della sua supremazia 
nell'Oceano Atlantico. 
In Silent Hunter II vestirete 
i panni del capitano di un 
sottomarino tedesco, con il 
quale dovrete portare a ter- 
mine una serie di missioni 
legate tra loro in una grande 
campagna militare. 



sfera claustrofobica di un 
U-boat. Silent Hunter II, in 
definitiva, è un titolo dedica- 
to agli appassionati, che 
pure potranno restare delusi 
da un'impostazione troppo 
rigida e schematica. 

Antonio Marfuggi 



l'approccio particolareg- 
giato, ma mai stancante, 
dell'interfaccia si scon- 
trano con una struttu- 
ra non perfettamente 
calibrata, che rende le 
missioni eccessivamen- 
te frustranti, difficili da 
portare a termine e noiose 
da rigiocare. La grafica non 
è al passo con i tempi e ap- 
pare decisamente spartana. 
Di tutt'altra qualità, invece, 
sono gli effetti sonori, in 
grado di ricostruire l'atmo- 
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«k NHL 2002 
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gni anno EA 

Sports riesce 

a sorprendere 
con la fortunata serie NHL. 
Anche questa volta guiderete 
una formazione della Lega di 
hockey nordamericana, con- 
trollando tutti i giocatori 
durante le partite. NHL 2002 
propone sequenze di gioco 
velocissime, con gli atleti poli- 
gonali che si affannano alla 
cattura del disco. L'animazione 
dei giocatori si estende alle 




Affilate le lame dei pattini, 
e preparatevi a catturare 
il disco! 



espressioni facciali, che muta- 
no secondo le situazioni. 
La telecamera di gioco sottoli- 
neerà le azioni più concitate 
con efficaci sequenze al rallen- 
tatore, che raccontano i dram- 
matici scontri lungo i bordi e 
i "faccia a faccia" col portiere. 
Controllerete il bastone dei 
pattinatori per intercettare i tiri 
avversari o modulare i passag- 
gi e i colpi al portiere, con 
un'incredibile varietà di mosse 
a disposizione. Pubblico e 
squadre reagiranno diversa- 



mente alle variazioni di pun- 
teggio, immergendovi in emo- 
zioni degne di match reali. 
Dopo la partita, un mare di sta- 
tistiche sulla partita e sui gio- 
catori vi permetteranno di 
valutare i campioni e di pro- 
muovere i debuttanti. 
I punti raccolti dalle vostre 
prestazioni serviranno ad 
acquistare le NHL Card, figu- 
rine della Federazione che ser- 
vono a sbloccare trucchi, 
potenziamenti ed eroi 
del passato. Se vi 
piace l'hockey, non 
potete lasciarvi 
sfuggire NHL 
2002. 

Paolo Nobili 



> In dettaglio 



Genere: Simulazione Sportiva 

Produttore: EA Sports 
(www.easports.com) 

Distributore: CT0 

(Tel. 051/616771; www.cto.it) 

Prezzo: 51 ,13 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 300 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/Me/2000/Xp 

Memoria RAM: 32 Mb 

Grafica: Direct3D 



> Graf ica: 

> Sonoro: 

> Giocabilità: 
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Rispolverate le divise della federazione! 
È tempo di scoprire nuovi mondi. 



La prima puntata della 
serie Star Trek, ideata 
da Gene Roddenberry, 
risale alla fine degli anni '60. 
Nonostante però gli attori 
siano cambiati e tante dira- 
mazioni siano nate dalla 
trama originale, l'interesse 
degli appassionati non è mai 
scemato, lo dimostrano i 
numerosissimi siti Internet e 
la quantità astronomica di 
giochi, ispirati a questa for- 
tunatissima saga. 
Il secondo episodio di "Star 
TrekArmada", uno strategi- 
co in tempo reale ambienta- 
to nell'universo di "Next 
Generation", presenta tre 
campagne per il gioco in 



Genere: Strategico in tempo 
reale 

Produttore: Activision/Mad Doc 
(www.activision.com) 

Distributore: Leader 

(Tel. 800-821177; www.leaderspa.it) 

Prezzo: 51 ,59 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 300 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/2000/Me/Xp 

Memoria RAM: 64 Mb 

Grafica: Direct 3D 



> Grafica: 

> Sonoro: 
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> Giocabilità: 
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solitario. Nella prima sarete 
alla guida della nave stellare 
USS Enterprise, la cui mis- 
sione è difendere la federa- 
zione dei pianeti dalla 
minaccia della civiltà Borg; 
nella seconda aiuterete i 
Klingon a difendere il loro 
quadrante dai Cardassiani e 
Romulani; nell'ultima vesti- 
rete i panni dei Borg, con i 
quali respingerete l'assalto 
della minacciosa civiltà 
Specie 8472, per un totale di 
27 missioni in cui sono pre- 
senti ben 7 razze aliene. 
Inoltre, sono disponibili altre 
6 missioni, parte di una cam- 
pagna d'addestramento, utili 
per capire come affrontare 
una partita vera. 
In questa nuova versione è 
stata introdotta una visuale 
di gioco completamente tri- 
dimensionale, anche se è 
sempre possibile utilizzare 
quella classica 2D con vista 
dall'alto. In entrambi i casi 



potete modificare l'inqua- 
dratura effettuando ingran- 
dimenti della mappa. Come 
ogni strategico che si rispetti, 
per raggiungere gli obiettivi 
dovrete disporre di una 
quantità notevole di risorse: 
il dilitio utilizzato come com- 
bustibile per i propulsori 
delle astronavi, il metallo 
adoperato per la costruzione 
delle navi e per le installazio- 
ni militari, e i lingotti di lati- 
nio che rappresentano una 
preziosa merce di scambio 
con le altre civiltà. 
Ovviamente sono indispen- 
sabili le risorse umane 
necessarie a guidare i vascel- 
li e per colonizzare i nume- 
rosi pianeti. 

Non è stata trascurata la 
modalità per il gioco in rete, 
che prevede sia la connessio- 
ne in locale tra più computer 
sia quella tramite l'uso 
di Internet, per un massimo 
di 8 persone. 




Grazie all'utilizzo di un'otti- 
ma grafica gli aspetti salienti 
di Star Trek sono riprodotti 
in modo eccezionale, non è 
stato tralasciato alcun parti- 
colare, soprattutto la rappre- 
sentazione dello spazio è 
notevole, con la presenza 
di nebulose, buchi neri e 
di quant'altro è presente 
nell'universo. Quello che 
manca è l'introduzione di 
vere novità rispetto ad altri 
giochi del genere, lo dimostra 
l'utilizzo delle tre dimensioni 
per la realizzazione della 
visuale tattica, bella da vede- 
re ma non molto utile 
durante le fasi più concitate 
della partita. In questi casi è 
più comodo adoperare la 
tradizionale visuale strategi- 
ca. Si tratta quindi di un 
buon gioco, tutto in inglese, 
ma ben lontano dal rappre- 
sentare una pietra miliare 
nella sua categoria. 

Giuseppe Riolo 
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Frank Herberts Dune 

Siete pronti a perdervi tra le sabbie di Dune? 



La saga fantascientifica di 
Dune, nata dalla penna di 
Frank Herbert, ha fatto da 
musa per il mondo dei video- 
giochi in più di un'occasione. 
Il titolo sviluppato dai Wide- 
screen Games si ispira a sua 




volta alla recente miniserie TV 
con William Hurt e Giancarlo 
Giannini. Nei panni del giovane 
Paul Atreides dovrete sopravvi- 
vere alla dura vita dei Fremen, 
sabotando gli impianti per la 
raccolta della Spezia dei perfidi 
Harkonnen, aggredendo le trup- 
pe Sardaukar e interagendo con 
i personaggi che abitano nel 
Sietch. Lo stile di gioco in terza 
persona ricalca in parte quello 
del famosissimo Metal Gear 
Solid: le azioni di guerriglia e di 
infiltrazione vanno infatti con- 
dotte con la massima cautela. 
Per avere la meglio sui nemici 
conviene aggredirli alle spalle 
senza farsi vedere, pena la 
morte quasi sicura. Questo 
approccio rende il gioco piutto- 




sto interessante ma alla prova 
dei fatti non tutto funziona 
come dovrebbe. La telecamera 
non sempre si posiziona al 
meglio, intralciando la visuale, 
e anche il sistema di controllo 
del personaggio soffre di 
numerosi difetti che finiscono 
per rendere alcune missioni 
estremamente frustranti. 
Purtroppo, questi problemi 
condannano questo titolo al 
dimenticatoio oscurandone i 
pregi pur presenti. Tra le note 
positive si segnalano, infatti, 
una certa fedeltà ai libri che 
farà la gioia dei fan della saga 
(a parte qualche imbarazzante 
errore...), una grafica d'atmo- 
sfera che riproduce discreta- 
mente le desertiche lande di 
Dune e la totale localizzazione 
in italiano del gioco. 

Ugo Laviano 



> In dettaglio 



Genere: Avventura dinamica 

Produttore: Widescreen 
Games/Cryo (www.cryo.com) 

Distributore: Microids 
(Tel. 02/34592392; 
www.microids.it) 

Prezzo: 46,43 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 300 MHz 
Sistema: Windows 98/Me/2000 
Memoria RAM: 64 Mb 
Grafica: Direct3D 

> Grafica: 



> Sonoro: 

> Giocabilità: 

>Voto: 
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UEFA Champions League 

Season 2001/2002 



E anche quest'anno nessuna "italiana" ai quarti, 
ma forse su PC... 



UEFA Champions 
League si avvale della 
licenza ufficiale del più 
importate torneo europeo tutto- 
ra in corso. Sono state ripro- 
dotte divise, sponsor giocatori, 
squadre stadi dei team parteci- 
panti alla competizione, senza 



dimenticare l'inno ufficiale 
dell'UEFA. Oltre a farvi parte- 
cipare alla "coppa", il gioco vi 
permette di creare nuovi tornei 
a eliminazione 
\ diretta, campionati 
e amichevoli. 



L 




A disposizione 
avrete poi tutte le 
squadre vincitrici 
della Coppa 
Campioni dagli 
anni '50 a oggi. 
Puskas, Mazzola, 
Platini e Van 
Basten torneranno 
a sgambettare sui 



prati virtuali, conferendo al 
gioco un maggiore appeal 
soprattutto per i giocatori tifo- 
si. Purtroppo, però, la grafica 
non si rivela all'altezza della 
licenza. Sebbene le animazio- 
ni dei calciatori siano realiz- 
zate con una certa cura, sono 
i continui rallentamenti 
durante le azioni a rivelarsi 
controproducenti per la gioca- 
bilità. Inoltre, il sistema dei 
comandi è poco ben calibrato. 
Questi difetti sono parzial- 
mente compensati dalla possi- 
bilità di selezionare velocità 
e livello di gioco, anche se 
la giocabilità rimane lontana 
dai titoli di calcio targati EA 
o Konami. 

Paolo Nobili 



> In dettaglio 



Genere: Simulazione sportiva 

Produttore: Take2/Silicon 
Dreams (www.take2games.com) 

Distributore: CiDiverte 

(Tel. 0331/336900 
www.cidiverte.it) 

Prezzo: 29,99 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium III 500 MHz 
Sistema: Windows 98/Me/2000 
Memoria RAM: 128Mb 
Grafica: Direct3D 

> Grafica: 
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ICO 



a cura di Andrea Maselli 



Poesia allo stato puro. ICO è il primo gioco per la 
I 




PlayStation 2 che parla all'anima, prima ancora 

che agli occhi. Si tratta di un'avventura tridimensionale 

in terza persona, incentrata intorno alle vicende di 

un'improbabile coppia, un bambino e una principessa, 

intenti a sfuggire da un luogo senza tempo e 

un'intricata combinazione di stanze, cuniculi ed 

enigmi. Due personaggi che non possono neppure 

comunicare (parlano due lingue differenti) ma 
collaborano per sopravvivere agli agguati di mostruosità senza volto, 
ombre lugubri e minacciose. Sostenuto da una grafica meravigliosa (e da un sonoro che non ha 
rivali) ICO si rivela sin dalle prime battute un titolo altamente suggestivo, a tratti quasi onirico. 

Le immense architetture degli ambienti a "dismisura d'uomo" sono talmente credibili, per quanto irrealistiche, da generare un senso di 
spaesamento e vertigine che raramente si possono provare in un videogioco. Splendide poi le animazioni: le scene in cui i due protagonisti 
si prendono per mano, con il bambino che guida l'inerme principessa, strappano la lacrima. Se a tutto questo aggiungiamo un sistema di 
controllo preciso e intuitivo, non ci sono scuse per non procurarsi una simile meraviglia. Sconsigliato solo agli amanti del combattimento. 



Sistema: PlayStation 2 

Genere: Avventura/Azione 

Produttore: Sony 

Distributore: Sony 

(Tel. 06/330741; www.scea.com) 

Prezzo: 61 ,92 euro 

Lingua: Italiano 

> Grafica: 9 

> Sonoro: 9 

> Giocabilità: 8 



Voto: 9 




State of Emergency 



Sistema: PlayStation 2 

Genere: Picchiaduro 

Produttore: Take 2 Interactive (www.take2games.com) 

Distributore: Cidiverte 

(Tel. 0331/226900; www.cidiverte.it) 

Prezzo: 61 ,46 euro 

Lingua: Audio in inglese, testo in italiano 

> Grafica: 8 

> Sonoro: 7 

> Giocabilità: 8 



Voto: 7,5 



Ecco un titolo destinato a sollevare 
molte polemiche. State of 
Emergency vi mette nei panni di un tipo 
anarcoide che partecipa a una 
sollevazione popolare contro un regime 
oppressivo e dittatoriale, entrando a far 
parte di un movimento di liberazione. 
Il gioco è un ibrido tra un picchiaduro 
e uno sparatutto in terza persona: due 
le modalità: "Revolution", con 




struttura a missioni (ce ne sono ben 

185) e un abbozzo di trama, e "Chaos", a tempo, completamente arcade e 
con la massima libertà d'azione. Qualunque modalità scelta il contenuto è il 
medesimo: devastare, pestare ed eliminare gli avversari. Ampia la varietà di armi a 
disposizione: dal semplice tubo di ferro al lancia granate. Bersaglio primario sono 
poliziotti, agenti del governo, "squadre della morte", bande di psicotici, mentre si 
viene penalizzati (perlomeno in modalità Revolution) per ogni civile ucciso. Buona l'interazione con gli ambienti, il sistema di controllo e 
il discreto numero di mosse disponibili. Le missioni sono comunque ripetitive e simili tra loro. Più adrenalinica invece la modalità 
"Chaos" che costituisce la vera motivazione all'acquisto. Manca però la possibilità di giocare in coppia con un amico. Nonostante il taglio 
ironico, State of Emergency è consigliabile al solo pubblico adulto. 



Tekken Advance 

Tekken Advance è realmente la versione miniaturizzata del più classico dei picchiaduro. 
Per quanto sia incredibile, il gioco offre il medesimo feeling delle versioni originali per 
PlayStation e PS2! I controlli sono semplificati (3 pulsanti per pugno, calcio e presa), ma i risultati 
sono eccellenti. Ciascuno dei nove personaggi ha il suo stile di combattimento, e il suo arsenale di 
mosse che si può padroneggiare solo con un lungo allenamento. La grafica è basata su un apprez- 
zabile impianto bidimensionale, con tanto di rotazioni dei fondali ed effetti di zoom. Le animazioni 
sono realizzate in modo esemplare da apparire armoniose e credibili. Pochi, invece, gli elementi 
aggiuntivi sbloccabili durante il gioco: un personaggio (Heihachi) e la modalità Team Barde Mode. 

Sin dall'inizio è invece disponibile il Tag Team Mode, 
che mette di fronte due squadre di tre lottatori ciascuna: 
non ci sono le finezze di Tekken Tag Torunament, ma si 
tratta di un divertente "bonus" rispetto ai combattimenti 
standard. L'aspetto più delizioso del gioco è il supporto 
del cavetto di collegamento per sfidare un proprio amico 
nell'arena. Tekken Advance è un prodotto eccellente dal 
punto di vista tecnico, incredibilmente simile 
all'originale, e molto giocabile. 





Sistema: Gameboy Advance 

Genere: Picchiaduro 

Produttore: Namco (www.namco.com) 

Distributore: Infogrames 

(Tel. 02/937671; www.infogrames.it) 

Prezzo: 61 ,46 euro 

Lingua: Inglese 

> Grafica: 9 

> Sonoro: 9 

> Giocabilità: 8 



Voto: 8 
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Saitek X45 USB 



Prendi i comandi nelle tue mani! 



Il Saitek X45 ripropone 
integralmente la struttura 
e le funzioni del vecchio 
sistema X36 e, come il suo 
predecessore, si conferma il 
miglior sistema HOTAS per 
PC disponibile sul mercato. 
La sigla HOTAS, sta per 
Hands On Throttle And 
Stick, e si richiama ai sistemi 
di pilotaggio aereo che 
permettono di controllare 
tutti i comandi del velivolo 
senza staccare le mani da 



> Caratteristiche 



Manetta 

> Un "hat switch" a 4 o 8 vie 

> Un cursore tipo "mouse" 

> Due bottoni 

> Due rotelle 

> Un timone "a bilanciere" 



cloche e manetta. Il look 
futuristico e la straordinaria 
ergonomia di questa abbinata 
mettono infatti a "portata di 
dita" un numero di comandi 
spaventoso, che potrebbe 
perfino disorientare i 
giocatori meno esperti. 
Con il software di 



configurazione incluso, le 
SGE, Saitek Gaming 
Extension, si può arrivare a 
disporre di ben 276 funzioni 
diverse contemporanea- 
mente: come se non bastasse, 
alla singola pressione di un 
tasto si possono associare 
anche più funzioni. 
Degna di nota l'introduzione 
del "grilletto da mignolo", 
astutamente posizionato nella 
parte interna dell'impugnatu- 
ra del joystick: un comando, 
quest'ultimo che può essere 
utilizzato come un singolo 
pulsante, o come tasto di 
"shift" che letteralmente 
raddoppia le possibili 
funzioni di tutti i comandi 
dell'HOTAS. 
Rispetto all'X36 le diffe- 
renze sono minime e per 
lo più estetiche. 
La base, sempre ampia e 
stabile, è ora ricoperta da 
un'elegante lamina azzurina, 
i pulsanti sono fluorescenti o 
retroilluminati con luci 
arancioni, e il tasto 
solitamente dedicato al 
lancio dei missili è protetto 
da una linguetta di sicurezza 
che fa tanto "Top Gun". 
L'ergonomia è davvero ai 

massimi livelli. 
L'impugnatura 
della 
manetta, 
lievemente 
gommata pare 
realizzata sul 

calco di un mano: 
le dita cadono sui 
pulsanti e sugli 

interruttori con la 




> Caratteristiche 




Joystick 

> Due "hat switch" a 4 o 8 vie 

> Grilletto 

> Grilletto da mignolo, con funzioni 
di "shift" 

> 3 pulsanti 

massima naturalezza. Ottima 
anche l'impugnatura del 
joystick che, pur 
rinunciando a ogni 
realismo, 
assicura la 
massima 
comodità e 
una presa 
sempre si- 
cura. 

Gli unici che 
potrebbero non 
trovarsi a proprio agio 
sono i possessori di mani 
particolarmente grandi: 
la presenza del "grilletto 
da mignolo" limita infatti 
la superficie impugnabile 
del joystick. 
L'unico punto debole 
dell'X45 sono forse i driver 
e il programma di installa- 
zione. Il sistema è infatti 
compatibile solo con 
Windows 98, 98SE e Me 
(e Mac Os): dal sito Saitek 
è possibile scaricare i driver 
per Windows 2000/Xp, ma 
al momento in cui scriviamo 
sono ancora in versione beta 
e la stabilità non è garantita. 
Anche se noi non abbiamo 
riscontrato nulla del genere, 
alcuni utenti hanno lamentato 
problemi per l'installazione 
sotto Window Me: una 
soluzione a questo genere 
di intoppi la si può trovare 
(descritta in inglese) al sito 
//saitekhelp. simhq.com. 
Per tutti coloro che non 
abbiano già acquistato l'X36, 
questo Saitek X45 
rappresenta un acquisto 
consigliatissimo, un raro 
connubio di grande qualità 



> In dettaglio 



Produttore: Saitek 
(www.saitek.com) 

Distributore: Ubi Soft 

(Tel. 02/813031; www.ubisoft.it) 

Prezzo: 84,99 euro 



> Ergonomia: 

> Funzionalità: 

> Precisione/Risposta: 



\H3 



> Rapporto prestazioni/prezzo: 



>Voto: 



8,5 /€^ 




e basso prezzo che non ha 
eguali sul mercato. 
Software e manuale sono 
in italiano e la connessione 
richiede una porta USB. 
Un anno di garanzia. 

Andrea Maselli 
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^ Un PC senza audio è come un quadro 

senza colori. Per vivere la musica e 
i suoni anche con il computer è 
necessaria però una scheda 

audio adeguata. Proveremo per voi 

i migliori modelli adatti a ogni esigenza. ^-31 

Avete appena acquistato l'aggiornamento #?P 

a Windows Xp, ma lo sapete davvero ^ \^Jmr^ : 
usare? Abbiamo messo "sotto torchio" '** " 

i nostri esperti di software per scoprire tutti 

i segreti del nuovo sistema operativo! 




Se dopo aver letto il confronto sulle schede sonore 

& vi sarà venuta voglia di aggiornare la sezione 

audio del vostro PC ecco come fare: aprite Computer Idea 
alla sezione "l'Esperto", sfogliate e leggete con attenzione, 

nel caso prendete appunti e... il gioco è fatto! 

Connettere e condividere! ® 
Questo è il primo, nuovo 
"comandamento" delle leggi 

di Internet. Per saperne di più viaggiate con noi 
alla scoperta del "peer to peer". 




/ contenuti sono soggetti a cambiamenti 
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1 suoi lati positivi mef e cuba 

LSCJBE CON I COUEM DWICiO 
SPECIALMENTE WANDO SONO 
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